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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi pomer ig gio si riu niscono la Direzione 
e il CC del PS1 in un clima di acuta tensione 

FERRI SE ME VA 

Lombardi per una profonda svolta politica 
e per un rapporto aperto con i comunisti 


Infame sentenza negli Stati Uniti 
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Maggioranza assoluta per la FIOM alla Olivetti 


La FIOM ha conquistato nella eledoni per 
Il rinnovo dolio Commissioni interne la maq 
gloranza assoluta tra gli operai della Olivelli 
di Ivrea con 4173 voti pari al 51,44 per cento 
rispetto ai 43SS voti e il 47,09 per cento otte¬ 
nuti nelle precedenti consultazioni. 

Anche tra gli impiegati l'avanzata della lista 
unitaria è stata considerevole: la FIOM 4 
passata da 140 a 1203 voti con un aumento 
del 3,54%: dal 32,47 al 34,03 % Tra gli operai 


la FIM-CISL ha avuto 1724 voti, 1*,2«% (1924 

• 20,11% nelle precedenti elezioni) mentre ad 

• Autonomia aziendale >-UILM sono andati 2175 
voti pari al 30,35% (29,49, 32,01%). Tra gli 
impiegati: FIM voti 1114-35,47% (199 34,75%); 
A.A. voti 951 21,49% («40-32,77%). A tarda 
sera non si conosceva ancora la ripartirlo- 
ie dei seggi. 

Nella foto: un aspetto della recante lotta 
legli operai Olivetti. 


UNA BATTAGLIA DA FARE 


U NA BATTAGLIA per la 
Costituzione, perché ii 
patto che unisce i cittadini 
sia valido per tutti come mo¬ 
mento di espansione e ga¬ 
ranzia della democrazia c 
della società — nelle fabbri¬ 
che, nella scuola, negli enti 
pubblici, nelle caserme — è, 
Innanzitutto, una battaglia 
contro l’autoritarismo. 

Per questo la battaglia per 
la Costituzione, nelle nuove 
condizioni determinate dalle 
grandi avanzate politiche 
della sinistra (19 maggio) e 
dalle grandi lotte sociali uni¬ 
tarie in corso e in aumento, 
è tutt’altro che una batta- 
glia « difensiva », un com¬ 
battimento « d’arresto ». Sba¬ 
gliano gli estremisti che. pos¬ 
seduti da schemi del tutto 
primitivi su ciò che è la lot¬ 
ta di classe in un paese eu¬ 
ropeo sviluppato, non com¬ 
prendono il valore rinnova¬ 
tore, distruttivo delle radici 
«teme del privilegio econo¬ 
mico e dell'* arroganza del 
potere » che ha una batta¬ 
glia come questa, se consi¬ 
derata e condotta non sul 
piano del cavillo giuridico 
ma della lotta di massa. 

Chi comprende benissimo 
la portata di una battaglia 
popolare per la Costituzione, 
•ono invece, innanzitutto, i 
padroni. Non per nulla, fin¬ 
ché possono — fino a quan¬ 
do cioè i lavoratori non si 
uniscono e non lì battono 
per essi la Costituzione de¬ 
ve stare fuori dei cancelli 
delle fabbriche. E con essa 
le commissioni interne, i co¬ 
mitati sindacali, i partiti po¬ 
lìtici, la stampa che non sia 
fascista o padronale. Si con¬ 
tano ancora a migliaia i luo¬ 
ghi di lavoro, non solo nel 
Mezzogiorno ma anche nel 
Nord, in cui la parola » sin¬ 
dacalista » è sinonimo di 
* sovversivo ». A Milano, in 
queste ultime settimane, 
due fabbriche (la Castelli e 
la F1AR) sono state oggetto 
di rappresaglie antisindacali 
durissime. E non per nulla 
trecentomila metallurgici mi¬ 
lanesi sono pronti allo ado¬ 
pero generale. 

La casistica di lotte e scon- 
M durissimi per le libertà 


operale potrebbe divenire in¬ 
finita esaminando attenta¬ 
mente ciò che avviene, ogni 
giorno, in centinaia di fab¬ 
briche in Lombardia, nel Pie¬ 
monte, nel Veneto, in tutta 
Italia, non escludendo dal 
conto neppure le fabbriche 
dove lo Stato è 11 padrone. 

1 padroni sanno dunque 
benissimo che la Costituzio¬ 
ne italiana potrebbe essere, 
se applicata e fatta valere, 
più pericolosa per il loro 
potere di molti volantini dai 
toni barricadieri che non li 
scalfiscono Quanti bei nomi 
del - Gotha • Industriale fi¬ 
gurerebbero vicino a quello 
di Riva se la legge contasse 
quel che dovrebbe contare 
e quel che gli operai voglio¬ 
no che conti! E che gli ita¬ 
liani devono far valere 

O CCORRE dunque una bat¬ 
taglia di fondo per far 
contare la legge, per impor¬ 
la a tutti i livelli, conside¬ 
rando infatti che non sono 
soltanto i padroni ad aver 
paura della Costituzione co¬ 
me momento politico unifi¬ 
catore di una potente spinta 
dai basso. Se non fosse così, 
non ai capirebbe perchè sia¬ 
no in tanti a violare impune¬ 
mente, ogni giorno, una re¬ 
gola costituzionale che si ri¬ 
vela indigeata per chi consi¬ 
dera l’arbitrio l'unica forma 
possibile di potere. 

Qin il d ,a e < " >r,, v tivrns, ad 

esempio, sulla prassi del 
» vertice » tra amici, con la 
quale i dorotei e i loro al¬ 
leati riducono il potere di 
governo a un potere priva¬ 
to, esautorando perfino il 
Consiglio dei ministri. 

E il discorso riguarda, 
per esempio, il comportamen¬ 
to dell'attuale capo di stato 
maggiore della Marina, am¬ 
miraglio Spigai, il quale pre¬ 
tende di introdurre la cen¬ 
sura militare sui programmi 
della TV. Strana pretesa da 
parte di un alto ufficiale il 
quale, per la lunga perma¬ 
nenza in una sede politica 
come LI Quirinale, avrebbe 
dovuto imparare la differen¬ 
za che paasa tra LI ministe¬ 
ro della Marina — che si oc¬ 
cupa dì navigazione — e la 


Commissione di vigilanza 
parlamentare alla quale spet¬ 
ta, in materia di TV, ciò che 
all'anim. Spigai non spetta 
affatto. 

E che dire della misterio¬ 
sa, ma non tanto, » circola¬ 
re 9648 » a firma del mini¬ 
stro della Difesa Gui, che 
impone agli ufficiali chiama¬ 
ti dal Parlamento a depor¬ 
re sul SIFAR di ottenere da 
lui un preventivo * benesta¬ 
re »? Secondo la Costituzio¬ 
ne, i! Parlamento è sovrano, 
il ministro Gui no. E allora 
cosa vuole costui? Perchè 
teme che la Costituzione en¬ 
tri nelle forze armate, così 
come i vari « questori di 
Lucca » temono che entri 
nelle caserme della PS? 

M alcostume, sì dirà. 

Diremmo piuttosto che 
è un metodo pericoloso. E’ 
una linea che mira lontano, 
tenendo ben fermo che l’ar¬ 
bitrio è indispensabile quan¬ 
do si vuole mantenere non 
già l’autorità, il che sarebbe 
giusto, ma l’autoritarismo. 
E’ questo metodo, dunque, 
che va indicato tra gli osta¬ 
coli da eliminare se si vuo¬ 
le che lo spirito della Costi¬ 
tuzione abbia un senso reale 
e non sia ridotto a quel tan¬ 
to di retorico che basta per 
pronunciare un discorso ce¬ 
lebrativo. 

Al posto di questo meto¬ 
do fondato sull'arbitrio va 
istaurato :! metodo fondato, 
innanzitutto, sul rispetto del¬ 
la legge e del dettato costi¬ 
tuzionale. Che. in certi casi, 
si osserva anche con il si¬ 
lenzio che è mancato, in 
questi ultimi giorni, quando 
— a tutto beneficio di una 
determinata operazione poli¬ 
tica sostenuta dal Corriere 
della Sera — dall’alto è 
giunto un parere politico, 
non richiesto e non dovuto, 
sull’impossibilità in Italia di 
un’alternativa al centrosini¬ 
stra. Per alto che sia, que¬ 
sto parere risulta interessa¬ 
to — oltreché sbagliato — 
e mescola DeU’intrigo poli¬ 
tico ciò (e chi) la Costitu¬ 
zione stabilisce ne sia rigo¬ 
rosamente distaccato. 

Maurizio Farrara 


Mancini (di cui si prevede 
reiezione a segretario) so¬ 
stiene che la « nuova mag- 
gioranza » interna non può 
rinunciare ai suoi diritti di 
fronte alle minacce social- 
democratiche • Preti conti¬ 
nua a parlare di dimissioni 


Oggi Ferri si presenta di- 
missionario dinanzi al Comi¬ 
tato centrale socialista. E’ 
questo il primo atto formale 
della crisi che investe il ver¬ 
tice del Partito. La decisione 
del segretario che ha imper¬ 
sonato la maggioranza del 52 
per cento costituitasi nel CC 
immediatamente successivo al 
congresso dell'autunno scorso 
sembra significare una presa 
d’atto della situazione di net 
ta minoranza in cui è venuta 
a trovarsi l'alleanza tra le cor¬ 
renti di « Autonomia » (Non 
ni) e « Rinnovamento » (Ta- 
nas.si) La Direzione socialista, 
convocata per le Jfi.30. mez¬ 
z’ora prima del CC, dovreh 
be accogliere le dimissioni 
senza una lunga discussione: 
successivamente dovrebbe de¬ 
cidere anch’essa, per proprio 
conto, le dimissioni F, da qui 
prenderà l'avvio il confronto 
politico: parlerà per primo 
Ferri: Mancini illustrerà su¬ 
bito dopo il documento della 
nuova maggioranza. 

Alla vigilia della scadenza 
decisiva- nulla è mutato nrl- 
l'orientamento delle varie com¬ 
ponenti del PSI Ieri i manci- 
niani, i demartiniani e i gin 
litfisrii si sono riuniti per met¬ 
tere a punto le linee principa¬ 
li del documento comune che 
presenteranno al CC: essi 
escludono un rinvio e respin¬ 
gono una soluzione di com¬ 
promesso. Dicono di essere 
forti di almeno settanta voti, 
mentre Ferri e Tanassi non 
vanno al di là dei 38 e tredici 
dov robbero essere gli astenu¬ 
ti. Il ministro Preti, per con¬ 
tro. rontinua a parlare a no¬ 
me degli oppositori della nuo¬ 
va maggioranza, ripetendo la 
decisione sua e di Tanassi di 
lasciare il governo t nel raso 
che si verifichi una certa so¬ 
luzione *; c il problema — ha 
soggiunto — va ben al di là 
del ritiro di alcuni ministri *. 
E in tal modo, sotto diverse 
forme, toma la minaccia di 
una nuova scissione. Ma ossa 
corrisponde a decisioni irre¬ 
vocabili? Secondo alcuni si 
tratta, come ha detto Viglia- 
nesi alla riunione dei manri- 
niani. di un artificio per ren¬ 
dere più elevato il peso della 
componente ex socialdemocra¬ 
tica del partito sul piano del¬ 
la contrattazione interna; al¬ 
tri danno maggior credito al¬ 
le dichiarazioni di Preti, an¬ 
che se rilevano le molte in¬ 
certezze e le sfumature esi¬ 
stenti all'interno della stessa 
corrente tanassiana. Lo stes¬ 
so ministro Lupi?. rientrato 
ieri dagli USA. non ha parla¬ 
to di dimissioni dal governo, 
limitandosi a minacciare il ri¬ 
corso a estreme « garanzie » 
(cioè alla scissione) nel caso 
che i! PSI giunga ; a ricu¬ 
sare gli irrinunciabili princi¬ 
pi dell’unificazione ». L’agen¬ 
zia che è portavoce di Manci¬ 
ni ha replicato ai socialdemo¬ 
cratici scrivi rido che se la 
nuova maggioranza < rinun¬ 
ciasse ai suoi diritti e ai suoi 
doveri di fronte a minacce, 
alle quali nessuno è riuscito 
a dare il minimo fondamento 
politico, se rinunciasse a fa¬ 
vore di soluzioni che soluzioni 
non sono, legittimerebbe i 
gruppi di pressione, condan¬ 
nerebbe il Partito a una vita 
grama in cui per molto tem¬ 
po è vissuto e dalla quale oc¬ 
corre tirarlo fuori al più 
presto ». 

Nella giornata di ieri, ha 

C. f. 



CONDANNATO 
A MORTE 

DHHCENTE 

ANTIRAZZISTA 


Fred Ahmed Evans, reduce dal Vietnam, i mi¬ 
litante del movimento afro-americano - Con¬ 
dannato senza prove per «guerriglia cittadi¬ 
na » al termine di un processo sommario 


I I V 

L’America « bianca » ha e ! a 
manato la sua prima senten¬ 
za di morte contro un mili- 
tante del movimento radicale 


Fred Ahmtd Evans, ammanettato, *k« dal tribunal* dopo 

la Mnltnii (Telefoto) 


negro. pe r atti di * guerriglia 
urbana ». Il verdetto, emewi 
a Cleveland in relazione e>n 
i fatti dello scorso luglio, ha 
un carattere scopertamente e 
odiosamente persecutorio: è 
stato emesso al termine di un 
processo durato meno di v enti- 
quattro ore. in luogo delle pre¬ 
viste otto settimane, da una 


leuna raccomandti/ionc di de 
menza. L'imputato. Fred 
* Ahmed » Evans, trentasetton 
ne. reduce dal Vietnam, salirà 


Un g rave e per ora ancora misterioso episodio 

AEREI SCONOSCIUTI (NATO?) 

mitragliano una località sarda 

Due jet hanno attaccalo «per prova» la zona di Calasetta - Numerosi proiettili rac¬ 
colti dai contadini nei campi - Si presume che siano aerei della Germania di Bonn 


Ermanno era vivo 
quando fu sepolto 



I medici legali, che lunedi arassimo consegneranno el 
giudice istruttore I risaltati delle perirle sulle morte di Er¬ 
manno Levorlnl, avrebbero accortalo che il rogane ere ancore 
vivo ollorcbé venne sepolto e hanno escluso la presenta, sul 
corpo, di droghe o veleni. Nella foto una dell# tante case in¬ 
dicate d.l necroforo Dolio Latta dove I magistrati hanno con¬ 
dotto ieri un nuovo sopralluogo A PAGINA 5 
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Colpo di mano della I)C 

Agrigento di nuovo 
esclusa dalle elezioni 

PALERMO. 13. 

fon un’incredibile sopraffazione il governo regionale 
siciliano ha sospeso questa sera le elezioni di Agrigento 
fusate per l'fl e 0 giugno. Già nell’autunno scorso Agn- 
Zf-nU) era stata esclusa dal turno elettorale con un so¬ 
pruso. Per realizzare questo nuovo colpo di mano, un 
decreto dell'assessore d.c. addirittura reintegra nelle sue 
funzioni il Consiglio municipale sciolto l'anno scorso! 

Vie uni giorni fa un iscritto alla DC aveva presentato 
al Consiglio di giustizia amministrativa un ricorso sospen¬ 
siva per bloccare le elezioni, sostenendo l irritualità della 
convocazione dei comizi da parte di un commissario privo, 
a dire dei suoi ispiratori, dei necessari requisiti. Stamane 
il C Ci.A. anziché pronunziarsi sulla sospensiva, decideva 
di rinviare al 9 giugno l'esame de! merito del ricorso. 
Questa sera, giusto a poche ore dalla scadenza dei ter¬ 
mini per la presentazione delle Uste (il PCI aveva con¬ 
quistato il primo poeto sulla scheda), sopraggiungeva il 
decreto governativo giustificato con il rischio di dover 
annullare una consultazione eventualmente poi invalidata 
in sede giundiszionale. 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI. 13 
Due misteriosi aerei, di na 
zionahta per ora s onosC iuta 
(ma i pili li iih-nlifu alio corno 
appartenenti alla hi .<• NATO d. 
Derirnomrinnu dove v •'>,crc;t<i 
r*o gl» aviatori d<ll i Gemi,ir. »i 
di Pori rii fono -'.il i [r-c tffnni 
iti di uria * ,orava i di titano 
a mitraglia nel cielo sopra le 
< amputine rJi f'.ila-r t’.i I due 
aerei ,i reazione sono -."iti av 
listati dai colli idilli 'r he I 
hanno r.ronnvnit’ nim' orrei 
militarli mentre sorvolavano la 
zona a nuota non s.itT'-’ente 
rnen'e alta f due aerei rar 
contano i testimoni - ai'.m 
provvi n hanno f i'to parf r» u-.a 
serie ri» ratti'he d. rn (raffi a 
i tintinnando poi l i loro '■ott i 
A terra snno -'at; 'a- <>'' n i 
rnerosi proietto I e,,- »h n >■- 
hanno eom nriato de.'i -vluff’n 
Non é la nr m i • >’* i 'e- 
torre mi'-t e de% hi V'T' 
arrecano fastidio alla popola/ o 
ne Numerosi incHcnti si ver’ 
Tirano enn*!”uam. r.'r- '-a ’ '• u 

gravi, nue'li r , ist 1 d r''' a ’-r 1 - 
'Iella NATO -he v hu'tar.o ir 
pierhiata non solo nelle ram 
pagne ma anche sui cristi 
abitati .Smassi. Vdlasor. Ser 
ramanna Move una ■ n'*» raddr 

addirittura un - » b/c-hi "he rr ' 
pi la f' a'e del Rirn di ’'i 
poli)' questi a Vini dei paesi 
interessati dagli incidenti 
In estate, poi. si verf : rano 
degli autentici t «hnw » aeroha 
fri dei jet del’a V ITO ne”e 



-piagge ore.so r i 


T'u'ada 


(altra Tnnnrtan'r po-'a/ nne mi 

li tare) 

F,‘ un episodio ttequnn'e as 
infere alle * m>%i a*e » deff't 
aerei che scendono f : r.o a po 
rhe een' na a d' me*-' dal suo 
lo. spesso ma'i'r-rodo 'a for 
magione a 2 o a 1 e -he non 
esitano a fare a vol'e anche 
più di una » passata -adente » 
su'le spiagge affocate dai ba 
gnanti 

Gli episodi denunciati, che In 
apparenza appaiono insignifi¬ 
canti. testimoniano tuttavia del¬ 
la necessità di battersi sem¬ 
pre più intensamente per il di¬ 
sarmo e per la neutralità del 
Mediterraneo In q lesto spec 
chip d’acqua, vanno concen 
trandosi in mi-ira pericolosa 
mente crescente le armi ato 
mu he aeree, navali, missili 
stiche delia N \TO, della Ger 
mania e degli US\. Circolano in 
lungo e m largo ta Vf flotta 
americana. 1 sommergibili ato 
mici < Polans »: si esercitano 
le forze aereo navali della Ger¬ 
mania occ denta V ; cominciano 
a partecipare alle ooetazioni di 
sbarco i soldati dei colonnelli 
greci e del dittatore portoghe¬ 
se Salazar. 

In .Sardegna !a lotta contro 
la NATO è una delle principali 
parole d'ordine dei comunisti, 
dei partiti di sinistra, delle 
forze democratiche Domenica 
prossima, a Villasor. si svolge¬ 
rà un grosso raduno regionale 
organizzato da un corteo cui 
partecipano comunisti, social- 
proletari. s.y%li-ti autonomi, 
personalità indmendenti Senno 
della manifestazione' la prete 
sta contro !e recenti manovre 
NATO nel Mediterraneo. Sarà 
rivendicata l'uscita dell'Italia 
dalla NATO e della NATO dal 
l'Ttalia Insieme ad un» Iniziati¬ 
va del nnetm Paese par convo¬ 
care una conferenza europea 
»ulla sicurezza collettiva. 

Giusftpp* Poddi 


amore amor 


/‘'’OME sapete, il servizio 
^ stampa della presiden 
za della Repubblica ha 
emesso un comunicato psr 
smentire una informazione 
comjjarsa domenica sulla 
"Nazione' e tul "Resto del 
Carlino" Il documento ter 
minava con una presa di 
posizione rhe « comunisti e 
t social proletari fa tacere 
di significative perplessità 
susritate anche tn ambien 
ti cattolicii hanno dtchta 
rato indebita c non accet¬ 
tabile fmmerlmtnmente la 
stampa moderata ha grt 
dato allo scandalo e. come 
sempre ormai, m occasio¬ 
ni analoghe, ha pubblicato 
grò ssi titoli denuncianti un 
't inammissibile attacco » al 
capo dello Stato Questo 
attacco non è soltanto 

* mammissihile ». e altresì 
«violento», « asnro » 

■i iroso » •< ìrri^uardovo » 

* sprezzante »>, « brutale ». 

« intollerabile » e « inde 
gno » Nella redazione dì 
un giornale della sera c’e 
ra anche chi proponeva di 
usare l'aggettuo «sangui 
nolento » ma po’ «i d de 
riso di tenerlo per la pros 
si ma volta 

Ora qui bisogna correre 
ai ripari, perche anche la 
sola idea di essere sia pu¬ 
re tninlontiiriamenle aspri 
nei cc/nfrnnli del capo del¬ 
lo Stato, che *• sempre co¬ 
sì riservato, cauto e supe¬ 
riore alle nostre miserabt 
U beghe, ci atterrisce e et 
strazia Possiamo dissenti 
re, questo st, ma dobbia¬ 
mo trenare un modo di 
farlo, che non dia luogo 
a critiche che non possia¬ 
mo non riconoscere fonda 
te. Forse ci converrà limi¬ 
tarci ad avercene a male 
I dirigenti comunisti quel¬ 
la mattina, escono di casa 
e si vede subito che non 
sono del loro solito umore 
spensierato « Che c e’ * 
domanda un amico s Oh 
lasciami stare .. • risponde 
l'interrogato con una voce 
molto vicina al pianto Ma 
l'altro insiste e allora non 
resta che estrarre dalla ta¬ 
sca una cartolina col Qul- 
rtnale a colori. L'amico ca¬ 
pisce e chiede■ * Soffri per 
il servizio stampa ? », ma 
non ottiene risposta • me¬ 
glio juscifare una perples¬ 
sità che commettere una 
villania. 

Se invece ci si trova nel 
pressi del Quirinale, tutto 
può avvenire a gesti. Con 
la mano destra chiusa e il 
pollice teso ft pud indica¬ 
re il palazzo prestdenzsale, 
ma con l’altra mano, a 
scanso di irriguardosi equi¬ 
voci. converrà mandare ba¬ 
ci. Al premo psano, come 
nel e Dottor Antonio ». una 
tendina ri sposta appena. 
Ma basta a far capire che 
il messaggio amoroso i 
giunto a destinazione. 

F *rNb r* c tI * 


sulla sedia elettrica il 2 2 set¬ 
tembre prossimo, se l'opinione 
pubblica non si muovere per 
salvarlo. 

Il giudice Ossirge J. Me.Mo¬ 
na gle ha letto la sentenza ieri 
s.-ra, nell'aula della Common 
Fleti (’ourt della contea di 
Cuvahoga, dopo che i giurati 
erano rimasti m camera di 
tonsiglio per sedici ore Con 
tro Evans erano state elevate 
lette imputazioni di omicidio 
di primo grado, rx Ile persone 
di tre poliziotti bianchi e di 
un civile negro, nella Laka- 
view Rr»ad di Cleveland, il 23 
luglio dell'anno scorso Np- s u 
ria seria prova è stata addot 
ta contro il reduce. U quale, 
poco prima del suo presunto 
delitto, era stato visto a diver 
se miglia di distanza dalla lo¬ 
calità indicata .intento a verni¬ 
ciare a nuovo la porta della 
sua bottega 

1 fatti rii ClcvtJand si inqua¬ 
drano nella « estate calda » a- 
merirana dell'anno scorso che 
nell'Ohio ebbe come epicentri 
Akron. Cleveland e Chicago e 
in relazione con la quale la po 
li/ui parlò di * rivolta * orga¬ 
nizzata ria gruppi estremisti di 
negri reduci dal Vietnam, e- 
spressamente addestrati dalle 
organizzazioni radicali per la 
» guerriglia * nelle città ame 
ricane- In realtà, la maggio¬ 
ranza delle organizzazioni ra 
dicali non soltanto si era aste 
nula dall'incoraggiare i negri 
ad azioni < offensive ». ma ave¬ 
va posto l'accento sulla neer s 
sita di organizzarsi, evita gufo 
azioni sporadiche, per upb lot¬ 
ta a lungo termine contro il 
razzismo Assai p,ù verosimil¬ 
mente. la polizia, che il mese 
dopo si sarebbe scatenata a 
Chicago nel t massacro » dei 
dimostranti contro Humphrey 
alla Convenzione democratica, 
era alla ricerca di pretesti per 
una repressione sii vasta scala 

A Cleveland, citta di ottocr-n 
tornila abitanti dei quali tre- 
centocinquanfamila sono negri, 
gli scontri esplosero sulla La- 
keview Road. nell'area d: 
Glenville. il « ghetto » negro 
della città, in circostanze che 
non sono mai state accertate 
La sparatoria ebbe inizio men 
tre la polizia stava cercando 
di rimuovere con un carro at 
trezzi la carcassa di un auto 
mezzo abbandonato Tre poli 
ziotti e tre negri rimasero oc 
eisi e diverse decine di alt.- 
feriti La battagl a si oste*, 
rapidamente a tutta GlenvilN 
e ari altre zone della città e 

(Segue in ultima paginaI 


Clamorosa profesfa 
antirazzisfa a Napoli 


Atlete col 
pugno chiuso 
davanti al 
Provveditore 

NAPOLI. 13 

Le atlete napoletane parteci¬ 
panti alle finali junior©» dei 
Campionati studenteschi nanr.»j 
protestato, con un gesto clamo¬ 
roso, contro il razzismo. Du¬ 
rante la solata che ha concluso 
le gare al campo scuola de. 
Parco Virgiliano di Posniipe. 
le finaliste .Adele MiciLo e 
Agnese D’Avanzo sono 3d!ate 
davanti al provveditore agli 
studi con il pugno c.o.uìo e la 
testa abbassata, rosi romo *■ 
presentarono sulla pedana de: 
vincitori alle OLmpiadi di Cit¬ 
tà del Messico gli atleti negri 
Tommy Smith e John Carta. 
Moltissime a.tre ragazze hanno 
sfilato a testa bassa, aneti esse 
come gli atleti negri di Città de'. 
Messico 

Il gesto di protesta contro le 
discriminazioni sociali nello 
sport come nella società ha rac 
colto il consenso e 13 scl:iar:ttà 
di molti presenti alla sfilata, 
non però quello del provveda 
re agli studi, prof Vacca, il 
quale, ostentatamente non ha vo 
luto stringere la mano alle alle 
te (Inaliate Queste uìl.nrw. in un 
comunicato stampe, hanno ri 
hadtto che le attività sportive 
vanno sviluppata in un china 
del tutto diverso dell attuale, 
che comporti l'educaziooe dell* 
nuove generezom a quefh ideai 
che animano la lotta contro la 
oppressione sociale a ramale, 
per una società Ubera a 0m«e. 
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Napoli : aree solo 
per la speculazione 

Quaranta miliardi della Gescal congelati — Il centro- 
sinistra ha preferito la grande viabilità all’edilizia 
pubblica — Due stanze a Fuorigrotta 45.000 lire — Il 
flusso migratorio aggrava la situazione 


Dalla noatra redazione 

NAPOLI, 13. 

Perpetuando una vecchia 
consuetudine, a Napoli nei 
primi giorni di maggio si 
cambia casa. Quest'anno il 
fenomeno ha registrato una 
accentuazione che solo, ad 
una analisi superficiale p<> 
trebbe apparire sintomatica di 
una piu ampia possibilità di 
scelta e di un cedimento del 
fronte dei proprietari. « Il mo¬ 
vimento relativo al cambio 
di appartamento è stato ef¬ 
fettivamente piu ampio ri¬ 
spetto agli scorsi anni — chi 
parla è il titolare di una gros¬ 
sa agenzia immobiliare — 
ma non perche le condizioni 
di locazione siano migliora¬ 
te sia dal punto di vista del¬ 
le possibilità di scelta sia dal 
punto di vista economico. Ri¬ 
tengo che da un lato le ri¬ 
chieste di aumento avanzate 
da numerosi proprietari e 
dall’altro l'improcrast inabile, 
per motivi vari, esigenza di 
maggiore spazio (arrivo di 
nuovi figli, tendenza sempre 
piu diffusa ad avere la ca¬ 
mera in più, di rappresen¬ 
tanza) abbiano quest'anno in¬ 
dotto più che in passato i 
napoletani a cercare una nuo¬ 
va abitazione » 

La realtà dunque è ben di¬ 
versa. Il napoletano è quasi 
costretto a subire le imposi- 
aioni dei proprietari e la sua 
unica difesa, se cosi si può 
definirla, consiste nella ri¬ 
cerca del proprietario meno 
esoso. 

Il problema della casa a 
Napoli presenta due volti: 
quello aeH'edilizia popolare 
pubblica e quello della edili¬ 
zia privata. Nel gennaio 
scorso il settore dell'edilizia 
pubblica è stato scosso con 
eccezionale drammaticità dal¬ 
la occupazione di centinaia 
di appartamenti, completati e 
tenuti vuoti da parte di al¬ 
trettante famiglie che abita¬ 
vano in baracche, tuguri, abi¬ 
tazioni malsane e fatiscenti. 
Questa sacrosanta ribellione 
ha messo in luce le respon¬ 
sabilità del centro sinistra sia 
a livello locale che nazionale. 

A Napoli infatti per man¬ 
canza di suoli, la GcscrI Ano 
ad oggi non può investire ol¬ 
tre quaranta miliardi di lire 
per la costruzione di alloggi. 
Ed il centro sinistra, nono¬ 
stante la fame di case, ha pre¬ 
ferito varare il plano della 
grande viabilità e quello del 
centro direzionale (due grosse 
occasioni per la speculazione 
edilizia che potrà ancora 
tranquillamente operare sulla 
pelle dei napoletani) anziché 
quello della « 187 » che avreb¬ 
be dato impulso e vigore al¬ 
l'intero settore dell'edilizia 
(pubblica e privata) da tem¬ 
po pressoché immobile. 

Se questa è dunque la situa¬ 
zione nel settore dell'edilizia 
pubblica (recentemente l’IACP 
ha deciso di aumentare le 
quote dei servizi in misura 
del 300 per cento realizzan¬ 
do Indirettamente un aumen¬ 
to delle pigioni) appare evi¬ 
dente che nessun timore deri¬ 
va al vasto fronte dei proprie¬ 
tari di appartamenti privati 
che di conseguenza possono 
operare in regime di monopo 
lio imponendo le loro condi¬ 
zioni. 

Quali sono queste eonrii/io. 
ni? Basta leggere negli an¬ 
nunci economici lo nflerlo di 
immobili in fitto per render¬ 
sene conto. Un appartamen¬ 
to in via Unpecc (una traver¬ 
sa di Posillipo) viene offer¬ 
to a 160 000 lire mensili più 
le spese di condominio; per 
due camere a Fuorigrotta si 
chiedono pigioni oscillanti tra 
le 40 e le 4ó mila lire, quattro 
vani nella zona vecchia di Na¬ 
poli (traverse dpi corso Uni 
berto) «ostano 1000()0 lire al 
mese. 

Abbiamo personalmente con¬ 
dotto una picco].! indagine nel¬ 
la zona di Fuorigrotta. ima di 
quelle di maggiore espansione 
residenziale degli ultimi anni, 
per renderci conto del moti¬ 
vi della maggiore lievitazio¬ 
ne dei prezzi in questa zona 
rispetto ad altre. Il proprie¬ 
tario di un appartamento di 
tre vani al viale Augusto al 
quale facevamo rilevare che 
la sua richiesta di ben 7H.000 
lire mensili era eccessiva el 
ha cosi risposto. « Posso an¬ 
che essere d’accordo «on lei, 
ma ha riflettuto sui vantaggi 
che le derivano dall'abitare 
a Fuorigrotta? Innanzi tutto e 
l'unico quartiere della città a 
poter vantare ancora la pre¬ 
senza in maniera rilevante 
del verde, vi è un parco pub¬ 
blico dove può portare 1 bam¬ 
bini, vi e Io stadio e conside¬ 
ri quanto tempo risparmia 
per andare a vedere la par¬ 
tita, vi sono delle attrezza¬ 
ture sportive che altri Quartie¬ 
ri non hanno. Tutto questo 
non le sembra che abbia un 
prezzo? » 

Questa grave situazione de¬ 
riva anche e soprattutto dal¬ 
la politica economica che vie¬ 
ne portata avanti per il Mez¬ 
zogiorno. Da una recente pub¬ 
blicazione del Comitato regio¬ 
nale per la programmazio¬ 
ne economica abbiamo ap- 

J reso che mediamente, ogni 
ue anni, la popolazione del¬ 
la provincia di Napoli si ac- 
«reace, per il flusso migrato¬ 
ria, di 70.000 unita. Vale a di¬ 


re che ogni due anni la popo- 

i . „ ri . » 

<*44 M1 !4MU \ ititi 

viene a gravare sul già dete 
riorato tessuto urbanlst'co 
della provincia creando mi ag¬ 
gravamento costante e via vìa 
sempre più drammatico dei 
problemi abbaiativi. La poli 
tira economica del governo 
ne; confronti del Mezzngior 
no spinge masse sempre più 
ampie di lavoratori a lascia¬ 
re le zone Interne, quelle del- 
T« osso », per riversarsi sui 
la fascia costiera che si con¬ 
gestiona sempre di più. E' 
chiaro che in questa situazio¬ 
ne risultando la domanda di 
«'ase astronomicamente supe¬ 
riore all'offerta la lievitazio¬ 
ne dei prezzi per il fitto as¬ 
sume aspetti scandalosi 
La massiccia immigrazio¬ 
ne dalle zone letteralmente 
morte dell'alta Irplnia, del 
Ranni» comporta problemi di 
ricettività non indifferenti e 
purtroppo si deve rilevare che 


nulla viene fatto dagli enti 

r vlatlc «u’iujiÌm 

per affrontarli e risolverli. 
Queste 70.000 unità che ogni 
due anni si riversano nella 
nostra provincia devono tro¬ 
vare un tetto e in questa ri¬ 
cerca, venendo meno l'inter¬ 
vento dello Stato, inevitabil¬ 
mente finiscono per cadere 
nelle maglie della speculazio¬ 
ne. Di fronte a questa situa¬ 
zione il centro sinistra non 
trova di meglio che sblocca¬ 
re tutti t fitti. Se uno sbloc¬ 
co ci dovrà essere è chiaro 
che dovrà avvenire solo do¬ 
po che nuovo e massiccio im¬ 
pulso sarà dato aU'edllizla 
pubblica abitativa e precise 
norme per l’equo fitto saran¬ 
no stabilite per la edilizia abi¬ 
tativa privata. E 1UNIA sta 
preparando una grande mani¬ 
festazione a Roma proprio 
per questi obiettivi. 


Sergio Gallo 


Protestano contro le 
spaventose condizioni igieniche 

Messina: i baraccati 
del terremoto del 1908 
caricati dalla polizia 

Nostre servizio 

MESSINA 13 

La polizia ha caricato questa mattina i baraccati del 
rione Giostra, scesi nuovamente nelle strade per reclama 
rt» nii'i umana coftdizicr.! di vita. Qu. ÌÌ.J Ùi G insila è UHI» 
degli orrendi ghetti dove da sessantuno anni vivono le 
famiglie dei sinistrati del terremoto che sconvolse io 
Stretto nel 1908. 

Come il mese scorso, la protesta è stata occasionata da 
una invasione di ratti che nelle spaventose condizioni igie•- 
nico-sanjtarte del » villaggio * trovano fertile terreno di 
coltura. 

Le cariche sono cominciate in seguito alla decisione di 
alcune donne di bloccare la strada per Palermo con mas¬ 
serizie e bottiglie. Si segnalano numerosi contusi sia tra 
la popolazione che tra 1 poliziotti 
Contemporaneamente, un'altra vivacissima manifestazio¬ 
ne aveva luogo a Corso Cavour, in pieno centro, per ini¬ 
ziativa di altri nuclei di terremotali. La vicina sede del 
Comune è presidiata da ingenti fnr/.e di polizia. 

A Mistretta - un grosso centro montano del Messi 
nese. tra i più colpiti dal sisma dell’autunno '67 — si 
svolge domani uno sciopero generale unitario, per prote¬ 
stare contro l'assoluta insufficienza di interventi ripara¬ 
tori e risanatori. 

». l. 


Mentre si esprime vn giudizio positivo sul riassetto 

ENPAS: IL PIANO DEL GOVERNO 
RESPINTO DALLA FEDERSTA TALI 

Praannuaciata nuove iniziative pnr l'assistenza diretta e la riforma dell'anta — La grave que¬ 
stione dei «brevi scioperi» — Continua le sciopero all'INPS — Una dura nota del sindacato 


SENATO 


STATUTO DEI DIRITTI OPERAI: 
IL CENTRO-SINISTRA RINVIA 

Insieme alla maggioranza governativa hanno votato anche le destre - L'intervento del compagno Terracini 


La maggioranza «li centro si¬ 
nistra. cui si sono associate le 
destre, ha dcci.so di procrasti¬ 
nare ulteriormente l'inizio del¬ 
la discussione, m aula, dei prò 
getti di legge pie.sent.iti da! 
PCI. dal PSIUP e dal PSI. 
per uno statuto dei diritti dei 
la\malori nei luoghi di lavoro 
e ha deciso il rn.vio in com¬ 
missione dei tre progetti già 
iscritti all'o.d.g. dell'Nsscmhlca 
in attesa di un progetto go¬ 


vernativo. Al termine di una 
animata discussione il rinvio 
ai cordato, iierche la emnnns 
sione concluda ì lavori, e sta 
(o fissato entro il :tf) gnigno 
La richiesta di rinvio era sta 
ta presentata, ieri sera, dal 
ministro del lavoro Brodolmi. 
non appena Tassi mhlca aveva 
concluso Tesarne della < leggi 
na » de sui film ixirnografici. 
Brodoliiii ha motivalo la ri¬ 
chiesta sostenendo che il mi 



Domenica prossi¬ 
ma suWUnità i 
dati sulla organiz¬ 
zazione, sul finan¬ 
ziamento e sulla 
vita del PCI: 


Il partito che ti chiede 
di partecipare 
di organizzarti 
di lottare 
per conquistare 
il socialismo 


Tutto 4 Io Federazioni, le sezioni, le celialo or¬ 
ganizzino ld dii lesione straordinaria per il 
rafforzamento dei Partito e il lancio della 
campdqnd per la steimna comunista 


Incontro sindacati-ministro 
per lo Statuto dei diritti 


Si è svolto ieri l'incontro tu 
il minisi io del Lavoro Hrodnluu 
c le organizzazioni sindacali nel 
quadro della consultazione sul 
progetto legislativo sullo Ma 
luto dei diritti dei lavoratoli 
l.a delegazione della ('(ìli., for 
mata dai compagni Hinaldo 
Scheda e Mario Didò della se 
Ureteri» confederale, p Mann 
Vais dell ufficio legale, ha ri 
badilo le proprie irsi sostai) 
zialmmte favorevoli alla mia 
nozione dì norme legi>ltin\i- m 
materia di esercizio dei diritti 
di libertà riconosciuti dalla Co 


A tutte 
le Federazioni 

Malia giornata di venerdì. 
H maggia, tutta la Federa- 
zloni tana Invitata a traimet- 
tara, tramlta I Comitati ra¬ 
gionali, alla Saziano cantrala 
di organlzzaziona, I dati sul- 
l'andamanta dalla campagna 
di tesseramento: iscritti a 
radutati al Partita a alla 
FGCI, donna Iscritta al Par¬ 
tito, numoro di sezioni e di 
circoli cho hanno raggiunto 
o superato il 100 par canto. 


stiluzumc e ili più specifici di¬ 
luii sindacali nei luoghi di la¬ 
vino. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stali approfonditi anche a 
spetti particolau dell'onrnta- 
mentii nnni.steriale e dei sinda¬ 
cali, specie in ordine alle quo 
stioni del diritto di assemblea, 
del referendum, della rappre 
sentatnn sindacale e dell'ano 
ne di mediazione degli organi 
governativi nelle vertenze col 
lettne. I.e organizzazioni smda 
cali hanno preso atto della de 
visione del ministro Brodoluu 
di elaborare, tenendo volilo 
delle lino proposte, un prò 
getto di legge sul quale si ò 
dichiarato aperto ad accogliere 
l'ulteriore collaborazione delle 
confederazioni dei lavnr^inri 

I.a delegazione della CGIL, 
nel riconfermare la propria 
odinone esjjtcàsa nella liuto 
consegnata al ministro del La¬ 
voro con la quale si avanzano 
anche alcune critiche al do 
cumentu che Brodolini sotto 
|M)sc ai sindacati, ha espresso 
i i'auspicio, oltre che di vedere 
accolte le osservazioni della 
propria confederazione, che 
venga realizzata una conver¬ 
genza sostanziale della CGIL, 
(’I.M, e l'II. nella fase della 
definitiva stesura del progetto 
(il legge. 


vii» - hr<-ve -- g|j i- nivessa 
no \tcr con;entire di «onclu 
dere le « onsnltazioni con i sui 
ducati dei lavoiuteri l- «lei di 
ngenti industriali (ieri però al 
Tini nutrii al imnstero non si 
sono presentale la CISL e la 
(’II)A). Si «-ornln Hiodolim la 
luiz./u di progetto - che egli 
ritmile urgente varare in ade 
rcn/a agli impegn' di gover¬ 
no — ha avuto in genere ad«> 
siimi, consensi dai sindacati e 
che se dissensi vi sono stati, 
(glcsti non sono insallalnh 

Brodoluu ha anche afferma¬ 
to i he il rinvio non porterebbe 
ad una perdita rii tempo per¬ 
vi h* l'abbinamento del progetto 
governativo die avrebbe otte 
mito, come già riferito, il con¬ 
senso dei sindacati, favorirei) 
bo poi l'iter del provvedimento 
sia alla Camera che al Senato. 

Subito dopo il presidente del¬ 
la commissiDne lavoro Manci¬ 
ni, dicendosi favorevole al rin¬ 
vio ha dichiarato che per par¬ 
te sua egli entro giugno spera 
di poter prest'iitare in aula la 
i dazione alle proposte. 

Contro il rinvio si è pronun- 
< iato il compagno Terracini, 
presidente dei senatori comu¬ 
nisti. « La richiesta del gover¬ 
no — ha esordito Terracini — 
non ci è giunta di sorpresa, 
ma ciò non .significa che non 
n sorprenda. Fra Taltro. il 
ministro afferma che il gover¬ 
no ritiene urgente la legge; 
ma come si concilia questa af¬ 
fermazione con il fatto che tre 
proposi" di legge — del PCI, 
del PSJUP e PSI - da undi¬ 
ci mesi sono all'attenzione del 
Senato, c che l'assemblea da 
più di cinque mesi era stata in- 
v estita della richiesta che l'au¬ 
la discutesse del prohlema? » 

« Per altro — ha osservato con 
ironia l'oratore — ciò che non 
ha potuto farsi nell'arco di un 
anno, come potrà farsi nel hre- 
ve periodo ni tempo ancora ri¬ 
chiesto ? D'altronde lo stesso 
presidente della commissione 
lavoro ò vomito «pii a dirci che 
egli ritiene di p«itor dare al¬ 
l'assemblea la relazione entro 
giugno. In realtà il rinvio ri- 
chiesto dovrebbe servire al mi¬ 
nistro del lavoro per poter fi¬ 
nalmente redigere e presenta 
re un suo progetti) sulla mate¬ 
ria m concorrenza e a modifi- 
«a dei progetti d> iniziativa 
parlamentare. Il ritardo col 
(male il ministro provvede a 
ciò viene stregato con il suo 
desiderio di nico'daisi, sull.i 
-tesina e arili « I,./nme «Iella 
legge, i'oii le grand' organiz¬ 
zazioni sindacali Ina pratica 
di «imbuti « he noi altamente 
appie/ziamo. noi dinamo si al 
metodo delle « t>n--iilt,i/ioni con 
) sindacati puichc «inesto, peni, 
non s' risolva ir un defatigante 
ritardo nella soluzione di prò 
blemi che interessano 1 lavora 
tori ». 

- Nella cronistoria ili questi 
contatti uni 1 sindacai, fatta 
dal ministro ha pi («seguito 
Terracini - ri sono quantomeno 
delle reticenze circa le opinio¬ 
ni dei singoli sindacati Di que¬ 
sti. uno da molte settimane ha 
fatto sapere al ministro ilei 
lavoro di non concordare con 
la linea i he egli vorrebbe tra¬ 
sferii e nella legge, mentre un 
altro, la CISL, rifiutando ogni 
contatto eoi ministro, ha chia¬ 
ramente dimostrati' d: non ve 
«iere con favore l'iniziativa. Co 
munque Insogna dire chiara¬ 
mente «he ■! puihlemn rii una 
legge sui diritti dai lavoratori 
nei luoghi di lavoro, non può 
essere risolto attraverso una 
trattativa e un accordo con i 
sindacati. 1 diritti vostituzuma 
li non sono mfatii materia c«m 
(ratinalo, ma sono fondamenti 
di un atto di imperio della 
legge. E la legge in esame de¬ 
ve. appunto, proporsi di fare 
osservare le norme della Costi¬ 
tuzione cina i d.ritti democra¬ 
tici dentro 1 luoghi di lavoro 
Essa deve suonare comando al 


padronato, e «io è di coinpe 
lenza esclusiva dello Stato. Se 
il ministro — ha affermato an 
cura Terracini — intende mu 
tare questo carattere e questo 
si i«|)o della leggi in elabora¬ 
zione, no travalica 1 limiti, nc 
falsa gli scopi, ne altera l'equi¬ 
librio. E un rinvio concesso, og¬ 
gi. non riuscirebbe che ad age¬ 
volare il governo aallft. . sua 
azione ». 

. Il gruppo comunista — ha 
«■onciuso Terrai mi — non può 
pertanto aeeetbire la richiesta, 
e contesta al governo la pra¬ 
to a dei rinvìi, che in questo 
«•aso assume particolare gravi¬ 
tà poiitii'n; e significa voler 
determinare una procrastinazio¬ 
ne che ci porterà a varare la 
legge chi sa quando, di certo 
non entro il mese di giugno ». 

Nella discussione sono poi 
intervenuti Bonazzi (sinistra in¬ 
dipendente), contrario al rin¬ 
vio. che ha denunciato tra Tal¬ 
tro l'ondata di repressione an- 
tioperaia in atto nelle fabbri¬ 
che: il socialista proletario Nal- 
rimi, anche egli contrario, il «le 
Torelli, favorevole, che ha bru¬ 
talmente attaccato le propaste 
delle sinistre, tra cui quella 
stessa del PSI. 

a. d. m. 


Il Comitato direttivo della Fe- 
derizone rui.onaie degli statai:- 
CGIL, riunito per esaminare I 
r.sudati de,la 'rattativa con il 
governo su) riassetta, ha nba 
d.'o, a conferma delia I.nisa 
delia KederstaLali. l'urgente n>' 
cess.ta per :l Paese e le inasta 
lavoratrici di un profondo rin¬ 
novamento delie strutture sta¬ 
tali specie nel momento in cui 
si «a versi) l'attoazone dell'or 
dmamemn '■‘?g'-jr.,.lc - IVi !» 

Feder-datali — dice un «xwnu 
meato — la vertenza sul rias 
setto delle qualìfiche e dell* 
retnbuz om ha sempre s.gmfl 
cato il presupposto necessario 
per l'avvio ad uo effettivo rior¬ 
dinamento dell'apparato statale, 
che doveva trovare un momen¬ 
to qualificante nella ristruttura¬ 
zione delle carriere del perso¬ 
nale in senso funz.onsle. 

* Il Comitato direttivo rileva 
innanzitutto che l'azione unita¬ 
ria e tenace delle categorie, 
con gli scioperi del 19 novembre 
e 19 aprile scorsi, ha conseguito 
un importante successo, costrm 
Ccndo il governo ad adeguare 
la spesa necessaria, con l'au¬ 
mento da 480 a 080 miliardi per 
un assaetto delle retribuzioni e 
delle camere come avvio verso 
il raggiungimento delle qualifl 
che funzionali. 

* Il Direttivo, nell'esprimere 
un giudizio positivo, riafferma 
la necessità di una attenta ve¬ 
rifica della coeerento applica 
zinne della legge 249. in rela 
zinne al rapporto tra parametri 
retributivi e la parte norma¬ 
tiva permanente e transitoria, 
come dalie proposte presentate 
dalle Confederazioni. Nel con¬ 
tempo. riafferma l'esigenza che 
la definizione di tutti gli aspetti 
della trattativa per il riassetto 
preveda tempi ravvicinati. 

< Per quanto riguarda i prò 
blemi della dirigenza statale, il 
Comitato direttivo respinge il 
progetto predisposto dal Mini¬ 
stero della Riforma ed apparso 
sulla stampa in quanto: 1) non 
à il risultato di una trattativa 
con le Confederazioni: 2) non 
risolve il problema dei dirigenti 
sulla base di una definizione 
delie responsabilità e a tutti ì 
livelli; 3) ricostituisce un qua¬ 
dro dirigenziale al di fuori di 
una reale ed effettiva rstruttu- 
razione della Amministrazione, 
ostacolando in tal modo il ne¬ 
cessario processo di decentra 
mento della pubblica Ammini¬ 
strazione. 

« Giudizio esplicitamente ne¬ 
gativo viene espresso dal Co¬ 
mitato direttivo della Federata 
tali circa la posizione del go 
verno sui problemi dell'ENPAS 
e dei .brf'i scioperi. Le proposte 
del governò per l'ENPÀS, riflu 
landò 11 sistema dell'assistenza 
diretta e limitandosi ad una 
pura e semplice integrazione 
finanziaria, non solo con con 
sentono di affrontare i problemi 
di riforma del sistema assisten 
naie, ma provocano un aggra- 
vamento della stessa situazione 
finanziaria dell'ente 

« Il Direttivo, nel ribadire la 
più volte affermata necessità di 
una radicale riforma che af 
fronti i prohlemi dell'assisten 
za e previdenza degli statali 
nell'ambito della proposta con 
federale sul servizio sanitario 
nazionale, si impegna a prò 
muovere le iniziative necessarie 
perchè venga a) più presto su 
perata l'attuale situazione di 
crisi 

» Per quanto riguarda la de 
cisione del governo di presen 
tare apposito disegno di legge 
che disciplini la trattenuta sul¬ 


la rc'.ribjz.one in occasione di 
bre.i se.operi, li Comitato di 
rettivo respinge il tentativo di 
lega!.zzare ia d.ipos.ziorve arri 
ministratila. già arb.Lramrneo 
te emanala, per negare ai di 
pendenti pubb'.ci il p.eoo eser¬ 
cì/.o di un diritto cn-dituzional 
mente sancito » 

Intanto la situazione afl'INPS 
appare oggi, dopo diciannove 
giorni di sciopero, particolar 
rne.'iie graie anche per Tarili 
trino rinvio al 16 maggio da 
parte del governo dell’incontro 
del 9 scorso coi sindacati rela 
tuo a! riassetto delia categoria 
dei parastatali. 

Il sindacato CGIL-INPS. di 
fronte alla negativa volontà del 
governo che contraddice anche 
alle precadenti affermazioni di 
dispon brilli da parte dei mini 
stro Brodohni, conferma la vo 
lordò di lotta a tempo in. ieter 
minato per costringere il go¬ 
verno a: 1) corrispondere im 


medutarnente un adeguato au 
mento godale d: retr.buzione 
quale acconto sul riassetto deila 
«ategor.ri; 2i ri-vii vere nell 4 ru 

biU> déi.vj liccio r.ai>eUo gli 

urgenti e improcrastinabili prò 

b'erni dei lj.r) r )tori dcTINPS 
In reldz.one agl, s>.lappi de’la 
situazione ri sindacato CGIL 
IN’PS ritiene necessario confer 
mare che i problemi aziendali 
possono trovare una concreta 
positiva soluz.one solo se nel- 
Tincontro tra le confedera/.on) 
e ri governo, previsto per ri 16 
p v„ verrà dato avvio alla que 
st.one del riassetto per l'intera 
va', e sari a con un adeguato ac¬ 
conto. Inoltre è grave consta¬ 
tare — osserva il sindacato — 
come dopo diciannove giorni di 
v mpero il governo non s; preoc 
cupi della pesante aituaz.one 
e- -.tenie pro -,-,0 ri massimo isti¬ 
tuto previdenziale, che pregiu- 
d.ca seriamente l'attuazione del¬ 
la nuova riforma pensionistica. 


Riunione nazionale 
dei segretari delle 
federazioni del PCI 

Venerdì 16 si svolgerà a Ro¬ 
ma una riunione dei segretari 
dei Comitati regionali e dei se 
andari «li tutte le Federazioni 
comuniste. 

La riunione sarà introdotta da 
una ridanone del compagno En 
rico Berlinguer, vice segretario 
del PC I, sulla situazione poli 
tica ne! paese e sulle iniziative 
del partito 

Lo riunione avrà inizio all* 
ore 9. 


Importante conquista 

Sanimi: i poderi 
passano 
ai mezzadri 

> 

I lavoratori avevano minacciato di mar- 
ciare con i trattori su Cagliari - L'accordo 
firmato ieri el ministero dell'Agricoltura 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 
I mezzadri di Sanluri han¬ 
no vinto: i poderi, rivendicati 
da oltre venti anni, passano 
sotto il loro diretto controllo. 
La vittoria è stata resa pos¬ 
sibile per l'unità dimostrata 
dalla categoria nella lotta por- 


A Lecce 


I demortiniani 
presidiano 
la sede 
del PSI 

LECCE. 13. 

La Federazione del USI è 
presidiata da ieri sera da un 
folto gruppo di socialisti della 
corrente che fa capo a De Mar¬ 
tino. corrente che a Lecce è 
in maggioranza Quella che si 
potrebbe definire anche una oc¬ 
cupazione, è da attribuirsi al 
fatto che i demartiniam te¬ 
mono. cv irlentemente. un colpo 
di mano da parte degli iscritti 
che fanno capo alla corrente 
di Tanassi che a Lecce è in 
minoranza. 


« Rei » di aver manifestato per la libertà della Grecia 

Genova: iniziato il processo 
contro ventidue antifascisti 

La polizia ha archiviato le indagini sull'attentato fascista al Tea¬ 
tro della Gioventù - Ferme dichiarazioni degli operai e dei la¬ 
voratori imputati • Contestate le gravi accuse del P.M. 


Colloqui a Roma 
tra delegazione 
del PC romeno e 
dirigenti del PCI 

l'na di'legazione del Partito 
comunista romeno, composta 
dai compagni Niculeseu Mizil, 
membro «lei presidimi) poi ma¬ 
nente del comitato esecutivo e 
segretario del CC e da M. Da- 
lea. segretario del CC. si c 
incontrata ieri con il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer v ice se¬ 
gretario del PCI e col compa 
gno Carlo Galiuiìi, membri» 
della direzione del PCI. 

Durante il cordiale ed ami¬ 
chevole colloquio vi è stato 
uno scambio di opinioni sul 
l’attuale situazione internazio¬ 
nale con particolare riferì 
mento alla sicurezza europea, 
sulle questioni concernenti la 
prossima Conferenza interna 
zinnale «lei partiti comunisti e 
operai e sui problemi del mo 
viroento comunista e operaio 
internazionale. Le due parti 
hanno constatato con soddi 
staziono il positivo sviluppo dei 
loro rapporti e hanno concor 
dato di intensificarli anche nel 
futuro. 

Nella stessa giornata i com¬ 
pagni Niculeseu Mizil c Da leu 
sono stati ricevuti dal segre¬ 
tario generale del PCI compa¬ 
gno Luigi Longo. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 13. 

Nell'aula del salonetto di Pa 
lazzo Ducale, a Genova, è ini¬ 
ziato. questa mattina, il pro¬ 
cesso a 22 antifascisti, colpiti da 
accuse di blocchi stradali, re 
sistema, oltraggio e lesioni alle 
forze di polizia per aver par¬ 
tecipato alle manifestazioni di 
protesta contro ì dinamitardi 
fascisti che tentarono una stra 
ge. collocando una bomba a 
orologeria sotto ri palco del Tea¬ 
tro «iella Gioventù dove, il 7 
marzo scorso. Melina Mercouri 
parlava contro la tirannide fa 
scista dei colonnelli greci. 

L’udienza odierna si e esau¬ 
rita con l'interrogatorio di 14 
accusati. Gli altri verranno sen 
titi domattina. Ammanettati e 
legati, gb imputati ri ano at¬ 
tesi. all'uscita presso lo sca¬ 
lone del Palazzo, da un gruppo 
di giovani, che li hanno ap¬ 
plauditi calorosamente. 

Manipoli di carabinieri erano 
dislocai: fin dal mattino dentro 
e fuori ri Palazzo di Giustizia. 

Il P M., bossi, era arrivato 
a chiedere una initagine peri¬ 
tale per accertare se quattro 
degli accusati dovessero o no 
iispondere di tentato omicidio 
di un commissario di polizia 
o. almeno, dt lesioni 

1 pentì hanno escluso che 
un commissario abbia corso pe¬ 
ricolo di vita o sia stato, come 
gridavano i titoli dei quotidiani 
governativi. « semiaccecato dai 
dimostranti ». 

Questa prima udirnza. d'altra 
parte, ha palesato la generi¬ 
cità delle gravi accuse e ha 
documentato la violenza delle 
cariche della « celere * contro 
1 dimostranti, ha sottolineato il 


carattero indiscriminato dodi 
arresti, l'no dei primi interro¬ 
gati. lo studente Daniele Bo. 
di 20 anni, nipote del ministro 
democristiano, ha narrato di e' 
sere stato aggredito e caricato 
sul «cellulare» mentre, uscito 
dalTUmversilè, passeggiava con 
un suo amico. « Certo che par 
tecipavc alla manifestazione. Mi 
sembrava più che legittimo pro¬ 
testare contro l'attentato fasci¬ 
sta ». ha dichiarato Topciain 
Arturo Bellisam. di 32 anni, che 
ha negato di aver lanciato sassi 
e oltraggiato gli agenti. L'ope- 
raio Mario Cavanna, di 34 anni, 
ha subito ic conseguenze di una 
carica poliziesca sotto i portici 
di via Turati 11 pomeriggio del- 
C8 marzo venne bastonato a 
sangue. Rimase degente in o e pe 
dale con pericolo di commozione 
cerebrale. Dimesso dall'ospedale 
venne condotto, direttamente, 
in carcere: « Il giorno del mio 
arresto — ha dichiarato — ero 
a) Teatro della Gioventù quando 
è stata scoperta la bomba Sia¬ 
mo usciti in massa a protestare 
sotto la sede del MSI, in via 
XX Settembre. Dall'alto delle 
finestre, protetti dalla polizia. 

I fascisti lanciavano carta tuie 
nira. corpi con tu r.ric r. ’ i. iViani- 
festini Ostentavano alla fine 
stra un grande fascio littorio, 
inneggiando al fascismo. Lapo 
logia di fascismo è un reato, 
ma la polizia non muoveva un 
dito contro i provocatori- anzi, 
li proteggeva caricando i ma¬ 
nifestanti sulla strada ». 

Il P.M. aveva fatto arrestare 
anche tre minorenni: due li ha 
rilasciati, concedendo il per¬ 
dono giudiziale: il terzo è an¬ 
cora in carcere, da!T8 marzo. 

Giutappa Marzolla 


tata avanti sotto la direzione 
dell'Unione contadini e pasto¬ 
ri aderente alla Alleanza na¬ 
zionale. 

Il compagno Giovanni Lay 
ed il compagno Giovan Batti 
sta Melis. rispettivamente 
presidente e segretario regio 
nati dell'Unione, nelle assem¬ 
blee tenute questo pomerig 
gio nelle fattorie hanno riha 
dito che la risoluzione del rap 
porto mezzadrile ed il pas¬ 
saggio in proprietà dei poderi 
ai coloni, rappresentano una 
prima importante tappa. 

La battaglia deve però pro¬ 
seguire per avvtare nella zo 
na una completa riforma agra¬ 
ria: in primo luogo, l'attua- 
zinne dei piani di irrigazione 
previsti dall'Ente Flumen- 
dnsa. 

Sei giorni fa. i coloni erano 
scesi a Sanluri con i trattori 
per manifestare nella piazza 
del Comune Trattenuti dalla 
polizia avevano tuttavia rag¬ 
giunto il centro abitato. A 
chiusura di una riunione in 
Municipio (cui aveva preso 
parte il deputato comunista 
compagno Umberto Cardia) i 
manifestanti avevano posto un 
ultimatum- otto giorni di tem¬ 
po per chiudere la vertenza, 
altrimenti la lotta sarebbe ri 
presa con la partecipazione 
dei contadini senza terra e di 
braccianti della zona. Era in¬ 
tenzione dei coloni effettuare, 
anche con i trattori, una mar¬ 
cia su Cagliari. La risposta è 
arrivata oggi da Roma: al 
ministero dell'Agricoltura la 
delegazione di mezzadri — as¬ 
sistita dal dirigente dell’Unio¬ 
ne contadini compagno Sal¬ 
vatore Sanna e dal consiglie¬ 
re regionale sardista on. Pie¬ 
tro Melis — il direttore gene- 
mie del settore bonifica dello 
stesso ministero, oltre ad al¬ 
cuni tecnici governativi, han 
no firmato un documento nel 
quale viene definitivamente 
stabilito il passaggio di pro¬ 
prietà dei poderi dell’Opera 
nazionale combattenti con de¬ 
correnza 1® ottobre 1968 Da 
tale data andranno ai coloni 
e alle loro famiglie lutti i 
frutti della terra c della 
stalla. 

Questo grande successo del¬ 
la lotta contadina prova che 
in Sardegna gli strumenti del¬ 
l'autonomia possono essere in¬ 
dirizzati nella direzione giu¬ 
sta a patto che i lavoratori 
restino uniti e vigilanti, dimo¬ 
strandosi decisi a contestare, 
passo per passo, le scelte a 
favore dei monopoli e degli 
agrari assenteisti compitile 
dalla Giunta regionale e dal 
governo centrale di centro¬ 
sinistra. 

g. p. 


Giunto a Roma 
Vladimir Bakaric 

Vladimir Bakaric, membro 
de!! Cutiai vii iMoliicliM delia 
Lega dei comunisti jugoslavi, è 
giunto ieri a Roma su invito 
dell Istituto Gramsci dove ve 
nerdì alle ore 18 parlerà sul 
tema: « L'influenza della legge 
del valore e del sistema di pia¬ 
nificazione sull'economia jugo 
slava ». 

Il compagno Bakaric, che 
avrà inoltre incontri con i diri 
genti del PCI e dell' Istituto 
Gramsci, è stato ricevuto all'ao 
roporto di Fiumicino dai com¬ 
pagni Giorg.o Napolitano. Mi¬ 
chele Rossi e Franco Ferri. 


Camera 


Nuovo 

procedura 

penale 

con un codice 
repressivo 

i La Camera ha ieri proseguito 
l'esame del disegno «li legge 
che delega il governo ad elabo 
rare la riforma del codice di 
procedura penale; il dibattito, 
che è in corso da una settima¬ 
na. si concluderà nella giorna¬ 
ta di oggi. Nella seduta di ieri 
ha parlato, a nome del gruppo 
comunista, il compagno Fausto 
GL'LLO il quale, giudicando i 
criteri e i principi direttivi 
della delega, ha osservato che 
occorre porsi preg udizialmente 
la questione se i var. elementi 
positivi ìnncgHhilmentc compre¬ 
si nel disegno di legge siano 
sufficienti a far concludere che 
il provvedimento nel suo com¬ 
plesso sia veramente idoneo a 
dotare il paese di un codice di 
procedura penale moderno e ri¬ 
spondente alle esigenze della no 
stra civiltà giuridica La rispo¬ 
sta a tale quesito — ha detto 
Girilo — non può non essere ne¬ 
gativa. 

Già, nel corso del dibattito. 
è stato posto in rilievo che l'at¬ 
tuale riforma si attcsta m so¬ 
stanza su una linea intermedia 
tra ri vecchio rito inquisitorio * 
il nuovo sistema accusatorio, 
invocato dalTopimnne più prò 
grcssista: si dà vita, in realtà, 
ad un sistema < misto » che [H.*r 
di più dovrà, probabilmente, pie¬ 
garsi nella prassi a quelle so¬ 
pravvivenze tenaci di costume 
e di mentalità che si ispirano 
ad evidenti tendenze antidemo¬ 
cratiche. 

Ma oltre a questo - ha detto 
Gullo — anche supponendo un 
nuovo codice d- rito perfetta¬ 
mente rispondente alle istanze 
più avanzati', come potrehhe 
esso dispiegare completamente i 
suoi effetti rinnovatori, se si 
lasciano in vita un codice pe¬ 
nale repressuo e autoritario, 
una legge di puhbltc» sicurezza 
ancora antidemocratica, un or¬ 
dinamento giudiziari anch'esso 
ispirato alle concezioni liberti¬ 
cide del periodo fascista’ Non 
si può legiferare per «compar¬ 
timenti stagni ». ammettendo di 
considerare che tutto quanto 
attiene alla sfera della libertà 
del cittadino e alle sue garan¬ 
zie giurisdizionali forma un tut 
to inscindthile 

La verità è che — ha conclu¬ 
so Girilo — in ques'o ventennio 
la classe politica dirigente ha 
fatto ben poco per armonizza¬ 
re la sostanza dei nostri ordi¬ 
namenti ai nuovi princ.pi demo¬ 
cratici affermati dalla Costitu¬ 
zione. e questo immobilismo è 
figlio di una congenita carenza 
di spirito innovatore che invano 
si cerca di mascherare dietro 
una verbosità presuntuosa cui 
non fanno riscontro opere con¬ 
crete. In questa situazione, 
non è certo motivo di stupore 
che perdurino sentimenti di e- 
straneità e sfiducia dei cittadini 
verso tutto l'apparata dell'am- 
mimstra/ione della giustizia, 
che conserva il suo carattere di 
classe e in p,:rt colare verte 
la polizia giudiziaria 

f. d'a. 


Solenne cerimonia 
al Cimitero 
militare polacco 
di Montecassino 

In occasione del XXV anni¬ 
versario della battaglia di Mon- 
tecassino. ri 18 maggio avrà 
luogo una solenne cerimonia 
commemorativa nel Cimitero 
militare polacco di Montecassi 
no. Alla battaglia, accanto alle 
truppe alleate, parteciparono i 
soldati polacchi, dei quali più 
di mille caddero combattendo 
Alla cerimonia — promossa m 
collaborazione con il Comune di 
Montecassino — parteciperà una 
delegazione ufficiale polacca, 
presieduta dal ministro Janusz 
Wieczorek. 


IMPORTANTE MAGLIFICIO 
carta operala specializzate par 
rettilinea mane, rimagllatrlcl, 
rammendatrici. Lavora conti¬ 
nuativo. Scrivere: Ditta UET- 
TINA -1, Squero Thàedore Ge- 
ì staud - Monaca • Principato • 
Francia. 
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La crisi del sistema 
monetario internazionale 

Il rifiuto 
di Bonn 


I na numa manifestazioni* ! 
della ni', de! ino 1 

notano interna/,oliale ha ea- I 
ratterizzato ,in que.'ti ultimi 
giorni, il panorama politico 
ed economico del mondo c.i 
pitah.'tico. Prota^oni'ta di 
questa nuova vicenda e 'ta¬ 
to queMa volta il marco te 
desco. Dopo la 'salutazione i 
della sterlina del novembre ] 
1967. dopo il cedimento del j 
dollaro ne] marzo del 19fì8 
ne! novembre .'corso et 'i e I 
avvicinati alla .'valutazione 
del franco francese, e. in 
quf'ti ultimi giorni >i è 
stati ad un pas '0 dalla riva- 
lutazione del marco 

AU’onmnr di avvenimenti 
eonvul'i e drammatici conte 
questi, ehe si noetnno con 
continuità, si colloca — co¬ 
me è noto — la crisi del 
dollaro, il fatto cioè che la 
moneta americana non è pm 
accettata per buona come in 
passato, poiché sempre piu 
evidente appare che uh l’.SA 
attraverso di essa attuano 
sul piani» internazionale, una 
politica di indebito arricchi¬ 
mento e di rapina. Approfit¬ 
tando del ruolo di moneta 
base de! sistema dei paga¬ 
menti internazionali che ha 
il dollaro, irli I SA hanno 
potuto far pagare agli altri 
paesi capitalistici una parte 
non trascurabile del prezzo 
della loro politica imperiali¬ 
stica. Da quindici anni la 
bilancia dei pagamenti ame¬ 
ricana è quasi costantemen¬ 
te in deficit: questo deficit 
rappresenta appunto un pre¬ 
lievo gratuito di risorse che 
jTli l T SA hanno effettuato e 
continuano ad effettuare da¬ 
gli altri paesi, in particola¬ 
re dai loro più fedeli alleati. 

Ma questo non è ehe un 
aspetto, seppure il pm im¬ 
portante, della crisi mone 
tana internazionale, ri sono 
poi altri squilibri intemazio¬ 
nali che aumentano ricor¬ 
renti ondate speculative, le 
quali, a loro volta, minac¬ 
ciano di far crollare tutte le 
impalcature che hanno sor¬ 
retto lo sviluppo dell'eeono- 
mia capitalistica in questo 
dopoguerra. 

Tra gli squilibri più si¬ 
gnificativi c'è- quello connes¬ 
so al diverso andamento che 
ha avuto nei vari paesi l’au¬ 
mento dei prezzi interni 
neU’ultimo decennio. In se¬ 
guito al fatto che nella Ger¬ 
mania federale (e in parte 
in Italia) i prezzi interni so¬ 
no aumentati meno che ne¬ 
gli I SA, in Francia, in Gran 
Bretagna, ecc. oggi con i 
marchi tedeschi è possibile 
comperare sui mercati stra¬ 
nieri meno merci che in pas¬ 
sato a di quante se ne pos¬ 
sono tuttora comperare in 
Germania, mentre con le 
monete straniere è possibile 
comperare sul mercato tede- 
scnamerci in quantità mag¬ 
giore che negli altri paesi 

Si dico per questo, e a 
ragione, che il marco tede¬ 
sco risulta sottovalutato ri¬ 
spetto alle altre monete Ma 
si potrebbe dire, altrettan¬ 
to fondatamente, che le al¬ 
tre monete — il dollaro, il 
franco, la sterlina, ecc. — 
sono .sopravalutate. Il fatto 
è che negli ultimi tempi ha 
assunto crescente rilievo il 
saldo attivo della bilancia 
dei pagamenti della Germa¬ 
nia di Bonn, che rappre¬ 
senta in larga parte 1 ! ro¬ 
vescio della medaglia del 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti degli ISA, della 
Gran Bretagna, della Fra» 
eia, eec Di conseguenza, si 
lono notevolmente rinvigo¬ 
rite le pressioni di questi 
paesi noi confronti del go¬ 
verno tedesco volte ad im¬ 
porgli la rivalutazione dH 
marco. L'effetto di un tale 
provvedimento equivarreb¬ 
be alla svalutazione di tut¬ 
te le altre monete rispetto 
•1 marco. Sarebbe possibile, 
in altri termini, da un lato 
ottenere una limitazione del¬ 
le esportazioni tedesche, e, 
dall’altro, accrescere le ven¬ 
dite di tutti gli altri paesi 
sul mercato tedesco. 

L'interesse dei governi di 
Washington. Londra e Pa¬ 
rigi alla rivalutazione del 
marco risulta dunque evi¬ 
dente Se l'operazione a vo¬ 
se successo — così si pen'a 
da più parti — essi potreb¬ 
bero addirittura fare a me¬ 
no di quella dolorosa cu¬ 
ra chirurgica, rappresentata 
dalla svalutazione delle pro¬ 
prie monete, per giungere 
al risanamento delle bilance 
dei pagamenti. 

Ma alle richieste di riva- 
lutazione del marco il go¬ 
verno di Bonn ha opposto 
un netto rifiuto, malgrado 
che alcuni tra i maggiori 
gruppi finanziari tedeschi ne 
avessero sottolineato la ne¬ 
cessità al fine di impedire il 
diffondersi anche nella Ger¬ 
mania occidentale dei peri¬ 
coli di inflazione. Il fatto è 
che gli esponenti più oltran- 
Usti di Bonn — gli Strauss, 
I Kiesing**, ere. — sono ora 


impegnati m una mano\Ta 
edremamente grave e ri 
'chiodi evo meridie ino. ne' 
quadro della politica de: | 
blocchi, un accre>ciut(> ruo 

10 politico-militare per la 
Germania e mercanteggiano. 
.'Pecie con gli I SA. Lacco 
glimento delle richiede che 
vengono loro rivolte 

Ora. dopo ehe il governo 
di Bonn ha dichiarato che 
la dee,'ione di non mutare 

11 cambio del marco è • ine 
quivocabile. definitiva ed 
eterna », la tempeda d»ecii 
lativa alimentata da coloro 
che speravano di trarre van¬ 
taggio dalla rivalutazione 
della moneta tedesca seni 
bra placata. Permangono pe¬ 
ro intatte le ragioni che la 
avevano provc*cata, per cui 
si deve prevedere che an¬ 
che net futuro si dovrà fa 
re i conti con una realta 
tutt'altro che piacevole. 

Ma. in tali condizioni, 
qua! è la prospettiva che j 
sta di fronte al nostro Pae¬ 
se V I governanti italiani 
hanno seguito per anni una 
politica che — come in Ger¬ 
mania — ha comportato 
crescenti .'aldi attivi nella 
bilancia dei pagamenti con 
l'estero. K' 'tato questo il 
risvolto della compressione 
dei salari operai e degli in¬ 
vestimenti pubblici che i 
Carli e i Colombo hanno 
voluto ad ogni costo impor¬ 
re. L’insufficiente incremen¬ 
to dei consumi e degli in 
vestimenti si è tramutato, 
infatti, in un massiccio tra¬ 
sferimento alLestero di ri¬ 
sorse italiane che ha frena¬ 
to lo sviluppo economico 
nazionale e l’incremento del¬ 
le importazioni italiane. A 
questo punto, gli CSA pre¬ 
tendono che anche l’Italia 
concorra ad attenuare la cri¬ 
si monetaria internazionale, 
e chiedono per questo un 
prezzo che il nostro paese 
non può assolutamente pa¬ 
gare. Ma la crisi permane 
e quindi, se non si prov- 
vederà subito ad annullare 
il saldo attivo della bilan¬ 
cia dei pagamenti attraver¬ 
so un sensibile incremento 
dei consumi (e quindi dei 
salari) e degli investimenti, 
l'Italia non potrà sottrarsi 
alle pretese altrui e sarà 
particolarmente esposta alle 
minacce insite nell' attuale 
situazione. 

Eugenio Peggio 


Il «centrismo» cerca il suo rilancio con la candidatura del presidente del Senato 


t 

Poher è solo il cavallo di ricambio 
per i borghesi stanchi del gollismo 

j In venti giorni è passato dal regno dell'ombra a quello della celebrità - Quando Pompidou ha lotto il programma del suo rivale ha esclamato: « Ma 
j è il mio programma » * Infatti non vi sono differenze fra i due se non nel metodo e, forse, negli obiettivi lontani - Perchè la borghesia filoame¬ 
ricana sta puntando su questo « politico accomodante » che è all'estremo opposto di De Gaulle, anche per la profonda vocazione « europeista » 



CALIFORNIA — E' bastalo qualche giorno dipiaggia perchè la grand# autostrada intarsia¬ 
tale, la numero SO che porta la S. Francisco alle città dall'interno, si sgretolasse crollando per 
un lunghissimo tratto. Migliaia di automobilisti sono rimasti cosi bloccati. La polizia ha fatto 
appena in tempo ad avvertire quanti si stavano dirigendo verso la qrandt arteria, mobi¬ 
litando ogni mezzo a disposizione. Anche alcuni elicotteri si sono alzati in volo e la foto 
dell'interstatale californiana ora chiusa ai traffico por qualche giorno, è sfata scattata pro¬ 
prio da bordo di uno di questi. 


Dal Rostro corrispondeste 

PARIDI. 1.1 

Da piu di un anno, ormai 
in Francia non s: parlava che 
a: successione dell'erede pro¬ 
babile del generale De Gaulle 
gollista o non gollista. E da 
piu di un anno lt biografie 
ilei candidati all'Eliseo aveva¬ 
no il loro posto nelle vetri¬ 
ne dei librai, rinnovale e ar- 1 
ncchite di nomi e d> volti che 
l'attualità e le contorte vn-en 
de della Quinta Repubblica lan¬ 
ciavano o rilanciavano sul pro¬ 
scenio della vita politica fran¬ 
cese 

Due libri su Pompidou. uno 
su Giscard d'E-staing. uno su 
V.endes Franire. senza conta¬ 
re quella ncca antologia di 
« papabili » scritta da Pierre 
Viansson Ponte che racconta¬ 
va, in un ordine non casua¬ 
le. le vite parallele di Poni 
pidou, Mitterand, Giscard 
d’Estaing. latcanuet, Defferre, 
Fdgar Fan re, Guy Mollet. Wal- 
deck Rochet. Duhamel. Bilie- 
res. Mencies France; per non 
parlare che dei « maggiori ». 

Nessuno aveva previsto non 
diciamo un libro, ma alme¬ 
no un capitolo dedicato ad 
Alain Poher Eppure la lotta 
per la presidenza della Re¬ 
pubblica sembra ormai circo¬ 
scritta a due nomi: Pompi- 
dou, il « favorito » di ieri, di 
cui tutti sanno la vita, ì gu¬ 
sti. le ambizioni, e Alain Po 
ber. lo sconosciuto di sem¬ 
pre che ha scavalcato alme¬ 
no dieci rivali piii noti di lui 
e di cui nessuno, a 15 gior¬ 
ni dalle elezioni sa ancora 
mente u quasi 

Colpe dei biografi distrat¬ 
ti? Sarebbe meglio dire di¬ 
mostrazione tangibile anche se 
sorprendente, degl* umori va¬ 
riabili di questa borghesia 
francese che ha mitizzato e 
finanziato il gollismo nel ‘49 
per disfarsene nel 1952. clic 
ha portato alle stelle nel '54 
un bottegaio protestatario di 
nome Poujade per lasciarlo 
cadere un anno dopo, che ha 
fatto e disfatto in venti an¬ 
ni due partiti come quello de¬ 
mocristiano. e quello radicale, 
che ha richiamato De Gaulle 
in servizio attivo nel 195H, se¬ 
guendolo fedelmente per 11 
anni, e che oggi, liquidato il 
generale, sembra rivolgere, 
molte delle sue interessate 
attenzioni a un uomo che è 
esattamente i'opposto del vec¬ 
chio monarca della Croce di 
Lorena. 

Il primo fattore di sorpre¬ 
se relativo alla scelta di Po¬ 
her e alle probabilità di sue- 


LA SALUTE DEGLI ITALIANI 

I «mali politici» della medicina 

Perchè le strutture sanitarie sono in gravissima crisi - La separazione artificiosa tra attività ospe¬ 
daliera e altre attività sanitarie - Il calcolo dei « costi » - Standard medio e realizzazioni pilota 


L'insediamento dei Comitati 
regionali per la programma¬ 
zione ospedaliera sta met¬ 
tendo in luce e ì limiti della 
legge e la complessità dei 
problemi che sono venuti 
creandosi «‘traverso decenni 
di colpevole incuria 

I limiti gravissimi della 
legge Mariniti consistono 
nella artifu ni'» separazione 
delle a'tivita ospedaliere dal 
le ahre attuata sanitarie e 
qtie'to rende impossibile una 
seria attivila di program¬ 
mazione IntatT la pre'Onza 
di una stru’tura mutualism 
(a farraginosa ed inefficien¬ 
te crea pronìemi artifu ìo'i 
di diverso tipo i medie; *en 
dono a inflazionare il numero 
dei ricoveri ospedalieri, :n 
parte per il meccanismo eco¬ 
nomico che collega il reddi¬ 
to dei medici dell’ospedale 
al numero dei pazienti ruo 
verati, in parte perche l'or¬ 
ganizzazione mutualistica non 
permette di praticare fuori 
dall’ospedale, a domicilio n 
in ambulatorio, moiri di que¬ 
gli esami ed accertamenti chp 
sono necessari per fare la 
diagnosi o per seguire l'an 
damento del prt.crosso mor 
hoso, esami e accertamen'i 
che tecnicamente non impli¬ 
cano una stretta necessita 
di ricovero La preparazione 
insufficiente dei medici gene¬ 
rici. la mancanza di persona¬ 
le sanitario intermedio, l'm- 
sufficienza di attrezzature, 
fanpo della medicina mutua¬ 
listica un meccanismo buro¬ 
cratico pesante, finanziaria¬ 
mente oneroso, tecnicamente 
incapace, esso dunque scarica 
' sull'ospedale i propri compi- 
| ti che non sa svolgere, e il 
I risultato e che annualmente 
145 italiani su mille vengo- 
gono ricoverati, mentre in un 
Paese che organizza attività 
sanitarie e scientifiche a livel¬ 
lo di avanguardia, come la 
Svezia, il numero annuale di 
$pedaliz7azione è inferiore a 
100 su mille. 

La programmazione degli 
ospedali deve assumere l’inef- 
ftnenza della medicina mu¬ 
tualistica come un dato di 
fatto non modificabile? Que¬ 
sto significherebbe program¬ 


mare — per esempio — di¬ 
visioni di rnedicir .1 interna 
in numero eccederne il fati- 
bisogno reale, distogliendo 
investimenti da altri settori 
come — ancora a titolo di 
esempio — la card.oehirur- 
gia Allora m deve tenere con¬ 
to soltanto del fabbisogno rea 
le? Ma questo significhereb¬ 
be lasciare il cittadino in ' (in¬ 
dizioni di insufficiente difesi 
sanitaria: e, per d; pm la 
vera entità de! fabbisogno 
reale e diffici'.men»e valu'abi- 
le proprio per I .r.--ffu enz i 
del sistema inutuah'Tto < ne 
non e capace di distinguere 
le necessita di ricovero « \e 
ren (quei casi cioè nei qiu.i 
anche l'organizzazione sanita¬ 
ria pili efficiente dovrebbe ri¬ 
correre all’ospedale i. dalle 
necessita «false» (cioè quei 
casi nei quali, sempre per 
esempuficare, 'arebbe saffi- 
cien’e un'assis’enza inferme 
ris’K a a domicilio > 

L'artificiosa distinzione del- 
i la medicina curativa in medi 
I cina ospedal.era da una par 
j te e medicina amhula'oriaie 
I e domiciliare dalì'al’ra rende 
dunque impossibile una prò- 
grammazione ospedaliera se 
ria. 

Ma .a legge a't'.ialmen’e in 
vigore non solo limita e con¬ 
diziona la programmazione 
degli ospedali vincolandola a 
una struttura preesistente ed 
irrazionale, come gì: enti pre 
videnziah per d; piu e"a 
predispone per il futuro una 
situazione altrettanto illogica 
e assurda Infatti l’attuazio¬ 
ne delle unita sanitarie locali 
è rinviata a tempi indeter¬ 
minati. Quando si dovranno 
attuare tali unità della medi¬ 
cina di base — in cui final 
mente si unificheranno la 
medicina preventiva e la me 
dicma curativa in tutte le lo¬ 
ro forme extra-ospedaliere e 
in stretto collegamento con le 
attività ospedaliere — si sa¬ 
rà in presenza di una rete di 
ospedali programmata pre¬ 
ventivamente; e si avranno 
quindi, ancora una volta, 
condizionamenti esterni pree¬ 
sistenti ad imprigionare una 
opera di programmazione ra¬ 
zionale. Perciò oggi 1 Co¬ 


mitati di programmazione re¬ 
gionale si trovano limitati da 
una situazione che ne pregiu¬ 
dica le iniziative, e ad un 
tempo devono cercare di non 
pregiudicare dannosamente, a 
biro volta, il secondo tempo 
della riforma sanitaria. Rifiu¬ 
tandosi di promuovere una ri¬ 
forma radicale da attuare in 
un tempo solo, e accettando 
di frazionare le riforme in 
tempi successivi, il centro¬ 
sinistra ha imposto ai Comi- 
•ati di programmazione ospe¬ 
daliera un compito mol»o dif¬ 
ficile. per non dire impos¬ 
sibile: e per questo motivo 
che il Comitato per la pro¬ 
grammazione ospedaliera del¬ 
ia Iximhardia ha espresso il 
voto ehe il compito program¬ 
matico dei Comitati venga de¬ 
finito nei termini di program¬ 
mazione « sanitaria » anziché 
« ospedaliera » 

Non si tratta di una que¬ 
stione formale, dt terminalo 
già. ma dovrà discenderne una 
impostazione di lavoro. E oc¬ 
correrà rendersi conto che la 
programmazione sanitaria mi 
plica, anzitutto. una rileva¬ 
zione sistematica rii dati, l’al¬ 
lestimento di anagrafi sani¬ 
tarie, l'istituzione rii cen’ri 
di statistiche mediche, e una 
precisa analisi de; fosti del 
le prestazioni 

Per rendersi conto delle 
pancolan necessita (he con¬ 
traddistinguono il problema 
della programmazione samta 
ria italiana basta riflettere 
su questo punto- in Paesi co¬ 
me la Gran Bretagna o la Sve¬ 
zie o la Danimarca l’organi/- 
2 azione sanitaria è andata 
adeguandosi al progresso 
scientifico via via che questo 
si realizzava - in Italia invece 
esiste un divario enorme fra 
lo standard medio delle pre¬ 
stazioni sanitarie e le possi¬ 
bilità che la scienza concede 

Possiamo fare un esempio: 
in Paesi come la Gran Breta¬ 
gna o la Svezia le misure pro¬ 
filattiche nei confronti della 
primissima infanzia sono an¬ 
date creandosi a poco a poco, 
seguendo da vicino i pro¬ 
gressi dell'ostetricia (per il 
controllo sistematico delle ge- 
i stanti), dalla fisiologia del fe¬ 


to. della nipiologia (studio del 
lattante», della pediatria, della 
chirurgia pediatrica, sino a 
raggiungere livelli molto bassi 
di mortalità prenatale e infan¬ 
tile. Perciò, quando la tecnica 
Papanicolau rese possibile la 
ricerca sistematica del cancro 
uterino, all infanzia si era già 
provveduto e non vi fu mai 
la ne<e'Si*a di operare una 
scelta alternativa fra la tutela 
della salute dei bambini e la 
tutela d» ìLi salute delle donne 

Ben inversa è la situazione 
m Italia, dove t fabbisogni 
arretrati '■«nii cosi vasti da 
imporre 1 esigenza di scelte 
prioritarie prima l’infanzia, 
oppure ia vita lavorativa, op¬ 
pure la vecchiaia? Quali forme 
morbose dovranno avere la I 
precedenza'* Le neoplasie op- j 
pure le malattie oardiovasco- | 
lari? Quale spazio va dato alla j 
meda ina pratica e quale alle j 
attività 'li ricerca? 

Per affrontare questi inter¬ 
rogativi occorre disporre di 
dati '( .en‘ifn ’1 ed economici 
che Lp strutture sanitarie at- I 
tual: non sanno rilevare: oc- 1 
corre quindi procedere a rile- j 
vazioni s'atistiche vaste e ac- 1 
turate e a precisi calcoli dei I 
Misti (Jonirc saper calcolare 1 
quan'o viene a costare la sai ! 
vez/a di un giorno di vita j 
umana quando si sottrae un 
bambino alla morte per ente- 
roeolite, c quanto viene a co 
stare quando si riesce a ope¬ 
rare tempestivamente una 
donna affetta da neoplasia 
uterina, ik corre sapere quanto 
costa la riabilitazione funzio¬ 
nale di un emiplegico e quanto 
quella di un fratturato grave. 
Occorre saper calcolare i co¬ 
sti edilizi e i costi delle attrez¬ 
zature e ì costi della prepara¬ 
zione del personale. Occorre 
mettere alla portata di tutti le 
tecniche cardiochirurgiche già 
v alidamente sperimentate e 
collaudate, ma occorre anche 
saper valutare nel suo giusto 
peso la necessità di appren¬ 
dere o mettere a punto tecni¬ 
che nuove occorre garantire 
oggi uno standard medio, ma 
occorre anche organizzare rea¬ 
lizzazioni-pilo? a per non cor¬ 
rere il rischio di non sapersi 
rinnovare domani. 


Questi sono problemi tec¬ 
nici e srientifu ì per quanto 
riguarda la rat colta e l'ela¬ 
borazione dei dati necessari, 
ma sono anche problemi di 
scelta prioritaria sulla vita 
e sulla sofferenza umana, e 
si tratta perciò di una scelta 
che non può venire delegata 
ai temiti e agli scienziati 
Aver labiato che si aprissero 
nell ' organizzazione sanitaria 
italiana squilibri e lacune rosi 
difficili da colmare significa 
aver trasformato ir. problema 
politico quello che nei Paesi 
piu avanzati e stata una serie 
graduale di problemi tecnici 
La necessita di una profonda 
democratizzazione delle scelte 
mediche si pone dunque, in 
Italia, con una accentuazione 
e una gravita che non hanno 
riscontro nei Paesi piu avari 
zati dell’Europa capitalista; 
forse le scelte di fronte alle 
quali ri troviamo oggi noi ita¬ 
liani sono paragonabili alle 
scelte che si sono dovute fare 
nei Paesi pm arretrati dell’Eu¬ 
ropa socialista, come ad esem¬ 
pio la Jugoslavia; però con 
due grandi differenze m pri 
mo luogo oggi esistono, teo¬ 
ricamente. possibilità terapeu¬ 
tiche molo» pni grandi di 
quelle che eostevano dieci o 
venti anni fa (crescono, in¬ 
fatti, ogni anno pm rapida¬ 
mente!. e questo fatto pone 
una complessità di scelte assai 
maggiore, in secondo luogo 
esiste nella vxieta italiana il 
meceani'tiio del profitto capi¬ 
talistico. che in molti modi e 
per molte vie getta pesanti 
ipoteche sull'operato dei tec¬ 
nici e degii scienziati. 

Tanto più urgente è quindi 
il compito di combattere que¬ 
ste ipoteche democratizzando 
l'impostazione dell’attività sa 
nitaria Problema, questo, che 
non si risolve democratizzando 
la gestione delle unità sanita¬ 
rie locali o quella degli ospe¬ 
dali, cioè le strutture nelle 
quali si fanno le scelte minori. 
Si risolve dem-icratizzando le 
scelte che avvengono a monte, 
a livello dell'impoatazione dei 
bilanci sanitari nazionali e re¬ 
gionali. 


Laura Conti 


cesso die già gli vengono at- 
trbuite. riguarda appunto la 
(MTsonalita o la mancanza di 
personalità, la si orla o la man 
canza di storia di quest'uomo 
in confronto a De Gaulle. Li¬ 
beratore della Francia, salva¬ 
tore della digndà nazionale, 
difensore del suo destino 
mondiale, anzi « universale », 
De Gaulle ha incarnato per 
quasi treni'anni gli ideali di 
una borghesia imperiale mai 
rassegnata al declino degli im¬ 
peri. 

Poher, nato nel 1909 nei 
pressi di Parigi, ingegnere mi¬ 
nerario. poi laureatosi m scien¬ 
ze politiche e finanziarie (fu 
allievo di Couve de Murville 
all'istituto di alta finanza) en¬ 
tra nella vita politica attiva 
nel 1945. come capo di ga¬ 
binetto del ministro delle fi¬ 
nanze Robert Schumann, in 
ur.'epora in cui la Democra¬ 
zia cristiana francese, insieme 
a quella italiana e tedesca, co¬ 
mincia a maturare i suoi « di¬ 
segni » europeistici con l'ap¬ 
poggio degli Stati Uniti 

E' l’« europeismo » che do¬ 
mina la vita politica di Poher: 
presidente dell'Alta automa in¬ 
ternazionale della Ruhr nel 
1950, presidente della Com¬ 
missione trasporti della co¬ 
munità del carbone e dell'ac¬ 
ciaio nel 1959, presidente del 
gruppo democristiano france¬ 
se al parlamento europeo nel 
'54. e finalmente presidente j 
d: questo stesso parlamento 
nel '66, Poher sembra relega¬ 
to per sempre agii organismi 
comunitari <• tagliato fuori 
dalla vita politica francese. 

In Francia, praticamente, lo 
conoscono soltanto ì democri¬ 
stiani che, del resto, dopo il 
ritorno di De Gaulle al pò- 
| tf-re, hanno cessato di esiste- 
j re come partito politico auto- 
! nomo e si sono mescolati a 
tutti i residui del moderati 
snu» centrista scampato alla 
bufera gollista Forse è que¬ 
sta sua « autorità europea », 
che qui significa soprattutto 
mancanza di autorità m Fran¬ 
cia. a decidere del suo gran¬ 
de balzo nel primissimo pia- 
I r.n della lotta politica fran¬ 
cese 

I Tia 1 tanti suoi nemici, De 
Gaulle ne ha uno al quale ha 
dichiarato una guerra sotter¬ 
ranea spietata, fatta dì indif¬ 
ferenza, di umiliazioni, di 'gar¬ 
bi' Castori Monrierville, il ne¬ 
gro della Martinica che da 
molti anni e presidente dei Se¬ 
nato. Se De Gaulle non ama 
il parlamento non può tolle¬ 
rare che il Senato rimanga 
un bastione delLantigollismo 

superstite di quel parlamen¬ 
tarismo repubbliranc che egli 
li!» demolito a colpi di refe 
rendurn E quando decide di 
trasformarlo in una camera 
corpora'iva senza alcuna auto¬ 
ma legislativa, Monnerville 
non ha altra via di scelta che 
5 dimissioni, non volendo 
partecipare o soltanto assiste¬ 
re alla morte del Senato. 

La poltrona di presidente 
| ridia seconda Camera rimane 
, dunque vuota Izi scelta del 
successore di Monnerville è 
cuffie-ile Bisogna trovare un 
uomo senza stona o senza 
storie, accomodante, disposto 
ad accettare che t! Senato ven 
ga progressivamente svuotato 
d; ogni suo po'ere Dopo lun¬ 
ghe trattative tra , gruppi, an¬ 
che i gollisti accettano la can- 
ri’datura di Poher Quest: 
seta allora la presidenza de! 
parlamento europeo (oggi oc¬ 
cupata da .Sceiba) e il 2 otto 
ore 1908 viene eletto a mag¬ 
gioranza assoluta presidente 
del Senato francese 

C‘è in questa operazione gol¬ 
lista, che sembra perfer«- 
mente riuscita, una sorta d: 
grottesca legge de. contrappe 
so dantesca perche e pmpr.o 
l'innocuo Poher. accetta'o dai 
tollist. come minore de. ma 
li, ad aprire > ostilità d“i 
partiti dei cen'ro contro :! 
relerendum *■ contri, la iiqui 
dazione dei S'-na’o dopo ave 
ie inutilmente tentato di con¬ 
vincere De Gnu..»• dell'assur¬ 
dità delle sue riforme. 

In un periodo di profon¬ 
da usura del gollismo, m un 
periodo in cu: la borghesia 
francese da segni manifesti 
di insofferenza per l'uomo 
del devino e per la 
sua solraria au’ori'a, ia 
impenna’.! d: Liner, pur ne', 
la sua apparente platonicua, 
piace a quanti vorrebbero che 
le sorta della Francia venisse¬ 
ro affidate a un uomo meno 
astratto, pai comune, pm ac. 
cess'bile. F po. Poher, di cu: 

! ia macchina cen'r.'**» affre* 
j ta a dis'r.bu re .mmediatamen- 
i te il p;u ra'S.curante dei ri- 
‘r.i'f., e *• irope.-ca, vuole be 
ne ag.: '-*«*: Un:*:, e anrironvi- 
ni'’a. e d<Tr.o< ristiano, e in- 
somma .! bu >n borghese « an¬ 
cien regime » non meno pa- 
tr.ofa d: De Gau.'e ma che na 
un'altr-i idea della Francia 
quella d; un paese piu « inte¬ 
grato -» e quindi piu protetto 
dai colpi bassi de. potenti con- 
corrent. economici d'Europa 
e altrove 

In breve a una leggenda 
fondata sull’uomo pieno di sto¬ 
na. viene sostituita la leggen¬ 
da dell’uomo senza storia. • La 
Francia -- afferma Poher, 
comparendo per la pnma vol¬ 
ta alla televisione — può vi¬ 
vere senza De Gaulle o altri¬ 
menti non è la Francia. Gli 
uomini passano, la Francia ri¬ 
mane ». 

In breve, una parte della 
borghesia francese segue Po- 
ber. nella sua lotta contro :l 
referendum e 1 « no » di que¬ 
sta borghesia fanno trabocca¬ 
la l’urna Ktà piena dai voli 


negativi delle forze di sinistra. 
De Gaulle e battuto e. come 
vuole la Costituzione, e 11 [ire 
s.dente dei Senato ad assume¬ 
re l'mtenm della presidenza 
della Repubblica In trenti gior¬ 
ni Poher pasta dai regno dei- 
1 ombra a quello della ce¬ 
lebrità 

I centristi sono in rialzo. 
Essi afferrano subito il nodo 
centrale della situazione: oggi 
o mai pm ii gollismo può es- 
M re ridimensionato da quella 
stessa borghesia che in altri 
tempi votava gollista O l'ope 
razione viene fatta oggi dalla 
borghesia, con t mezzi che le 
sono propri, o questa opera- 
zione sarà fatta domani dalla 
sinistra con un rovesciamento 
ae: sistema borghese 

Attorno a Poher, viene istal 
lato un ufficio di esperti di 
pubblieita e relazioni umane. 
Fono costoro a suggerire a 
Poher dt « restare quel che e ». 
perche la sua forza risiede ap 
punto nell'essere l’antimito. Io 
antieroe AJl'Eliseo Poher en¬ 
trerà dunque rifiutando la do;» 
pia ala dei corazzieri, sceglien 
dosi un ufficio d'angolo per 
r.spettare quello vuoto del ge 
cerale; all'Arco d 1 Trionfo an 
drà non per i Campi Elisi 
ma pei vie secondane, come 
un direttore d’impresa che 
esca dall'ufficio per rendere 
un silenzioso e intimo omag¬ 
gio ai caduti; ai giornalisti di 
r.» che il presidente della Re¬ 
pubblica deve essere l’« ispira¬ 
tore » dell'esecutivo, non li suo 
* capo »; alla borghesia tran 
(■esc dirà rii rappresentare la 
unione e la riconciliazione tra 
U centro e la destra; duran 
te la campagna elettorale evi- 


t« rà ie folle oceaniche che piar 
c.ono ai goii.sT per r.servare 
e su»* paro.** pi’i do>; aj rn: 
hom di t.-Iespeoator: 

L meccanismi* e perfetta 
mente regola*'» su quel fatto 
re psicoìog.c.-i che ha fa"n vo 
tare « n<» » ai:r.> tre mi! ore. 
di borghesi eh- ne! >ó aveva¬ 
no detto « si » a. genera.e De 
Gaulle 

Pompidou, leggendo il pro¬ 
gramma di Poh»T. everrei**»*'» 
e furibondo grida « Ma que¬ 
sto e il mio programma » In¬ 
fatti. perche dovrehhe esser» 
diverso'* Gl; obiettivi de: dua 
uomini so no convergenti: Pons- 
pidou s. presenta come i! con- 
tlimatore de! gollismo ma fa 
sapere di essere pronto a mo¬ 
ri.fiche secondo le esigenze del- 
Li Francia borghese Poher ri' 
chiara di rappresentare il su¬ 
peramento dei gollismo, ma 
del gollismo c on-ervera g!: 
l'firuti che la classe domi¬ 
nante riterrà ind.spensabili a! 
ir. difesa de: propri interessi 
lui differenza e nello stile, e 
forse, negli obiettivi lontani 
'la al momento del voto, chi 
T*-nsa a quest: lontani obief- 
tl'lV 

Cosi contro in stile gollista 
viene offerto lo stile « hon- 
borrirne » poheriano E a chi 
ne aveva abbastanza della ma¬ 
no ferma e patema di De 
Gaulle e non vuole saperne 
del polso di ferro di Pompi¬ 
noti. ecco L* *< mano di ricam 
bir. » di Poher gentile, sfar- 
talleggiante duttile L’impor¬ 
tante. tutto sommato, e che 
il potere resti nel 1 »- mani del¬ 
la borghesia francese. 

Augusto Pancaldi 


La vedova in pensione 


l. «ori In i flirtiti ha ni- 
trillila !»i/i(c/ii;iiinr Don¬ 
na Umilile Mussolini hn 
un posto la ma rlnlmtr 
a riunì zi anr alla Strilo f.» 
Sitila è pigro e v ultimila, 
ma non ito memore, e tu 
e*,»ere nm he erti allen irà 
I.p fintili hr tanna manti 
firr Ir lunghe ma ir *j ha 
pazienza e ir ù accampa¬ 
no diritti prii ile vinti pre- 
tale, alla fine, un trilli- 
meniti di riconatcenza. Per 
quella la tignarti avrà ia 
perniane 

Le spettanze sona state 
alleniate in HO mila lira 
mensili, più rassegno inte¬ 
gratilo e tredici milioni 
di arretrati. Coti ti rei ri¬ 
finisce il titillo di <i vedo- 
« n del Presidente del Con¬ 
siglio >i. Ma intendiamoci: 
questo trnltanienta è del 
lutto speciale, non tutte le 
t editi e di pari grada pos¬ 
sono goderne h' richiesto 
un minima di anzianità (li 
« serti;io esclusilo per lo 
''lato a fissato per /« /«re 
Citta di ! posizioni del ÌH‘>'il 
in l'i anni, sei mesi e un 
giorno Per u nire adì guit¬ 
tamente protetti in ur¬ 
tinola Insogna «■*»« re ri* 
must i in carica tulio quii 
lem pò 

tgh occhi dei funziona¬ 


ri thè lutanti ugnilo Im 
pruni a Mussolini rientra 
in Ila norma, /.su’ hanno 
* oiisideralti i he il ih tanto 
’irin altere ,* era tinnito «i 
tempo in età pensionnhilr 
essendo stalo ulta («-Ma 
ili II esernlit o da! "J'J tino 
al I? Inoltre dei otto ntt-r 
tenuto ronlo della regola¬ 
rità de l sm izio mai min 
trisi ili gai ernn in quel 
pi riatto l{ » cm olii re .» 
maturala i suoi senili di 
anzianità firn ondosi tirila 
prorogatila di chiedere la 
« Udii imi i ira assillilo 

terso gli alluri dello s f „. 
lo Uno all insonnia Italie 
tfiirlln gli r stala confa- 
lidi zzata 

In somma la ficnsitme a 
lineitele Mnwoìmi toh. di 
latto, tome un premiti a 
'im Ila partii tdnrt sinhdilu 
del fini ire che mine im¬ 
pilila niellinole la ifillaln- 
rn lanista I n fintino —■ 
ecco Vassurdo della ileri- 
sitate — elle tiene at cor¬ 
dalo follìe beneficiti di 
legge ai hninliari di ehi 
detenne un poh re illrfu¬ 
liniti F. questo in un pae¬ 
se dote un aumento delle 
p- nsioni ihi lai oratori non 
jeivsn Mitro situiteli gene¬ 
rali e prolungate h maglie 
ut Parlamento \nn è m 
po’ troppo ■* 


Università di Cagliari 

Trenta docenti condannano 
la repressione nella 
scuola e nelle fabbriche 

I casi della Maddalena e dei giovani accusati 
di «delitto d’opinione» • Rigurgito fascista 
Appello alla lotta comune contro lo sfrutta¬ 
mento e il dominio dei capitalisti 


c'\gl:\r:. n 

T ■ i !■> -'V y.,. ■ era m 

«i. sg rr. ii ,i w.'in r "•> ii 
■ rii ui* r • c jrn » 1 ayvnz .«.e 

! i. or.) o: . -I.-Z : . lev . 

*:*• . v>i» 1 <>■.* ;>ir»b ..i ueu r».,-i 

.( - I (1 .»• f-r’t re » !(■ t-'.'I. 

I , i! coiferrri-.ro -a lC-.i.-o 
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:v>«'.T*> ì^'.tr.’ar.o e repr«*sa..o. 
ne. a -, io .1 » n* v . * s»>. .età. -1: 
.uh* le. e forze !«-kt i*é 

’.sìs’t-ì ;),»(*■*• t 'O'pei-, oru- 
• le-.ì n-cenante dei *.*-eo di 1-4 
Maddalena per a.er disegnato 
•un tema su; fati, d: Baftipag-.a 
'il prob'em. irrisesi»' de! Ver. 
zcgiorno. la denuncia aria Ma 
/.■Aratura, da parte della pe¬ 
rizia e dei carabinieri, d: c.nque 
g ovani accusati dt « defitti di 
api.n:one v 

< Questi fatti — a: legge, tra 
l'altro, nell'appello de: docenti 
univeTs,tari — astengono m un 
momento m cui gli interventi 
repressivi contro lavoratori, stu¬ 
denti e insegnanti vanno esten¬ 
dendosi nel nostro paese, e .n 
un momento in cui vengono fa¬ 
vor.te e consentite dalle forze 
dominanti mamfesUi.on! aper¬ 
tamente fav.ste. con es.bizwne 
•ri esaltazione ri: sun bori fa 
sciati e naz*st; Denunciamo • 
condanniamo con fona ì aoto- 


r '.ar.sino e . i rop-es! - ne ne 
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Seguono 5* finite de. Lxer.i. 
Vano Baratto, Paoio Rama'. 
Lauti Rosieìlo. D*r*> Puce.r. . 
V.rv> Bor»piGennaro Bar 
barisi. .Alessandro Ga-ante Gar 
rone. Pao«j Spr:ar». Alberto V! 
Cinese. Gregorio Serrao. Fra-v. » 
Resta.no. Cate-r.na V rd.«. Bc\. 
no LuiseLL. Anna Mar.» L„ 
selri-Fadda. Gwvan.i. P .-odila 
Nereide Rodar, M ir .a Severi . 
Bruno .Anatra. Enrica De-.ta a 
Francesco Vale**.!:. Alar a Te¬ 
resa Afarciaris, Enzo Degan. 
Anton?» Sanna, Enio Evange.. 
sti. Goanna P.rodda. Siena 
Saia. Sandro Mas.a Al*r.a Gea 
i:i Degaa^ .Anna Ramar Urna 
Mu’.aa. 
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a minaccia di una nuova svalutazione della sterlina j 

letta il panico negli ambienti finanziari ! 

Si prepara i 

in tutta Italia il 7° Congresso 


Giornata nera alla Borsa 

I valori tono caduti del 20% in seguito al peggioramento della bilancia commerciale e alle 
dure condizioni poste dal fondo monetario • Fallito rincontro tra Wilson e i sindacati 


lori lo borio volori di Lon¬ 
dra ha registrato una caduta 
del 30 per cento, una dei:* 
più travi degli ultimi anni, 
per l’e/fettn congiunto delle 
notiale circa il deficit della 
bilancia commerciale idisa 
vanzo di 59 milioni di stel¬ 
line in aprile» e sulle condì 
zioni poste dal Fondo mone 
Urio intemazionale — vale a 
dire dagli altri parsi-guida del 
mondo capitalistico — per la 
concezione di un nuovo pre 
atito di un miliardo di dalla 
ri a sostegno della sterlina: 
queste condizioni poste dal 
l'esterno al governo inglese 
implicherebbero ulteriori ri¬ 
duzioni nei consumi interni e 
negli investimenti sociali fi 
no a determinare un riequili¬ 
brio dei conti con l'estero. 
Sullo sfondo afa la minaccia 
di una nuova svalutazione 
della sterlina dopo la deci- 
aione della Germania oeelden 
tale di non rivalutare. 

Alla « giornata nera ■ di 
Londra ha fatto riscontro un 
andamento peggiorato della 
bilancia commerciale fran¬ 
cese. il cui disavanzo ha toc 
cato in aprile anch’essn un 
massimo, 1340 milioni di 
franchi. Le importazioni so 
no cresciute ancora una voi 
fa piu delle esportazioni, ciò 
che sarebbe di poco rilievo 
per un paese con forti riser¬ 
ve valutarie, ma è fonte di 
preoccupazioni gravi per la 
Francia che ha già perduto 
una parte notevole di esse 
• causa di fughe di capitali. 
Gli effetti della speculazione 
monetaria, che i governi tut¬ 
tavia tollerano lasciando li¬ 
bera circolasione ai capitali, 
ai collegano cosi strettamente 
alla difficoltà economiche ve¬ 
re e proprie che si continua 
no ad affrontare evitando ogni 
seria riforma di struttura. 


Dii Mitro corriipoadente 

LONDRA, 13. 

Vita sempre più difficile por 
il governo laburista. Il dissidio 
personale tra Wilson e il mini¬ 
stro degli Interni Callaghan è 
oggi pubblicamente esploso 
con l'Improvvisa esclusione del 
secondo dal cosidetto * consi¬ 
glio interno ». la ristretta cer¬ 
chia di ministri che comprende 
i consiglieri e i collaboratori 
più fidati del premier Alla Ca 
mera dei Comuni, frattanto, il 
ministro delle Finanze Jenkins 
si è trovato in difficoltà di fron 
te a chi gli chiedeva particola¬ 
ri sul nuovo prestito «stand b.v» 
di un miliardo di dollari che la 
Gran Bretagna attende dal Fon 
do monetario internazionale. Il 
prendo serve a ripagare i de 
Diti precedentemente contralti. 

Quali sono le * condizioni » 
legate alla nuova erogazione di 
danaro da parte del centro fi¬ 
nanziario internazionale? Nuo 
va ondata deflazionistica, ulte¬ 
riori restrizioni, disoccupazione, 
provvedimenti repressivi con¬ 
tro lavoratori e sindacati 7 Un 
commentatore londinese scrive: 
« I termini del nuovo contratto 
seno umilianti : la Gran Breta 
gna dovrebbe promettere di oh 
bedire gli ordini su come gè 
stiro l'economia quasi nello 
stesso modo a cui vi é costretto 
un paese africano in via di avi 
luppo quando accetta questo ti 
po di prestito » 

I.e ultime cifre della bilancia 
dei pagamenti sono anch’ease 
negative: il disavanzo è au¬ 
mentato di altri aette milioni 
di sterline per il mese di aprile 
Alla Borsa ai landra, la slcr 
lina è di nuovo sotto pressione 
e altri milioni sono stati spn.-. 
zati via da una drammatica 
caduta dei vilori azionari. 

L'elenco delle difficoltà non 
finisce qui perché t’incontro go¬ 
verno-sindacali di ieri non ha 
dato alcun frutto e. davanti al 
la ferma opposizione contri» il 
progetto di legge antisciopero. 
Wilson ha dovuto cominciare a 
far marcia indietro rinviando 
la data di presentazione dello 
schema di legge Untante» che 
gli esecutivi dei lUC non a 
vranno tenuto il loro come-uno 
fissato per il 5 giugno prosai 
ino. 

Antonio Bronda 


Borii : 

Missioni 
dei titoli 
dii 10% 

1 titoli guida hanno persi» ieri 
• Milano. Roma e nelle primi- 

S ali Ixirse \alori italiane, viri a 
111 per cento. La pesantezza 
accusata sul univate tinan/ia 
rio ilei giurili della frenelli a 
corsa al marco e stata neon 
fermata m parte anche oggi. I 
titoli FIAT hanno perso il Hi 
per cento, i Montedison sono 
passati da 1200 a 1.100, In 
complesso si mainiestà una 
certa pressione sid'u coalizione 
governativa che tenriercblir ad 
ottenere lati.mtonamentn della 
nominatività (In titoli ohe po 
trebbe accentuarsi nei prassi 
mi giorni 

Tale pressione si esercita mi 
che in direzione della autori/ 
za/ione delle domande di inve¬ 
stimenti trust esteri che * con 
franamento alle previsioni - 
non sono stale ieri esaminate 
dal comitato tee i.ico valutario 
che si e munto al ministero del 
commercio estero. !• rinvio sa 
rebbe collegato a contrasti di 
vedute in seno al governo cir 
ca la eliminazione o memi del 
U nominatività dei titoli emessi 
dai « fondi » esteri 
Il « denaro caldo » affluito 
freneticamente in Germania nei 
giorni della corta al marco co 
mine la intanto a prendere la 
vU del ritorno Si calcola che 1 
altre 4 WMi miliardi di lire ah 
Mano lasciato la Repubblica fe 
dare le. I 
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PALERMO — GII operai dal Cantiere navale protaatana davanti alla seda dal gavina ragionale 


/ navalmeccanici Piaggio ia corteo: 
«Ci avete sottratto otto nuìianli!» 


Per l'emigrazione 

Incontro tra i sindacati 
e il sottosegretario Pedini 


I rappresentanti dello tre 
confederazioni sono stati ri¬ 
cevuti dal sottosegretiirii) 
agli esteri, on. Mario Pe 
clini. Durante rincontro si 
è proceduto ad un esame* 
delle proposte comuni delle 
tre centrali In merito ai prò 
blemi dell'emigrazione, pre 
sentale il 27 febbraio ai mi¬ 
nisteri competenti e delle 
comunicazioni fatte dal go 
verno alla Commissione este¬ 
ri della Camera il 18 aprile 
in materia di emigrazione. 
Nel prendere atto degli eie 
menu nuovi e dei contributi 
dati dalle parti, nei rispetti 
\ i documenti per la soluzio 
ne dei problemi più urgenti 
e por la difesa degli Interes¬ 
si dei lavoratori emigrali, i 
partecipanti all'Incontro han¬ 
no deciso di continuare, 
nelle prossime settimane, lo 
osarne concreto dei singo¬ 
li temi e questioni in vista 
doUYIiihorazinne di appositi 
prov redimenti In partivo 
lare si affronteranno i se 
cucili i problemi. effettiva 
parità di trattamento e di 
diritti, stato di attuazione e 
rispetto dell'applie.izion* dei 
regolamenti comunitari sul 
la manodopera e degli ac 
cordi di emigrazione, diritti 
c ruolo del sindacato nel 
’arnpn dell’emigrazione for 


m*z!one professionale, pro¬ 
blemi scolastici, riforma de 
mocralica e partecipazione 
dei «inducati al Comitato 
italiani all'estero, previdenza 
e sicurezza sociale, rifor¬ 
ma dei comitati consolari di 
assistenza, problema degli 
alloggi, iniziative per ( 
rientri. 

I rappresentanti delle tre 
confederazioni hanno fatto 
presente che i provvedimen 
tt, nel complesso settore 
dell'emigrazione, potranno 
dare risultati tangibili solo 
se verranno elaborati con II 
contributo del sindacati dei 
lavoratori e se saranno tot 
toposti al loro consenso e 
controllo per garantirne la 
applicazione. 

II sottosegretario Pedini 
ha assicurato che, per quan 
to concerne il suo dicastero, 
i sindacati riceveranno 
quanto prima una risposta 
scritta sulle proposte da 
essi presentate Intanto, 
continuerà la consultazione, 
di fatto già iniziata, che ver¬ 
rà estesa alla preparazione 
degli incontri intergoverna¬ 
tivi con i Paesi di immigra¬ 
zione Le organizzazioni sin 
dacali saranno coosultate 
anche In occasione del pros 
simo dibattito parlamentare 
sul problemi dell'emigra 
zinne 


Eletti a Reggio Calabrir 

I nuovi 
dirigenti 
dei giornalai 
italiani 


A i, li, usui a dei Ijvor. nei 
V Lungi uà»»* naziuna-v uci vii 
(Iaculo giornalai, i mi ut re sa 
»u hanno proceduto alla nomi 

.ia (IVI.! .( .. Ite U., I , 1, V .'•> 

ih» stati Viotti nel comitato con 
trale 41 membri, rappresemi!!» 
ti di tutte le regioni d Italia 
\ sua volta il comitato centrale 
hu eletto la segreteria e il co 
untato direttivo nazionale, elle 
e risultato cosi composto, segi* 
turni generale: Orlando G«ba 
pelli: vicesegretari: Angolo Az 
zimonti. Mùglio, Giuseppe: Loi 
ti. Milano, Benito Gastaldi, Ho 
ma. Nello Pedani. Roma; Bruno 
Boni. Firenze; Vasco Mali. Pi 
Moia. Coniilisto direttivo: Tom 
mato tardona. Angelo Chi. Gio 
vanni Cavagnern e (IiusepiH* 
Milano di Torino, Clara Corte 
m*. Cremona: Renato Burlan 
do e Ippolito Gughotla di Gè 
nova; Carlo bardato, Padova: 
Luigi Prrgnolato. Treviso; Bru 
no Valdisaerra. Bologna: Am* 
rigo Blazl. Roma; Nicola Man 
zo, Pescara: Michele Boner 
ha, Bari: Vincenzo Mr-vuro. 
Palermo Amminlatratore: Do 
menno provvedi. 


Firmato l'accordo 

I contratti 
dai sottori 
vinicolo 
o liquoristico 


K stato firmato raccordo por 
i contratti dei lettoli vinicolo 
e liquoristico, i cui punti più 
significativi sono i seguenti: 
salari: piu I.VA per i vinicoli, 
più I2'v per i liquoristi: ferie: 
aumento di tre giorni per ogni 
Maglione opeiai e relativo mi 
mento per gli intermedi; ora 
rio: riduzione (di tre ore» a 
42 ore settimanali; analitiche e 
categorie: revisione della devia 
rateine e del!» esemplificazioni 
e contrattazione del cumulo di 
mansioni, de lle nuove mansioni 
e di (ideile non e •amplificate; 
ambiente di lavoro: istituzione 
di un comitato di accerta mani., 
por l'ambiente; minori e ap 
prendisi!: aumento (ielle paghe 
dei minori rispetto agli adulti 
in misura media tra il 15 e il 
25^ Riduzione della durata 
deH'apprendistato a tre anni, 
abbassamento dell'età massima 
di asMinzinne (da 20 anni a 
19 anni); determinazione delle 
paghe sull' operaio qualificato 
dall 'HO al 90Y; parametri: sullo 
paghe conglobate del pararne 
'ri preesistenti e delle diverse 
liercentuall a guatatati titolo. 


I dirigenti dei centro sinistra deila Regione 
non si fanno trovare dai lavoratori - Pesante 
clima di intimidazione * L’AssIndustrla sici¬ 
liana all’attacco in vista del rinnovo contrat¬ 
tuale - Ferma e decisa risposta operaia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 13 

Superata la .'•està settimana rii 
latta, i tremila navalmeccanici 
l'iagfno hanno data slamane 
una nuora forte risposta alle 
provocazioni del padrone inva¬ 
dendo per molte ore il centro 
della città e letteralmente pa¬ 
ralizzandone la vita nino al tar¬ 
do pomeriggio E’ stata una im¬ 
ponente prova di /crea, di com¬ 
pattata. di unità. Al fianco dei 
navalmeccanici i lavoratori dei 
Bacini Siciliani (una società a 
rapitale misto privati-regione 
che opera all'interno dei cantie¬ 
ri) p le maestranze della MAS. 
l'impresa metalmeccanica di 
proprietà del presidente dell'A s- 
sindustria palermitana. Ajovala- 
Mi. teatro in questi giorni di 
rappresaglie anti-operaie non 
meno dure di quelle in atto nei 
prandi stabilimenti del gruppo 
Piaggio. 

Scandaloso l'atteggiamento del 
governo regionale Benché la 
manifestazione operaia (e la me¬ 
ta appunto, é stata la sede ut- 
tiriate della giunta di centro- 
sinistra) fosse stata preannun¬ 
ziata con largo anticipo, a pei 
lazzo d’Orleans. quando vi i 
giunta II corteo, non c'era ani¬ 
ma vira: né ri presidente de. 
della Regione, ni l'assessore 
socialista al Lavora, ni il suo 
collega ~ anche lui socialista 
— dello sviluppo economico. 
Tutti avevano altri impegni, 
fuori città, a nessuno se lì 
sentita rii affrontare gli operai 
e di assumere con essi un pre¬ 
ciso impegna affinché la Regio 
ne traili con Piaggio non per 
una neutrale mediazione ma. 
forte del potere che le proviene 
dal fatto di avere finanziato e di 
finanziare tuttora a nuoti di mi¬ 
liardi I programmi di un padro¬ 
ne ultra sostenuto a spada 
tratta dagli ultrai della Confin- 
dustr-a, 

Son diciamo a caso. Per so¬ 
stenere il no di Piaggio a tutte 
le richieste operaie (dal princi¬ 
pio della li » al diritta di salva 
guardia della contrattazione di 
fabhrica — per Impedire il rias¬ 
sorbimento nel patto sulle zone 
riell’acforrio dell'anno scorso — 
a quello deli assemblea, a quello 
di nuove forme di controllo 
operaio) si sta ricorrendo a 
tutto Fioccano le sospensioni 
per centinaia di operai ( 135 so¬ 
no già fuori. « molte altre deci¬ 
ne » lo saranno presto -, almeno 
nelle minacce padronali), si in 
lensifica il tentativo di espone 
le maestranze al linciaggio del 
l'opinione pubblica, si infittisco¬ 
no le grandi inserzioni a papa 
mento sulla stampa locale in 
r ut, con linguaggio apertameli 
te Intimidatorio e con iatteg 
momento di chi sa di trovarsi 
in un avamposto della bai taglia 
contrattuale d’autunno. l'Assin 
dustria minaccia serrate e disoc 
cupazione di mazza salvo poi 
a ricorrere a untuosi appelli per 
elemosinare una impossibile so 
hdanetà di « tutti i cittadini • 
nessuno escluso. 

La risposta a a vesta campo- 


qua era starnane sulle decine 
di cartelli e striscioni che oli 
operai recavano al corteo: « 70 
mila lire al mese, basta con lo 
sfruttamento », « Ci avete sot¬ 
tratto quasi otto miliardi in po 
chi anni (zone, cottimi, qualifi¬ 
che). ora dovrete panare». «Per 
poter pianaere lacrime di coc¬ 
codrillo avete dirottala altrove 
le navi da riparare ». « Non su 
diremo i vostri ricotti s, « Pote¬ 
re operaio ». « Operai uniti ». 

Alla necessità dell'unità am¬ 
pia fa riferimento anche un im¬ 
pegnala documenta diramato 
oggi dalla pioventi) siciliana del¬ 
le ACI.I. quella stessa che un 
mese fa aveva chiesto la desti 
turione di Restiro, il ministro 
di Avola e Battipaglia. « Una 
soluzione definitiva dei proble¬ 
mi del lavoro — vi si tesar — 
si potrà avere salo quando sa 
ranno ribaltati i rapporti di po¬ 
tere all'interno dello fabbrica e 
all'interno della società » F' 
su questa linea che punta, con 
crescente successo. all'Isolamen¬ 
to di Piaaqio. che si muove an 
che l'attira solidarietà e la ini¬ 
ziativa diretta e unitaria de i 
partiti di tutta la sinistra 


g. f. p. 


Il 24 e 25 
Il congresso 
dei lavoratori 
di Son Marino 


Il 2-1 c 25 maggio si svolgerà 
a S. Marmo il congresso della 
Cesi fede razione generale delle 
Repubblica di S. Marino, Pei 
la CGIL vi parteciperanno il 
segretario regionale delia CGIL 
dell'Emilia Romagna, Ermanno 
Tondi c la segreteria della Ca¬ 
mera dei iavoro di Rimmi. 


La assi** della Camera del Lavoro di Carbonio Dichiarazione 


Riprendere la lotta 
nelle miniere sarde 

I problemi dell’occupazione al centro del dibattito 
Forte eaodo dalle zone minerarie dell’laola 


Dalla nostra redaiioae 

CALn.«iAiti, il 

La prospettive tu nuovi ruii 

ItH'Uo.UltciUiC'im UCÌW1 Ulilltvfuu 

pera, cun in chiusura u. ture 
lumiere, e stala nettamente re¬ 
spinta dal congresso della Ca¬ 
ntera dei Lavoro di Cdroonid, 
riunito sotto la presidenza dei 
compagni Fra nei scotìi, della se 
greteria della CGIL ed fcgihe» 
Cotsu. della segreteria ragiona 
le. La parola d ordine assunta 
dai minatori e bagli altri dele¬ 
gati intervenuti dopo la rela 
zione del compagno Angelo Zuc¬ 
ca. riguarda la ripresa della 
lotta unitaria, articolata e di 
massa .per aprire salde prò 
spettne economiche al Sub is- 
Iglesiente e all'intera Sarde 
gna. 

Dopo il grande esodo degli 
anni cinquanta, con la disper¬ 
sione di oltre diciassettemila 
minatori per il continente e 
gli Altri paesi d’Europa, esci 
do seguito alia fallimentare po¬ 
litica governativa di smantel¬ 
lamento dei patrimonio minerà 
rio carbonifero e di parte di 
quello metallifero, la situazio 
ne è andata via via miglioran¬ 
do, grazie soprattutto al fron 
te unitario aperto dai sindaca 
ti. dai partiti operai, dalle po¬ 
polazioni. 

Le miniere della Carbosard» 
sono passate all'ENEL, la su 
percentrale termoelettrica é 
una realtà, l’ente minerario re¬ 
gionale comincia a muovere i 
primi passi. Tuttavia — nono¬ 
stante i successi — le miniere 
rimangono In crisi. Governo 
centrale e giunta ragionale, 
condizionati dai monopoli ita 
liani e stranieri, hanno lasciato 
cadere le iniziative che avrelv 
bero dovuto portare ad un gra¬ 
duale sviluppo del Suina Igle- 
siente: Industria di base, indù 
stria manifatturiera, rapida oc¬ 
cupazione stabile. I progetti 
risultano accantonati, addirit¬ 
tura boicottati. Per esempio, la 
supercentrale di Portnvesme fun¬ 
ziona a nafta e solo In minima 
parte viene bruciato carbone In 
tal modo, un ente statale come 
PENE!, sembra preposto non al 
ia salvezza e allo sviluppo del 
bacino carbonifero, ma alla tu 
tela degli Interessi dei petro 
lierl che si propongono di am 
pliare nell’isola le loro Piste 
di atterraggio. 

Alla prospettiva di ulteriore 
decadimento dell’economia del¬ 
la zona, la classe operaia si op 
pone decisamente Negli ultimi 
tempi sono raddoppiati gli scio 
peri, t convegni, le manifesta 
zioni, le assemblee di cantiere 
e d; fabbrica: l minatori nnn 
tralasciano occasione per ela¬ 
borare una loro pianai orma 
programmatica e farla andare 
avanti, il punto centrale della 
piattaforma riguarda la funzio 
na dell'ente minerario sardo. 
Istituito da diversi mesi (a se 
guito della grande battaglia so¬ 
stenuta dentro e fuori il Consi 
elio regionale, in particolare ad 
iniziativa della opposizione di 
sinistra e autonomista), l’ente 
riesce a malapena a portare 
avanti dei compiti consultivi 

I minatori sostengono che l'en 
te minerario non dei e avere 
poteri limitati, di semplice con 
(rollo, né pud diventare un car¬ 
rozzone al servizio della Moni 
edison e degli altri monopoli. 
L'KNSAK va messo nella con 
dizione di garantire la gestione 
della Pertusola (la grossa so 
oietà sottratta al monopolio 
franco belga dalla accanita re 
sistemi» operaia e popolare) e 
contemporaneamente muoversi 
verso la pubblicizzazione dello 
intero settore minerario. Non 
sarà una battaglia facile, nò 
breve. Ma ò una battaglia che 
zi dei e fare e che si può vip 
cere- Db qui bisogna partire per 
realizzare — secondo le linee già 
tracciate — un programma di 
interventi che comporti l attua 
zinne di industrie manifatturiere 
per cicli di trasformazione suc¬ 
cessivi ai primari. La valorizza¬ 
zione Integrale delle risorse lo 
cali e il raggiungimento delia 
piena occupazione stabile resta 
no. dunque, le direttrici su cui 
si svilupperà, a partire da su 
luto, Ih lotta sindacale a Car 
bontà e nell'intera zona del Sul 
ci.s Iglesiente. 



Per impedirne la smobilitazione 


di Vanni dalla UH 

Dalla CGIL 

una risnosta 

elitra 

gull’autonomia 
dei sindacati 


KVfar> \ m:v sf*Zre*a l '*o 
co .Velerà> de!'» l'IL ha rila- 
se iato !» «ca icnu* di n.ars 

r orii’- 

4 Sf I 4 . 4' lUà’Ml 4» «. Ilf I. >11 

i iiriarc-i-o deiis CGIL c a..em 
mi :i*.« ili.* ;:ifvl«-r;c -.tra- 

‘fi!, i c k'i'h •(•m i* (a le' ma 
i "imn'o ooe'sin -..n per Liti 
portanza che !.i f'GIt. ha si 
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LA «MAGLIE SUD 
OCCUPATA 
DAI LAVORATORI 


La fabbrica di Latina rischia di 
fallire per la seconda volta 


r-ntr-mn d< 

re. v.i per 

lo cu, r->so 


»! 


lai a- 


monto 

1 delirato momento 
rad-- 

Le decis'om de' concri*s»o de! 
la CGIL si rivcrberc-runno 'erta 
men'e «ut congre-isi de'ls CtSI. 
e della GII. programmati per 
i mesi inirnc iiatamrote ,«u< rea- 


LATINA, 13 

Questa mattina le maestrali 
ze della Maglie Sud di Lati 
na hanno occupato la fabbri 
ca tessile posta sulla via del 
mire per impedirne la chiù 
aura. 

Si tratta di 75 fra operai c 
impiegati, per lo più raga/ 
re. che intendono con questo 
gesto richiamare l’attenzion»* 
delle autorità responsabili 
perché intervengano tempesti 
vamenie. 

Lo stabilimento, già del 
l'Italmatch. Fu rilevato, in se¬ 
guito a fallimento, nel mag 
gio del 1987, dal libanese sig. 
Chourbagi. attuale presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione della società, insieme 
ad altri tre suoi compatrioti, 
Fayez, Shourbagi e Iakoury. 


Come tante altre iniziative 
industriali, sorte sotto lo sti 
molo della politica degli in 
tentivi della Cassa del Me/ 
zogiorno. la Maglie Suri ri 
schia rii chiurirre per la se 
ronda volta a distanza di dia* 
anni dalla sua riapertura. I 
proprietari dicono di trovarsi 
in difficoltà finanziarie anche 
perché non sarebbero riusciti 
ad incassare 40 milioni e fi4ù 
mila lire di contributo dalla 
Cassa bloccati nonostante la 
pratica abbia compiuto tutto 
il suo iter normale. Fra l'al¬ 
tro non sono stati versati i 
contributi previdenziali dal 
febbraio del 196H. 

I rappresentanti della CGIL 
che guidano la lotta dei la 
voratori si sono incontrali con 
il prefetto. 


L (-ha'ngo vi' probYmi 
■imffi f de’!’ i i'oh nr:-i 
■od,vaio rnndA t‘ (/■‘('re 
tra le tre cr-e-V.' 


-r-1 

dpi 
dal 

rea 

L/zn*» tra le tre ceni-sL «*»i 
dae» 1 ! dovranno e«« f, rr 'ìttcef- 
tn di e» .me ordivo in uni prò 
unitari» 

A 10,0 avviso, il ■ oiigresse 
della CGIL -- -mie dr' r<*s*a 
ci‘ie!li do’Ie altre orja-r/zvz o 
ni «inda.-ali - do- rn dire ef 
fattiva dimostrazione della su» 
ntihinomu capacità di iri'end<*re 
il ruolo del sindacato nella so¬ 
cietà Civile R’ intatti imon 
trovertihile che l'unità ='rc)ac»- 
!e «i concreta ogni giorno ■ on 
la rcaìizzazione dt scherni ri 
vendicativi unitari, ma not-g 
realizzarsi soltanto «e «tre-no 
in erario rii delincare un rim 
dello rii «inducati» " che iit>»»*a 
in sé Ih c apai ità rii ra< c unite 
re tutto i! rncu miento operaio 
Non vi é duhhin che so mie 
sto discorso se ne in'rec'mo 
molti altri qirel* L- ro'--»7’oni 
intrmizionali. la politica co 
nomica. la politica rum-di *a 
(iva, ree., ma credo che -<e 
non verrà riso't.i il nudo -'ord a 
no dell'effettiva autonomia del 
sindacato e della «uà narteci 
nazione alle scelte dt «n-ir'à 
molta parte, se non tutta dm»!* 
altri discorsi verrà spnz'al'rn 
meno alla sostanza » 


Per le categorie 


La FIM CISL ci ha inviato una 
nota in risposta al carsico voi 
quale giovedì replicai amo uri 
alcune espressioni contenute in 
un mreorso del suo xewctario 
generale Luigi Macario e rife¬ 
rite da un quotidiano La nota 
precisa che la critica alla CClll.. 
contenuta nel discorso, non ire 
f#nrirt>a personalizzare t giudi 
ti sul suo gruppo dirioenie II 
fatto è che non si possono au 
spirare «(.«(«mi di elettane più 
* democratici » e dirigenze me¬ 
no « tnamocthili », senta incap¬ 
pare in due errori: 1) ritenere 
che U grutipo dirigente della 
CGIL sia stata formata in maria 
non democratico • eh# zia com¬ 


pita rii un altro sindacato prò 
mainarsi sul suo grado di ma 
hi Ida; 2) ritenere che il fine 
(tcll'unità sindacale giustifichi e 
il mezzo e ri bersaglio usali dal 
la FI M con pregiudizio dell uni¬ 
tà sindacale e dell azione an¬ 
che rio essa condotta per un su 
(oriamo rinnovamento unitario 

dei mudarmi- 

Non possiamo quindi che ri¬ 
badire quanto già della Del re 
sto saremmo noi i primi a me 
ravigharci se, da parte della 
CGIL, venissero nei confronti 
della FIM e dei suoi diri 
penti osservazioni ed ingerenze 
quali quelle che abbiamo tatto- 
lineato criticamente. 


Ottomila 
in sciopero 
alla FIAT 
Mirafìori 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 13 

Gli ottomila lavoratori dello 
officine ausiliario della FIAT 
Mirafiori, il fior fiore della 
qualificazione professionale 
del complesso, hanno attuato 
oggi uno sciopero interno di 
due ore per turno (dalle 12.30 
alle 14.30 il primo e il norma¬ 
le: dalle 19.30 alle 21.30 il se¬ 
condo) che per la sua esten 
«ione e compattezza ha colto 
di contropiede l'azienda La 
fermata, che ha avuto l'nde 
sione della stragrande mag¬ 
gioranza degli interessati con 
punte del «0 100 per cento nel 
le officine 7. ft e 5R. ha investi 
to punti delicatisilmi del mec 
eanismo produttivo quali il 
servizio d! eostmzinne stam 
pi (off 7). la riparazione e 
prova stampi (off ft). l'attrez¬ 
zatura (off III), la manuten 
zinne varie (off 2ft); manuten 
rione ed elettricisti (off 59). 
la mnmilen/'nne generale fof 
Tirine 97 e BRI e le esperienze 
(off DI) 

Motivo dello sciopero* il ri¬ 
fiuto opposto dalla d'rezlono 
ad una «erie di rivendicazioni 
presentale dalle quattro or 
canizzazioni sindacali melai 
meccaniche (FILM. FIM. 
IJTI.M e STD5) che i lavorato¬ 
ri dei servizi ausiliari ave¬ 
vano elaborato In una serie 
di assemblee unitarie. Questi 
operai avevano chiesto la eli¬ 
minazione della terza catego¬ 
ria nel settore delle officine 
ausiliarie ed il passaggio au 
tomalieo alle categorie supe¬ 
riori a giudizio dei gruppi di 
lavoratori interessati, la regn 
lamentazione dei superminimi 
e la istituzione de! delegato 
di reparto 

La strada della contratta- 
/ione «ri ogm lii»»l!o c*»e an¬ 
cora recentemente aveva ot 
tenuto una significativa affer¬ 
mazione nell'accordo sulla 
mensa, si sta dunque .svilup¬ 
pando con successo |n impor¬ 
tanti punti della grande casa 
torinese. Altre vertenze sono 
infatti aperte per t lavoratori 
del tnzo turno e per la re fin 
lamenta/ione del lavoro alle 
linee. 

Nel pomeriggio gli operai 
delle officine au-oliarie hanno 
tenuto assemblee nelle leghe 
per concertare gli sviluppi 
detrazione unitaria che ve¬ 
drà nei prossimi giorni nuo 
ve manifestazioni di lotta nel¬ 
le forme che i lavoratori loto 
ressati hanno concordato ron 
le loro organizzazioni *inda- 
cali. 


ISVEIMER 

Istituto per lo Sviluppo Economico dell'Italia Meridiona’e 

ASSEMBLEA ANNUALE 
PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO 1968 

SI è tenuta in Napoli l'Assemblea dei partecipanti ni fondo 
di dotazione dell'Istituto per lo Sviluppo Economico dc-U'ltaliH 
Meridionale • ISVEIMEK. 

Alla riunione, presieduta dal Cav. Gr. Cr. Dr Alfonso 
Menna, è intervenuto, in rappresentanza del Governo, il Se¬ 
natore Avv. Venturino Picardi. Sottosegretario al Tesoro 

Il Presidente dell'ISVElMER, nella prima parte della Re 
lazione al Bilancio del 1968, ha svolto alcune considerazioni 
di carattere generale, sostenendo tra l'altro che l'obiettivo 
del raggiungimento dell’unificazione economica del Paese seni 
bra che si possa ragionevolmente fissare e conseguire nel¬ 
l’arco dei prossimi tre plani quinquennali, rendendosi necessa 
rio. naturalmente, accertare quali politiche possono consentir¬ 
ai Mezzogiorno di raggiungere, entro il 1985. una situazione di 
pieno impiego, che sia il risultato non derivante d«l!'omigru 
zinne di forze di lavoro, ma conseguito per effetto drllo svi 
luppo economico. Tale obiettivo ò condizionato principalmente 
ad un processo di industrializzazione di entità e dimensioni 
maggiori di quelle verificatesi fino ad oggi. 

Passando ad illustrare le risultanze dell'esercizio 1968. il 
Presidente dellTstituto ha sottolineato che. nel corso dell’anno, 
il flusso della domanda ha presentato una fase di confortante 
espansione. Sono pervenute, infatti. all ISVEIMER. nel I96R 
4S3 richieste per circa 702.636 milioni di lire, importo che su 
pera di 31 miliardi di lire il livello dell'anno precedente 1 
finanziamenti concessi nell’anno 1968 sono stati 710 per circa 
124.0S0 milioni di lire: tale ammontare è II più elevato verifl 
catosl nell'ultimo quinquennio ed ha praticamente eguagliato 
le concessioni del 1962. che rimane l'anno di maggiore espan 
«ione delle ennrrssioni creditizie relativamente all'intero areo 
di attività deiriSVETMER. 

La cifra dell'erogato nell’anno 1968 é stata di 101 751WS -950 
lire e si è mantenuta pressoché a livello di quella dcll'eser 
cizio 1967. che ha rappresentato la nuota massima, per questo 
particolare aspetto dell'attività dell’fstitiito 

T finanziamenti deliberati consentiranno investimenti gio 
bali per circa L. 241 miliardi, cifra questa clic rappresenta 
un valore mal raggiunto ne) corso della quindicennale attività 
delI'TSVETMFR. 

In ordine allo altre operazioni di credito, alle quali 
I ISVEIMER é abilitato, il Presidente ha precisato ehp le 
sovvenzioni cambiarie deliberate per acquisto macchinario 
*mno state 43 par 633 milioni di lire 

I finanziamenti deliberatie consentiranno Investimenti gio 
trez/aturo commerciali sono stati 81 per 9<)fl milioni di lire 

Nel 1968. infine sono pervenute 668 domande di contri 
hutn in conto rapitale che i’TSVETMER istruisce per incarico 
della Cassa per il Mezzogiorno e sono state condotte 1 301. 
istruttorie rrlativr a nuove richiesto deliberate dalla Cassa. 

Passando all'esame del conto economico, il Presidente 
Menna ha segnalato che l'ammontare delle rendite lorde si 
è elevato a L. 36.0B7.9fl1.I43, con un incremento di circa lire 
3.409.000.000, su quell" dell'anno precedente mentre le spese 
ammontano complessivamente a L- 3S.404.fl54.fl77. 

Dopo avere accantonato L. 2.260 milioni al fine di inere 
montare il fondo rischi — previsto dalla 1 pc«o n~, tngtin togo 
n 1228 ~ che «i eleva rosi a L. 101J1 milioni dono aver 
destinato L. 9fl0.900.000 ad un fondo di riseria straordinaria 
e lire 100 milioni al fondo svalutazione titoli e partecipa/ioni, 
il Rilanrio dell'esercizio «i chiude con un utile Hi lire 
6fll.171.391, al netto degli ammortamenti sugli immobili mo 
bili ed arredi, per L. 99.42fl.fl97. 

II Presidente Menna ha quindi affermato che dai dati 
esposti emerge chiaramente come nel 1968 sia stato possi 
bile attuare un ulteriore consolidamento dellT'W’EIMFR cho 
pone ristituto in condizione di svolgere il nuovo importante 
ruolo di propulsione cui sarà chiamuto con II secondo plano 
di coordinamento 

Il Presidente Menna ha concluso la relazione sottolineando 
che l'Istituto, nei primi 15 anni di attività ha concesso per 
il solo settore industriale. 4.624 finanziamenti per circa 100 
miliardi di lire. 

Il Presidente del Collegio Sindacale, Dr Salvatore Viag 
gin. ha dato lettura della relazione dei Slndaci sui bilancio, 
proponendone l'approvaiinne. 

L'Assemblea, quindi, ha approvato all unanimiU U 
ciò al 31 dicembre 1968. 
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Per rifilare l'affare all'ENEL 


Ansia e preoccupazione per la sorte dei tecnici dell’AGIP 

Sono stati visti vivi i 24 italiani La SADE schedò 
prigionieri delle truppe del Biafra j il Vajont come 

\ se funzionasse 


LAGOS, 1J 

Sono itoti vitti vivi, mm in Pu# incallì* Ai 
v«rv* nel territorio controllato dei militari del 
Siafra, i 24 italiani, i tre tedeschi e i due lih# 

nevi, tecnici ét • Cama* Karaté », I* Imm dei 
r AGIO c «in veti a in an «aiyad ie éel centlitte in 
Nigerie. La netuia, circaiata già ieri, t HO 
noe ty te 4* tenti die t e me He Ke a Lede*, ma vi 
attende di ara in are im* comunicata ufficiate 
eh* dia ad evva il velare di una cartona. 

La tanti di e t a matiche che eternane henne ear 
lata henna dotta che l'infermartene a (Minta 
dalia ceviddetta < radio heaceffia », avvia denti 
Indine ni dalla tane cantava. Etti henne riferite 
che un (ru np e di «HseHr* tecnici è vieta vieta 
a OV<vai, 14 chilamatri ad avi dal owartier nana 
rete nigeriane che vi trevo e Kwate. ntì altri 
tene vieti vitti in una località e cicce M chilo 
metri a vud-evt di Karaté E' viale anche detta 
che « vi vena il 7$ per canta di probabilità che 
non viene rimetti feriti ». 

Dal esilia tue l'atta comande nigeriane ha 
dichiarate di non avere elevine isoliti# certe 
perché i tecnici di « Campa Karaté » non « cel 
Iadoravano con il comandante locate » e eulndi 
non avevano contatti di verte con le autorità 
militari neperiane prime che il campa vanite* 
occupata dei hiafreni Una riunione al vertice 
proventi i rvppre ventanti dèi pevere4 Italiane, 
ledete* e l iba n ev e, ti è tratta etern a n e al mi 
altiero denti aviari dette Nigerie. Il tepeatarie 
permanant* Bobe Gene ha avvicureta il piu 


ampio interrvvamrnto del gevern© nigeriano, ma 
t chiara che Anché le autorità htafrana chr 

hanr,o in mano la ter t non vi decideranno a 
dire qualcosa larghi margini di mcerteeila ri 


I t4 V*< iuci italiani, di pende nti di due ai tende 
dei truppa EHI, prò ve ripone dalle piu di verve 
provine* della peni vai a vette di i«r* vana di 
Pia ernia (Nera* bevvi. Antlide Rai, Albino F*r 
mi. Nino Maria, Emilia Maichiadi, Claudio Per 
veni, Walter Cattivelli), due di Gei a (Rocco 
O'Amica a Antonina Falcane), due di Rieti (Otu 
die Lembardini e Benito Benvini), pii altri di 
Rema (Pietro Giammaria), di Chielj (Enrico 
Ricciuti), di Reppie Emilia (tipo Grotti), di 

»... e.e 'CI m •» -e Th ^ t n » -A» •.»' 

* ^ - J J , a .vi » . va vii v - a— f t Vài MIMI | ld‘» vtfltttt 

Chianura), di Ferrara (Fausto Cavarci#), dì 
Macerata (Vittorio Lucarrltì), di Ravenna (Vìa 
dimiro Golf ardii), di Vantila (Aldo Fuotepa). 
di Parma (Guglielmo GripnafPm) di Belepna 
(Francevco Tomavani), di Biella (Silvio Bar 
bora) e di Brescia (Giovanni Giuliano). 

• • • 

I sindacati FILCE* * SILP CGIL, m un c* 
mumeato nel quel* esprimono profonde solida 
rietà elle famiglie e mettano in evidente i ter 
mini di gravita della cendiiione dei lavoratori 
italiani all'estere sottolineano le respensahilita 
dolt'EMI per te condizioni di insicurena nelle 
quell I lavoratori hanno operate in una tona di 
operanoni belliche. 



Il problema del passaggio adente di Stato al 
centro dell’udienza • La realtà falsificata con 
una schedina • Oggi depone l'ex presidente Cini 


Dà! insti ro invitto 

I \<f II \ ! t 

N« miìii ni n «iHiiiane i Ile il pi" 

cestii rxitr.M' forzare l«) spira 
dl>ii -olle* responsabilità ( tir so 
no fuori lieU'M< j)m ilio \,innn 
oltre- le Udore degli imputati 
("»• in questa trami a menda 
ori capitolo tuttora ai tolto ila 
ombre i Ite non si rinvi r a squar 
i iarr quello dei rapporti fra la 
grande ux ictii rapitalivtua pn 


LAGOS 


Una veduta aerea dell'accampamento AGIR 


( 1 rinfilili 


Lo avrebbero accertato i medici legali che stanno per consegnare la perizia al giudice 

Ermanno respirava quando fu sepolto 

Niente droga nel corpo della piccola vittima - Espressioni di solidarietà al Sindaco che si è dimesso e al presidente dell'Azienda di sog¬ 
giorno - Un comunicalo della Federazione del PCI - Quale atiendibilità hanno le accuse del necroforo? - Nuovo sopralluogo dei magistrati 











LO$ ANGELES — Vita dura per Léonard Terry, di 21 anni di profavvione 
« stunlman » e co* controfigura e saltatori al posto del divi. Tarry si é buttalo 
giu dall'ottavo piano compiando un volo pauroso di vanti metri per piombare, 
a corpo morto, su un telone di salvataggio che simulava la sede stradala Da 
alcune finestre, il regista del film < Run Sharie*/ Run * a l'operatore, stavano i 
filmando la scena. Léonard Tarry asparto in quasto ganara di paricolosistime i \ ri 
azioni, dopo i 1 volo non é stato In grado di rialzarti da solo. E’ rimasto privo 
di sansi per alcuni minuti ed ha avuto bisogno dall'ossigeno. Nuovamente in 
piedi si e fatto medicar* alcun* brutta contusioni al naso. Ora, per vivere, é 
In attesa dal prossimo salto. .V ile» tc lefoto Léonard Tarry vola giu dall'ottavo 
piano. Eccolo mentre respira l'ossigeno ancora privo di sansi 


Da! nostro invitto 

VI\RKGGI() M 
La itti# c solidali' ioti .1 -n 
ri li n i he ieri dormile i.'n dr.int 
ln.it ii ,i i <uit ri n/ « ' »ii; i t ha 

dito le il ni « mi' pi r r< ,i n 

ili • l il -p.C t ll.l 1 i OV ’ i rii 

r fld i di < a'qnn e ■ ,e i u,i 
\ I III *) \ i r-tha dopo li f iota 

- o t i \ < la / un d 1 e ' n'-iro 
l'olio/ o I)l ll.l I <11?, 

\i ni > ih alo Hi • i i i «olili 
u ni'i oh grana I eoi itone 
',i da tuli. iiik. ii» / / t/iou, di 
,i il titu pris et» < iti >d ni 1,‘as 
o. lanone albergatori di Via 
ri L'C’i) in mi «no i omunteatf) 
i *i li I ii ii i r l r ili l< 

,impili dm - uni li iiirett.wi 
di I l'Sl >i i i -pressi l,i i prò 
,ma mriindnionata tohrlaru Iti 
• immillala «fimo » f.a fede- 
' 1/ Olii ilei P( I della Virsilia 
i d i .< rii.it ii il «i fin tde i orini 
1*0 1,1 -i J* Mi rl,l li' 111 

• oi i i/ione ih 1 !’< I i lo i 

■ 'itih del uropi o tonsillare 
omini «t# preso atto delle rii 
iLva/moi illusi lite irri dal 

ri i o ,mt a j o i -primo 

no ( t i i'o Hi n Po Iti ' 
i tuell la oro pura solidari-in 
ne! miriirvn -, i , e *.t,Fo fat 
lo od netto d ii ,i di'ima < aro 
P ii'ii i d< . rio' t < oi tm li 

-i, i ot ii d, . ' i d i ,'t,ul *u) r. 

on'ermvi in h inm fidile i» nei 
1 dio* ’»!• liuti» To-TR'oce > 
li on, l'o »osl prri-ettue 

- I i ii i *' -'h’s volontà dello 
i o ,• i li ri f'i di dimi (ter 

- dall ini a-i ii per permettere 
pi imi»'# • «erma indagine da 
, l- * • li tt . n'ttMi i rif| i ren’l 

o”olm«M i i u» o/a d. fan pie 
. i hn i « i «ria \ irenda che 

e i o . - i *- m o .il i ,im<-ntr ,n 

l'vmin/.i in laiiim.»-hile man 
< an/.i i! o -dira*,un* dei di 
" •• >1, •• pi no 

- ‘i • t t uh nti e va 

mia/un ,i si ttrr ittr ie i sur; 
mnnn ai dottor Ferruccio Mar 
tinniti presidente dell’Azienda 
a 'onoma r.viera della Ver*, 
ha Der,. n aio» iroltre con *de 
ttnata prenci .pallone come •’ 
'nino a ,n del.Muovo fatto di 
i rimai a ,).:* nqmetante pi r 
rr,o''i a-pi’ «■’# stata toinvo.- 
fa 'itti .«'a' r /e e con estr* 
ma fu iim'/n anche da parte 
o o-ttai i r e ner I,. loro furi 
; oru t*. > < i >• ro usare d,'i re 
/ olir i i t .‘e a ! in'era città 
di \ .a * 4 /o deiis quale non 
vi e <-*i*n a dare un'irnmaui 
r.e di • oa’ fic,ova e falsi. 
*an*o - > a ,o vk. ale che sj 

q ,, i i) i i ,om io Ciò. per un 
a i s*i).tu ralteniioiiK 
*laoi >i »,vi* «ali iitA r dai mah 
d i , -/ire la nostra tonfa 
e pi r '■ a’*ro urto ha fln.’o 


e impili alo e ora ginn- ,u un 
ietto il osped ile i on il lineilo 

«im nio .. ih ato Hi ii hielli * 

lì dottor Mar' notti s, sono fat 
ti i pi* i n ha pi i i dato a 
l>l i i il,il - d i m un ’i ito per 
i hi ii ri li lo'o pò / ime Pn., 

/ iim (hi do» r < ho» i >i ,i 
stata i n ar *a nelli n o. IM'e ili 
ieri e ili o/(Z* dopo i 1 (iil'nrpio 

i on I no/ i i*o S< h ’o'ii ii, 
i li ar i/ (ilo i io i , * i'i pre 
, « eoi *i*i i 'o o i noi 

p'i *a esii in* hi i fall, ni 11 -, 
sananien't i ■ iuol# aie m 1 1 
montat.jr i I Rodo.fo Dell - I a* 
ta Qual, i dito può di', il 
maff’stf.ito i 1 tto»a*e nei toforo 
-i* li [a « ii’n* ,. t e n i a 
iusato ^oiio i ,r .iii a u , *a 
antro-i iosa v 11 mia ' 

Ma il piovane nr, infoio m-i 
vte i lanciar* aii'i • u ano 
se Nell'ultima ior,'i » uni li i 
,rel do ! i ih t'a 'in i - -a 
i• itili »o'o n h 'iti», m 1 o n 
di a u la !t pi rsenl \i «Ir* i 
Benedilli, Mario Baiti s v V 
riolfo Menarli Giuseppi /,n 
toni e altri due d stinti -ttmui 
i.*i pò i ii. -iiililit inorfo Kr 
maniiit 1. 1 . oi ,o St, m me il 
proiiiratiin della Kep .bhl ■ a 
lari/) * 1 tt id i i istruttore 

Maz/ootii hanno rffeltuato un 

S'i[)railtio/o - -o o ri'a* u 
• a I rana .1 io* ni ' a prr 'e 
sa 1 ideila rifi lift entri indie a'a 
da Della I a'/.i I. appai lamento 
V* ahita'o dal a signora Rita 
Verdi vedo', a Mar'Letti i he 


na - i unii ■ a sali i e - Il 

i/i d i i li parMIa f ’FV'cl H 

i t 1 1 .i t,to' »i• i li ;m'i ili '• 

a tutti gli effetti di un lago ar 
titillale sul quale intombava da 
anni una frana di proporzioni 
spaventose sicuramente detti 
nata a i arierr e a interrar* buo 
na parte dell impianto 
I vite pmurienti della SU)K 

10 sapevano e lo sapevano qua 
gli alti dirigenti termii dell# 

, S\I>K ih* dopo Hiim di fedele 

v#ta Milk r lo Stalo quel tale | #gh ordini dalla vociata 

i odo m idi o ,i* venuti! li mi prtv.it a .isvmiev.inn .ili impro. 

vi n lu ve-te di fun/ionari del 

1 1 ,u< i rt/ioiirtlir/ato 
Ni -suini parlo. nr-sMiriii i|i-«e 

ni'!' i Due mesi pi i tarili i! r J 
(•Muore I KM’,1, -i trovo i do-er 
ri [vinoere di 11 u tero disa-'rn 
Ih' anni i aldi buio Ih S\I)h 
fi e addirittura fronte ( ni un¬ 
ni sosten* u la tesi a-surria a 
immorale della i impresori/uli 
l i » mi otre la S\DF. uwitei i.i 
' a a lui rare i miliardi ile ila 
r a»innalu;anor,e Hi io 1 intrec 
i io « - irn i lie non e stato -noi 
lo i on le brevi domande rivol 
te al profi ssor Benvenuti Si 
’iotrn fari i domani quando ver 
ra a di [Sirie il ionie v ritorni 


Blaibarg 
in ospedale: 
stanca ad 
esaurita 


C JTTA' DEL C APO 1 t 

Philip B.alberi, ii denuvg 
di Cima del Capo che viva or 
mal de ultra un anno « on un 
i qora •ripianta’o. ha ruevu'o 
/ordina dai media eh# io ten¬ 
gono in i ura e osservazione 
di :r.et*er*i a '.etto per una 
se^/inan# La misura e st«*e 
presa peri he B!aiberg e eveu 
ri*o 

l-i s;gr, /ra B.aiherg ha de* 
•o di avere i iiMma’i .. me 
I i a- ** i " i- * i a- par 
■ a iffr i', I - ver, 

i- s’h* i i rd » i* , a p ir i ’-.tn'r 
pr* au/iona.p 

B.alherv r •"•» « - '*»- k 

s*atu np*''*a* i 2 «cnns.o 'AA 
»H'f sj)*d,i e (, -u/,‘a .’s'-hv.r 

dai do*’ Barnsrd 


/imi,ili//,i/iooi e i tic alia tra 
ttedia del \aiont non può lonsl 
dn ar*i estraneo non fnss'altro 
[)»• ili. il disastro f* avvenuto 

proprio nel [/anodo di transi/io 
•e I n « n piloto i he imphia a 
i in sjHdtino le resixmsiihilita mo 
taii del disastro e I mi nmhrn 
•a di mari ire gli enormi danni 

Ma non siamo and#fi oltre 
brevi Imftu'e alle quali il pre 
solente (lei Forno ha imposto 
un alt perentorio' • Questo non 
é nel prmessn — ha esclamato 
-- noi dobbiamo orruparrl di 
omii idi colposi e di merda al 
tro Non amrnatteriS nasalina ul 
(onora domanda » 1,a domanda 
venivano rivolta al profavaor 
Felli lann Brnvamiti titolerà di 
Diritto amministrativo all't’ni 
vrrsità eattolira di Milano am 
mmiitratora provvisorio ENFI, 
SXDF’ dal mar/o 'Ot al mar/o 
'(14 l’n tastr a difasa i orna mi 
marosi altri i he hanno fatto 
fugai i anpari/ioni e deposizioni 
[xKo influenti Ma la sua pre 
senza stavolta si {■ rivelata pre 
sto troppo importante parili/- la 
pnr'e civile potassa trascurarla 

Avv àSC'XRI - La ronsagna 
dn heni alrltrlii SVDK al 
I F.N'F-I avvenne il 27 luglio 
"tt/! Nel vi rii ile relativo il 
’i.iimit htturn ionie impianto in 
i -cri ititi mentre noi «appianili 
, tic si trovava tuttora ’u una 
ridi»atri fa-r di collaudo Ber 
in tale contrasto rnn la »<• 
i 'a'* 

\\ v 1.11'77.1 'difesa) - MI 
oppongo alla domanda '.ori r’é 
• nptra«tn Di fatto rimpianto era 
in r*eicizio poich* almantava 
la cent iato di t olomhor Mn ah 
i * » in a di i i\ unente li di 
tt» noti aveva incora ronsagul 
t • i 1 c olla ilo I a i entrale era 
miva persino della autoriz/azio 
ne oer I'imki/ici provvisorio 

HkNVkNf'lI - kra stata re 
ciatl.i una selleria iiar o«m im 
[i auto distinguendo fra quelli 
in e-rm/io e qualii ancora in 
i 'istruzione fn questa schede 
( i si riferisce alla crntralr II 
harnn che In alimenta costitui¬ 
va un presupposto Effettiva 
mente par la centrale dal Co 
lumlM-r si scrisse « in e*erc izio » 

\v » I TIZZI - La schede fu 
rono predisposte addirittura a 
Roma all FNF.L «-entrale 

BENVENUTI — N'o la s» tieda 
del Vaiunt fu predisposta a Ve 
i e/ia da Nin/ionari della SM)F, 

<he erano ft'à tttati trasferiti 
il! F.NT.L 

Il famoso verhale eli rorise 
ena risuiia firmato da H»me- 



< -il ex pri'-ideotp della S\[)F. ' 

Mario Passi 
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V.Yd/N'f 
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% 

La situazione i 
meteoroloqitd 
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i 


lo c Mie ,n dono 'la C. usrppn j M.ti r>er I ENEL e dai vice p-e 


Domenica 

1 

L’occhio 

! 

Con i gas 

' 

Ucciso 

il via 


trapiantato 


della polizia 


dai vino 

ai giro 


si muove ma 


rapinano 


bimbo di 

della Luna 


non vede 


gli stipendi 


4 anni 


[ier -i. r'irr,t :) ombra I impegno 
n ur ì » e politico fb i 
e d(. e grandi mass* 
< i ■ i*r i d \ ar( g 
< u-*. . re una soc » * A 
- a ,).U pulita • p u 


i v, e 
tt '). c, 
",/ > >’ 
n ,, r 
p. i tt 
ani > 
v • f> 


l 


)/ ( ni i 

Ma-* • ' 

•u n ' 

♦r> a ] a o 


[/rrs d'/n'e de.’a 
oggiorr o Ferruic o 
i c , nome era Fa 
(•<( a«« ernie a (|ue. o 
a r, evuto n m,e 


v M’k kkNNFDN li 
s avi ina i, -non cui i lei i 
n .(»• a i tipi i’sh 1 m.ir'' a "o u a 
- i <i I • l>> ’ii i ’ < a »' ini/) j 
, a ni ilo li 'ari io e p ev *n 
il ; i-1 1 ' In mi u Ih 

lfi'/fo in • ntleia in n-h ta a* 
to' i o a la lini t r e gnu ni n i 
Li i d Nr! , in -o •«,>] \ n!o 1 ho 
r a« NialTivri (ohn Vomg a 
'.u.'i ne (e n li, ■»,»p-pnantei.n 
> ii * .*'(• e na'-ov ir i he tt i 
astronauti rieri 4 fiotto II dot rin 
:,„i • i'( a rei i, ine ri p os=i 
pio ,utf a i**r Ih di-iu’sa s il la 
Lina II ionio alla iove.v,a 
q ii a l ai* 1 kei.padj t là io 
unni iato 

I tir saliranno sull Apollo W 
che entrerà in orhita intorno 
ari# Ima Nmir«si»amante, il 
modulo lunare Lem m atac 
Éhri’a dalla navnella madre e 
torvo'rra il «a'ellite della Terra 
gri un altezza dt 1A km per poi 
rtMUài * ai a navi nMrt’f 


lini vns ii 

' ' 11) I )*(> (Il 'I .)( ti u ( f i ' 

1 ■,, 1 a, i M nuli n I a ci /1 , i* 
*>,,,'•/'• » " ) ra ’ i 'i 

P H,',i . t p il '( 'd 1 ih i n a c 

Io ’iri’ii d I l'fl t‘ 1 |||l (J t * i (I 

prciv \i liuto a togliergli ic ben j 
/• Lo sg,> i c'ito -i e ni .mssc- ! 
- ito d, t i t qua i lo si » [xitu'u ! 
uiiitari -ne Ma Mesi m min i , 
I* litui '1 1 IO I • 1 ' tt! K O | 

(Il l«M(l( (HI, ,.Hl I fi t 'n,)l.lp | 

Id'.U !» Ùjzt »ir *7 I» « 41 T (f)tl | 

portfita -T if.iit.iii ii<i ità’iu 

Conrad Mucce M iduen un fi» 1 
log t a fo d i.) du., iv a [>» j 

duto lornpli ;an en'i I oc- n o no 
-l' u quaiuln .. 4 i >. < i .1 -' i 
to sottoposto a*l un t a-minto d | 
i orne i Ni i -a ,* /h'-c* i - / ' > j 
una ciò. attui ( 1 /, 1 1 a i I 

ara inna-to otT i'u ,, • - 

pr* S ex assi ap , c *.( a ti * * i 

tt ito e - a -l fa * i,> i' t -' • i 
parte ,! ne chi,, di <> B M > s 
*nan mirto ,->o un t.ro'e ai 
i e r \ e.io 


\ V ' l - i / „ , 

• I ) *• r ) , 2 I // I l'P 

L 1 A) / 1 t » l • ) , 

1 * * *" ‘ * ))//) *41 ‘f fi 

, Vi • ’ - -l'f 

')« ? • i • » i «.i" n in * 

t i/tt/t * on tt s* p - tri 1 .) 

ttr i i io nigaz/ io d Hrizis m 
IVi m .a )<> 11 . i , i 2.'(i m 
io d 1 re 

I. ! ) I in n [hi « a ie*i /(. .') 

I li im tt ori (i u i i ’ie tt i . 1 nell 

utfm mn fr » .n.»rt p* «1 
* 

sore 1,1 u ’ ma ,i ano ! ot- ivi 
do-e sono gl u'Ik i le , a rumi 
ti si razione qu i q nitro ji 
m.m eraoo ari attender" t no 
siruzro in face a del famoso 
« \laie * ri gas che ha o’iiu 
«ost tu/o contro vtudant, e nogr. 

\mer c -i le su.je-atc tv ini he- 
’p-motto le ha li co/o i due 
po’ z otti che vono atrama/zat, 
i terra 

\ i. e - * • / p .u*(i ì. m i n mi 
r.n i tp iH'.f h i . vi ’ i’U) f !ro 
ti* i nd eiro a, carro..o coi 

*4 ii i i * r zìi. 


» nfiM j /, \ ru i i t Sm 

\ i ii» ’ t « t’«t * niif, r ‘f) 'str<*r 
t >♦!»> fjrf . M l/i |( * u; fi a, \ t t 

T • » . •) « U tifi */ di , lei » * ♦ 

I )*■*'■ 1 l * ' I '* 

v c r el i se ,o a i v t v .« Ja'u c 
(I me «su ii. pruttnos • otti i 
Durili , ni • [i u i ivi d, , \ ev e 

tuie imi t s|nr no 
Salvatore r e n q ic pie il am, 
ii ri pi , gr aneli ri, ni-» a nm 11 
.invano sottratto ieri da ira 
cantina dii paese 're asc hi a, 
( filanti ed rrat o andati nr. i au 
ili a ber»oli Ire rie. pievi) sci o 
■ ioliati pumi rii scusi p-qma an 
(ora di poti r i peasare Mib/n 
so», orsi da genitori sono stan 
(xvr'ati all ospedale IochY do.r 
i! medico dt guard a li ha nmau 
dat a i c-h do;vi i.i b'anria t»• 
i a [i i MI all)# i! pii oli» Sai 
vatoie c -'ato vi'io ria una i-, 
«, , cnv ti!- v a c v a- a i s-ata a 
iorsa all ospedale tur pali .1-1 
I* Mo,inette 


, p r«s , cj solidari» ta 
a , » t oc i Lssociaiione al 
ic va'/ , ><.< -s.nnar ti, Fa 
• n r , ,a > «ri commerciai 
ni t’v *o soc ah-!* * di | 
i 'r , ir' | 

I <- ri (| Ber'h.e.ii p Marti | 
»i- ir v ì v« s ar,o »t i’i , 

‘a*/ ■, . a de'e cor.fess c.n, j 

i ! odo fo De, a (.atta il ro* I 
T>f i -ri .v ■>!# ni s-mo c 1 e j 
re, , - n,me rose ver» on. 

a vi ì i a ru/mero-e persone 
p q,t a'/oa.ono estranee ai 
'a’t. le pr me voci -ul storia 
o si j n trq io la curiosità * 
let’pro ' ,<Ko *,<• iliàzion p,u 
ìstni'c ' parlò di balletti ve' 
di. di o-gr di festini, di vide 
del i-ftcato 

Ma - 1 ha dato in pasto a) a 
op,n ine t .hul-a questi nom,’ 
Chi ha poto'o leggere I vertiah 
I n'errottatorio dei Della Lai 
ta 1 Ij» res.vonsabilità ricade 
meramente sug , mvestigaton i 
q ih! senza prove precise han 
no dato .1 v a #1 linci* gg‘,o mo 
ra'r 

l’uumr a-nnn con Adolfo 
Me, an. i m mo cor.'.nuato sj 
q ifs*a s'ra la Le conseguenze 
le conoscono tutu: MecUAi it 


Zac coni 11 nardo dell i donna 
scomparso 're ani. fa ,r, un 

• tu .dente -*r tri rie era un ri 
pendetti» dello /«nitri e la 
u'tta fu il rettalo d nozze Ora 
cl lìinno In donna ( o'i l suoi 
tre fìgl. 

Sub/o dopo I usi *a r|r' du* 
matt 'rai < (,e lum ',0 upez.o 
nato in 'ureo e | .ritto tutto lo 
Rppai'amcn'o - p «riterreno e 
pr.mo paro tt arri no e hox per 
I an'n — ■vidi amo scambiaci 
qua ( r.e [taro i on 1 1 s gnora 
Rd.» \ erri • < he < osa cerca 
vano’’ - D" ,e ( o«e ne q n 
non h.i-i* o * e sui » » I orse un 

ha ,.e ’ • ( Ma » 1 e ne so No 

•io *"p a h i o - » D' ,aep 

[>( Za. , . r- a «pr -so a tro- 

vara > »Qii« nttn g orno K' 
afte/ (in do i ri) r, *ig| > 

* \ enne da r a'i tl» ri tl gen 

il i i/ ' - » S ' • z d ' cj cn<» 

q ri tt /Vi. 1 .(( .'rso > 17 

e - ri. (a-i (io[><, ! ih » « k‘ 

- c ora ' » i'i r*'i K ( nr»lo che 
m tPir‘n*i*i ifipci !» _o ht e mi 
»1 «-e » qr a \ ar»‘tttt u rra scom- 
par-») ,-i tnmt/ir») Non ,n, 
in-c 1 aie ,n <t a-la facirnda 
il noT» u Zac con 1 E’ m bu»in 
uno o * 

ih n.a. v c -i i*o 'la lei Del'a 
I c"a” » » F c i .o conosce’’ 

No 1 i r ai v -*o Sono tr# 
g o-r, p *re 'o**, » ne r.on r.e- 
sco a i )-rn re Non face o al 
•ro cip [Posire a questo fatto 
' a -i v « ,r a nr, «» q lesto ra 
gazze *a 'n*o 'a pare a me § | 
a' e tt e <-'• d ,r n E on rr.a ; 
s alzine- rifa ma affl‘‘.ato la I 
« a ' a»*'’ » * ( ne cos* vo!r‘e | 

re ■ i'p c • e , ahh.a ceri rio i 

la » c*a ;iPr »i ' \ roba"’ Io il , 

; orrrr gtt n de t" Zi” na.o eri 

n c »-a o*. i q » ’«p Tg . co ! 

n.e po'c'c vedere che abba 1 
p*u'»***o a ut per ma sm e j 
fes*. 1 . I 

In'.tr'o ondi’ 'rgal har.ro j 
enne ,u«n !a 'oro per la la con j 
segnerai >o ' .nedi al rrags*ra 
to Sembra che x ano giunti il ! 
la conci is noe che Ermanno 
sia morto per un f.tlrvn all» •? 
sta (/ugno o bastonata) et,e 
a\reh ( »e provocato uo emorragia j 
( en i>r t le i 

t 

Ma la ;x>r'»ia aucbb* rivela 
to anche in particolare aggh a - 

ante krtn * no La or ni q ,an 
do é stato «eixilto non era mor 
•o Praticamente U ragazzo sa 
reho* morto solTinato Inoltre , 
medici Ygali an ebbero evlu-o 
che sul corpo d, Ermanno, 
siai*o tracce di droghe o di ve 
lem 

Giorgio Sghorri 


denti della 

no f?o -i 


SMjF, ingegneri 
e Luigi Gaggia 


I a regione (Il alta prrs 
sitine chr Interessa 1 Italia 
(• il Mediterraneo si sposta 
lentamente verso I.rutile e 
nello stesso tempo st Inde- I 
hollsre, specie nella sua | 
parte nrrldrntale 

I e line* di maltempo rnr- I 
rono ancora dalla Gran | 
Hretsfn» «II# penisola siati 
'Urlava ma rio Inrlano a ri I 
avvicinarsi anche all* coste | 
sud nrrlrientall europee 

Fer il momento non sono I 
da attendersi grossi ramina- | 
menti e anche per oggi il 
tempo dovrebbe mantenersi I 
buono su tutta la penisola | 
I.a temperatura * aumen¬ 
tata ronsiderevolmenlr tzn- I 

10 da |Mirtarsl al di «opra | 
•iella normalità staglonair 
questo e avvenuto sta per i 

11 persistere del eleln sere- I 
no rba favorisce una co¬ 
stante Insolazione diurna 
sia per on coni ogllamen 
lo. nei bassi strati dell at¬ 
mosfera di aria patria pro¬ 
veniente da sud 

S » • 

I >r> ° | 


(«li arabi r la 
crini libanese 

l li ttru|i|Hi .li u tt.m./za 
/ nm tt uv almi • •i.ueqU* 
«< h(» ai uà* il Uh ih» ,a'»i la 
.i ttui't h ria fi tra/"lo . un 
i i : iifut' la ( i i ub t.ie-.t < 
il * oufiilt" *ra fui /( ai 'nati 
iiu un -i c * i uiiima.id" - oh 
!< «t,rn*«i 

. («li i, tutu -i. v 1 I) IIP ut) 
la 1 inuudu nr dei «ui, i .* 

1) .1 I .11 lift Illl I I , ‘ I 1 111) 

,ll'l IH NIIII .1 «,"11/ - '(,(( (’ 1* 

forzo rtM/Kriiai li artbc lo 
ru na’ural: al','.iti inni (* 
dor.'innn mai i loto itriorcvvi 
uol ni Ini" arnlx» * c CP h* 
raiiuu di volta in .ol'a ili 
("Ipirr il trini minilo rii II 
bora zumi* naz linai» ("ti tut 
ti i ;no/zi a lori) (|h;xim/|ii 
no uouqst.inlc fhittauo di 
rimpiangiTf !-> rial ria usitr 
pata i< spac c laudosi prr pa 
tnotti he 

t (ili aivptiimcnti »lcl Zi 
24 apri'r iip! Libano in p 
■.ono s!tre» ( hr ima s*rlr di 
vimplotti che mirano a ,1 
quirinrr la guerriglia r il 
movimento di hhc-ra/uin* na 
zumale* palési ine** e a -mf- 
ftu ore il mov irnrrrio so< ia 
li-fa ri*.ohizionarm uri nv n 
do arabo 

» Qurvo c*vsi>,ra/it>ni «tino 
prngrttav [*»-r cosirmgrr* 1* 
masse arahe i lotta ad ai 
icttarr le ri»»i,u/io,i. di ca 
.iiiolazion* f’prciò nm v.n 
testiamo energie amcrilc gli 
atti inminali dimrnrs i dal 
regimr roazinnar o fa., sta 
del Libano (.■ r isn are- a 
tt u-rriglia »la) mov unente/ 
|/rogressi«t«i * nazionale nei 
Libano 

v\iva la lo"a del fmixi u 
aralv- per 'a nla-rta e -1 i" 
c-aiismeri li.a Ih l’s/i 1 »’ iz 
ariba l.bera 1 \i.a hi lotta 
ani mprritthst.i • c \ rtuam 
in \fr < a in Vricc » a I.a’ n« 
c in lutto il monderi t 

Fronte d*g i siidrtt, ara 
hi progre'»i»!i Moda i 
Fronte degli «tudc-ni- arabi 
progressisti t Ferrara i h rot 
te degli itudeoli arabi oro 
gressisti fl’eruttia) ( )rzn 
nizzazione fl-’gli «tiKien'i 
nrahi iHologna) l t line kp 
ncrale degli •' rifcnti pn'r 
stinesi Federa/ or e iiao • 
na: f mone ttener.ile d('tt., 
studenti lib.ci in Italia 
t mona naziona r degli sh, 
denti viriani in Hai a 
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In Campidoglio 
e in Provincia 
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• Un discorso dei 
compagno Di Giulio 
sàia crisi 


L’ospedale psichiatrico presidiato da infermieri e medici 



Da una settimana sono in lotta i 3.300 dipendenti della Provincia — Il governo vorrebbe far « restituire » 
a ciascun dipendente oltre mezzo milione a testa sopprimendo un'indennità — Riprende l'agitazione all'ATAC 


L’ombra del commissario si 
te sempre piu minacciosa sul | 
Campidoglio e su Palazzo Va i 
leni ini. la* settimane [lassano | 
senza che si pratili una via di j 
uso la alla crisi che ha investi 
to il centro-sinistra romano - i 
due maggiori partiti, il I*SI c 
la DC, sono ancora alle prese 
con la ricerca di una soluzione 
alle loro crisi interne. La situa¬ 
zione è quanto mai precaria 
nella Democrazia cristiana do¬ 
ve un veto di Andreotti ha bloc 
rato ogni possibile intesa per j 
la nomina di un nuovo segre | 
tano del Comitato romano, gra 
dito anche alla sinistra: questa 
operazione doveva i>oi culmina 
re con l’elezione di Danda a i 
«indaco. Contro la manovra di j 
Andreotti e della destra de 
l’ex-assessore Cabras ha rila 
sciato una polemica dichiara¬ 
zione a un giornale del mattino, 

E’ trm|H) di denunciare all’opi¬ 
nione pubblica — ha detto fra 
l’altro Cabras — come i •< gruppi 
moderati che fanno capo al 
l’on Andreotti. preferiscano 
giocare s|iregiudi(atamente. pur 
di impedire soluzioni più avan 
zate e non essere costretti a 
cedere talune posizioni di po 
terc >. 

Anche nel PSl si assiste a 
una manovra della destra social 
democratica tesa a non perdere 
le posizioni di potere nel parti 
to e nell'Amministrazione capi¬ 
tolina. II direttivo della fede 
razione si dovrà riunire subito 
dopo l’assemblea del comitato 
centrale, convocato per questa 
sera. Anche il direttivo romano 
dovrà prendere atto della nuova 
maggioranza che si è formata 
al vertice della Federazione e 
che vede emarginata la destra 
socialdemocratica. 

Le manovre e le pressioni 
delle destre de. e socialista con¬ 
dizionano — come si vede — 
ogni possibilità di uscita alla 
crisi al Campidoglio e alla 
Provincia. E ogni giorno che 
passa il pericolo Hi vederp in¬ 
sediare un commissario al Cam¬ 
pidoglio c a Palazzo Va leni mi 
ai fa sempre più minaccioso. 

La crisi alla Provincia è sta¬ 
ta esaminata dal compagno Di 
Giulio nel corso di un comizio 
tenuto l'altra sera a Monterò- 
tondo, Le dimissioni della giun¬ 
ta provinciale — ha detto fra 
l'altro Di Giulio — vanno viste 
nel quadra della crisi che da 
parecchi mesi ha investito le 
più importanti amministrazioni 
di centro-sinistra del l>azio. 
Alla radice di questa crisi vi c 
il fatto che le coalizioni di cen¬ 
tro-sinistra. nonostante le affer¬ 
mazioni verbali compiute nei 
convegni sulla programmazione, 
non sono state capaci di con¬ 
trastare il tradizionale sviluppo 
della regione concentrata in Ro 
ma e nell’area costiera tra Ro¬ 
ma e Latina, ma anzi lo hanno 
in tutti 1 modi favorito. Questo 
sviluppo profondamente sqmli 
brato nuoce sia alle zone che 
in tal modo vengono abbando¬ 
nate. sia alle stesse zone di 
«viluppo. Ciò nonostante l'Am 
ministrazione provinciale di Ro¬ 
ma lo ha continuato a favorire: 
il che conferma quale grande 
peso abbiano ancora nella vita 
politica romana gli interessi spe- I 
dilativi immobiliari. La batta¬ 
glia delle opposizioni di sini¬ 
stra su questi temi, ed innanzi¬ 
tutto sull'assetto territoriale, è 
«tata aU’ongme delle dimissio¬ 
ni della Giunta alla Provincia 
ed il dibattito ha dimostrato 
che intorno a questa questione 
£ avvenuta oramai una diffe¬ 
renziazione sia tra le forze so¬ 
cialiste, che democristiane. 

Il capo gruppo socialista. Ric¬ 
cardi. due consiglieri democri¬ 
stiani Sunonellt e Molinari. in 
Polemica questi ultimi con le 
posizioni ufficiali del loro grup¬ 
po. si sono schierali per una 
svolta nella politica dell'Ammi¬ 
nistrazione in materia di svi¬ 
luppo economo o della Regione. 
Abbiamo apprezzato ixisitiva 
mente queste posizioni. |>er il 
riconoscimento che contengono 
dell'esigenza di un mutamento 
di indirizzo Non ci sfugge [toro 
che, salvo in qualche accenno 
del demoerotiano Molinari. 
manca ancora una ricerca di 
soluzioni polii iche adeguate, 
manca una n posta alla doman 
da: con (piali forze si può fare 
una |volitiva nuova’’ 

I gruppi più avanzati demo 
cristiani e socialisti debbono 
affrontare questi problemi — ha 
concluso Di Cimilo — Altri¬ 
menti anghe le migliori inten 
rioni rischiano di restare vane, 
t di non tradursi in soluzioni 
capaci, noi fatti, di realizzare 
una nuova itolitua 

Assemblee sulla crisi chi Cani 
pidoglm e della Provincia .<1 
terranno oggi [ter iniziativa dr) 
PCI Feto il ca'cndano: a Ccr 
vetrri alle* ore 19 il) con Rana! 
li. alla Borgata Miche alle me 
19 HO Comitato direttivo con Ve 
fere e Fredda - Bengala Cinqui 
na ore 19 con Sigimi mi a Naz 
tono ore 19 con Fenili 


il partito 


SEMINARIO - Domani allo 
9 «I «volgerà alla icuola dalla j 
FraHocchla un ««minarlo tul | 
XII congr««»o par lo compagno 
Impegnata nell'attività delie se¬ 
zioni. Parteciperà il compagna 
Luigi Patro«alli, «egretarlo ra¬ 
gionala dal Lada. 

DIRETTIVI - Labaro, It.M 
(Ritchii; Torpignatlara. M (Ora- 
co); Oitia Lido, 11,10- Conto- 
aglio, SO; Ludovici, SMO; S. Sa- 


Oggi in sciopero i 5.500 dipendenti del Poligrafico 


I VERI MOTIVI DELL'ASSURDA CACCIA AL CAPELLONE 


E’UN ATTACCO ALL’«ISOLA» 


Si vuole impedire ai 
giovani di discutere 
L'invito all'*ordine» 
lanciato dai fascisti ac¬ 
colto con sconcertan¬ 
te celerità dalla polizia 




D A QUALCHE giorno , fra il plauso della slamila fascista 

e l'assoluta mdiffprenza dei giornali « benpensanti ». pia; 
;a Savona è stata trasformata in un bivacco per poliziotti. 
in una specie di piazza d'armi per questurini che in spregio ad 
ogni legge, al rispetto dei diritti ilei cittadini, ai principi 
costituzionali si scagliano contro i lassanti, fermano centinaia 
di giovani, li trascinano al I Distretto, li schedano e poi con 
un criterio molto semplice decidono il da farsi: se hanno soldi 
in tasca tornano liberi, se non ne hanno a finiscono in galera 
o nel migliore dei casi sono costretti a tornare al paese, pena 
l'arresto. 

l*o spunto per questa * operazione bonifica » come la chia¬ 
mano in questura, ma che irt realtà è un massiccio rastrella 
mento organizzato in modo militare, con grande spiegamento 
di forze e persino con l'accerchiamento della piazza, è stato 
fornito dalla solila campagna contro i « ca(>elloni » scatenata 
dal Tempo, a cuj hanno fatto eco Caradonna e la sua accolito 
e un gruppetto di senatori democristiani. U i polizia naturai 
mente ha subito accolto l'invita, anzi Cordine, rem ima cele 
rifa che fa sospettare come tutto fosse già preparato da tempo. 

E Olà sarebbe un fatta grave, oltreché veramente ridicolo. 
un simile spiegamento di forze per cacciare dalla piazza quol 
eòe decina di rapazzi coi capelli lunghi: ma i veri scopi del 
T * operazione » sono altri, ben più gravi e scandalosi, proprio 
per la complicità che la polizia ha ritenuto di dover fornire 
a chi aerea tutto l'interesse a montare questa provocazione. 

1 fatti parlano da soli: il discorso sui « capelloni » è ormai 
vecchio, logoro. Potranno non piacere, potranno essere più o 
meno pittoreschi, ma di sicuro sono innocui: e lo dimostrano 
nnrhe i risultali di questa « operazione » di polizia, dove fra 
circa 300 r fermati » di ricercati veri e propri ce ne era 
soltanto uno (un'altra decina erano colpiti dal tanto discusso 
foglio di via obbligatorio), E allora perchè questa campagna 
razzista, questo spreco di insulti quotidiani sulle colonne del 
Tempo, questi isterici appelli a far « pulizia » 7 

I -a vocazione torraiola basta a spirgarh soltanto in parte: 
la verità è che dà fastidio che piazza Xarona sia diventata 
un punto di incontro per giova ni. e meno giovani, democratici 
(qualcuno ha andato allo scandalo perchè per un certo periodo 
vi si ritrovavano i rapazzi del movimento studentesco) r 
quindi si cerca di far tornare t l'ordine », cale a dire ri tra¬ 
sformare piazza Xarona in un'oasi per gli snob, per chi ha 
il portafogli pieno, e alle discussioni politiche preferisce il 
gelato. Il pretesto per intimidire, per fare « piazza pulita ». 
per schedare, è sempre quello scontalo: la « caccia al ca¬ 
pellone ». 

E non basta. Ci sono anche altri interessi in gioco. Proprio 
il Tempo l a scoperto le carte, con una sene di interviste in 
cui tutti gli interrogati richiedono che piazza N’arona torni 
come prima, che le atrio passano trasformarla nuovamente in 
un immenso garage. Un vecchio sogno, insomma, per certi 
commercianti, quello di abolire l'isola pedonale. Ed è bene 
ricordare che il litipio che ha offerto alla polizia il primo 
pretesto per intervenire è scaturito proprio dal rifiuto dei gio¬ 
vani a far entrare nel la piazza alcune auto che avevano supe¬ 
rato il blocco delle catenelle. E naturalmente i poliziotti si 
sono scagliati contro i giovani e non hanno rivolto uraliche 
una diffida aulì automobilisti, ("ad come è strano che un 
episodio successivo, un litigio in un bar fomentato e provocato 
da alenili noti bravacci di Caradonna, abbia trovato pronto 
sul ruoto il fotografo del Tempo che, simllcopialo ila devine 
di questurini, si trovava li * per caso ». 

E ri sano altri interessi da difendere. Ci sono dpi rapazzi 
che si guadagnano da vivere vendendo sulla piazza anelli, col¬ 
lane. disparii, quadri per pochi soldi, l.a cosa, ovviamente, ha 
di-Hirbato qualcuno che per gli stessi oggetti esposti in vetri 
na richiede il triplo. Anche questo è uno dei motivi che spie¬ 
gano questa assurda ez « caccia al capellone * che è poi uria 
ma e propria caccia al aiovanr sprovvisto di cravatta o di 
giacca Sono avvenuti decine di episodi scandalosi: è stata 
trascinata al commissariato gente che si limiterà a prote¬ 
stare, giornalisti che facevano rilevare l’ilfeqalifd della » ope¬ 
razione ». decine di pittori, che puntualmente espongono a ria 
Margotta, ritenuti « sospetti » por il loro abbipltamenfo. Sono 
stati. :oprattutto. trascinati via, senza alcuna giustificazione, 
centinaia di giovani, che nr'la stragrande maggioranza non 
nrerano compiuto nulla e ai quali sarebbe bastato chiedere 
i documenti per accertarsi dell'identità. 

Snrehhe troppo focile ora ironizzare sul comportamento 
della po'izia, sulla miriade di assassini, ladri c rainnotnri che 
circolano tranquillamente e che hanno tutto il tempo di eifet 


Iuare incori * colpi » mentre i questurini sono impegnati a 
i iscgtnrc i * capelloni ». Troppo facile e ingiusto Perche c 
eh,oro che si trotta di una iniziativa partita dall'alto, di uno 
intiinmazione. di una provocazione, perfettamente studiata E 
quc-ti rastrellamenti ingiustificati non possono essere tolle¬ 
rati, non possono essere [lassali sotto silenzio o anneqafi in 
due righe nel mare della cronaca come fanno alcuni giornali. 

E' anche, e soprattutto, un problema di ciriltà. Se a piazza 
Xa vana. come in tutti gli altri luoghi, avvengono dei reati, 
la milizia ha il rimpre di intervenire. Altrimenti lasci da parte 
questi tentativi di intimidazione, la smetta di perseguitare e 
Ualtare come drUnquenti cittadini che hanno il diritto di re 
stire come gb tiare, di usare i due pesi e le due misure nei 
confronti di chi ha soldi in lasca e di chi si guadagna da 
ni ere soltanto rendendo stampe. In una paiola, bisogna finir¬ 
la con queste continue inoiusfitfcafe notar ioni della siesta leg¬ 
ge. della liberta personale. E stupisce che finora la magistra¬ 
tura rnn abbia trovato il tempo per mettere fine a queste sene 
di abusi, oltretutto compiuti in nome del razzismo puro e 
semplice. 


L’inutile corsa in clinica 

Un' inchiesta 


sul bimbo 
dissanguato 

Il piccolo è spirato dopo sei giorni 
di agonia * Assenti o no i medici? 


Bastava una sutura, o bastava 
anche, almeno, una legatura 
provvisoria per impedire che un 
piccino di tre anni morisse dis 
sanguato. Invece, nella clinica 
privata in cui la madre aveva 
portato (l’urgenza il ferito, han 
no risposto che i medici erano 
tutti occupati. Si è perduto, co¬ 
si, del temik» prezioso. Altra cor¬ 
sa al Policlinico dove, però, 1 
medici si sono trovati di fron¬ 
te ad una situazione ormai com¬ 
promessa: dopo sci giorni di ago 
ma il piccolo è morto. 

Questa storia assurda, alluci¬ 
nante. non è accaduta in un pic¬ 
colo paese di una remota re 
gione, ma nella nostra città. Il 
[uccello che è morto in questo 
modo si ehianiava Marco Ccne- 
si. ed abitava con la famiglia 
in via Fdipixi Antonio Gualtie¬ 
ri 60, a Montesacro. Stava gio¬ 
cando allegramente in casa quan¬ 
do, nella foga dei suoi giochi, 
e Unito contro una vetrata che 
e andata in frantumi. Si è ferito 
in più parti del corpo, e un gros¬ 
so frammento tagliente gli ha re 
viso di netto l'arteria ascellare. 

L'emorragia è stala subito co 
[uosa, violenta. La madre, di¬ 
sperata. accompagnata da lina 
v tema, la signora Verticillo, ha 
[Minato il baili*) con una mac 
china alla clinica privata * fa 
r.icrioln » di viale Tirreno, per 
elle era la più viema. Qui, no 
nostanie che fosse evidente la 
gravita della ferita - il piccino 
ed anche le duo donne erano 
completamente insanguinate — 
hanno rifiutato il ricovero per¬ 
ché. è stato detto, i medici era 
no tutti occupati. 

la* due donne, quindi, si sono 
nuovamente caricate il piccolo 
Marco sull'anto ed hanno prò 
seguito la corsa alla volta del 
Policlinico. Quando finalmente è 
stato ricoverato erano passati 
già molt immuti, forse più di 
mezz'ora, e i mentici si sono tro 
vali d nunzi ad un caso già sen¬ 
za speranze Da allora l'agonia 
del piccino è diU’ata sei giorni, 
tinche, nonostante tutti gli sfor 
zi dei sanitari. Marco è morto 

La morte del piccolo Marco 
Genesi mette ancora una volta 
m evidenza la carenza delle 
aifezzature sanitarie della eit 
ta. » otnpletannuite priva di pron 
lo son'orsi nei quartieri Resta 
imi: da accertare se nella ehm 
va privata, veramente, non si 
trovava neppure un medico. Per 
questo ai rende necessaria, su 
mila la v trend» ,|r >’ine*ve»t.!. 

Diffusori o Gaeta 
Formio e Scauri 

Alla Federazione eont.nuanci a 
peiven re lo pirnota/aoiu pe -- Ih 
g.la di domen.cn IH. organizzata 
dagli Amici dell'Unità a Gaeta, 
Fot uva e Sc.mri per aff.ancate 
l compagni dci.i zona orila dif¬ 
fusone dell l’n.là Per le pre¬ 
notazioni rivolger*! ». compa¬ 
gni Bronconi e Mucccarelli la 
Federano»*. 


A Primavnlle 


Bambino 
assalito 
da un topo 



l T n bambino di otto anni, 
mentre giocava con alcuni 
amici nei pressi di una mar 
rana a Prunai alle. è stato 
morsicato da un enorme to¬ 
po: e dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari che gli han¬ 
no dovuto praticare la vac¬ 
cinazione antirabbica. 

Fabio Camilli. abitante eoo 
la famiglia m via Piotici 
llemho al lotto 29. era nei 
plessi una marrana noto 
n.nix irle infestata da rifiuti 
e eia U-stip di ogm siicelo 
Hi a li vini alili iagaz /1 e 
tutti giocavano a tirare dei 
sa ss i conti o dei vinchi ba¬ 
rattoli (piando Fatuo ha av 
vistato un glosso tii|»o Fa a 
feimn immollile, od anz. 
eg.i ha creduto che fosse 
molto Ila voluto |)orta. - lo a 
i - <i - -a qt'us| ionie un trofi'o 
di iacea, c» gli si è avvici 
nato ixm - afferrarlo. In quel 
l’attimo il roditore si è mol 

tata centro ,! humbi.i» s-, pii 

ma di iIuim alia tuga, lo ha 
meu Meato ad una mano 
Il |net ino è stato subito 
|M>'tuti> dai genitali al |x>h 
vimini Gemelli dove i sani 
tati gli hanno ns» «nitrato 
ferite non gravi. Molta prò 
oc» uiM/'one. Pittava, vi è 
stata [>er il [M>: itolo che il 
tO[M> gli avesse potuto con¬ 
tagiali 1 la rabbia* Fabio è 
stato quindi sottoposto alla 
sono di intonimi preventive, 
e rimarrà in ospedale per al¬ 
cuni fiorai in osservazione. 


L'ospedale psiehialrito Santa 
Maria della Pietà e stato cu cu 
[iato ieri mattina dai nulle 
seicento dipendenti, fra infer¬ 
mieri. medici, impiegati, pue¬ 
ricultrici e inservienti. L’oc¬ 
cupazione — che è iniziata al 
primo turno di lavoro, quello 
delle 6. e si è conclusa nel pri¬ 
mo pomeriggio (come ha deciso 
una animata assemblea che si 
è svolta all'interno dell'ospe¬ 
dale) — ha rappresentato il 
momento più combattivo e uni¬ 
tario della lotta che da circa 
una settimana stanno portando 
avanti i 3300 dipendenti della 
Amministrazione provinciale e 
che m e articolata in una serie 
di scioperi, nell'occupazione di 
.sabato scorso degli uffici delia 
ragioneria e in un forte corteo 
che si è svolto lunedi mattina 
l>er le strade del centro fino 
al Viminale. 

I dipendenti della Provincia 
da circa 20 anni percepiscono 
una indonnita accessoria ielle 
va da un mimmo di 8 mila lire 
ad un massimo di 45 mila lire) 
che ora il ministero, con la 
circolare numero 20. vorrehlie 
loro decurtare. E questo — di 
cono pretestuosamente al mi 
insterò — per un riassetto 
generale che dovrebbe parifi¬ 
care gli impiegati degli Enti lo¬ 
cali a quelli statali. In un pri 
mo momento si era persino prò 
posto ai lavoratori di restituire 
tutto il denaro incassato per 
questa indennità (il che sigio 
ficava per ogni lavoratore una 
* trattenuta » di oltre mezzo mi 
bone). Su questo punto la bat¬ 
taglia dei dipendenti delia Pro¬ 
vincia ha avuto un primo suc¬ 
cesso in quanto la circolare per 
ora è stata bloccata. Ma non 
basta: i lavoratori chiedono an¬ 
che che quella indennità venga 
riassorbita nello stipendio e che 
successivamente, e in rispetto 
della autonomia degli Enti lo¬ 
cali, si passi ad una ristrut¬ 
turazione dei servizi, con un 
aggiornamento delle carriere, 
con un riassetto del trattamento 
economico. 

Anche per quanto riguarda 
questo secondo punto la batta¬ 
glia ha avuto un primo posi¬ 
tivo successo. Ieri mattina in¬ 
fatti — mentre era in corso 
l'occupazione — una delegazione 
di sindacalisti si è incontrata 
con il presidente delle Provin¬ 
cia per discutere il congloba¬ 
mento dell'indennità accessoria 
allo stipendio. E’ stato deciso 
di nominare una commissione 
che si riunirà quanto prima e 
di far approvare dalla giunta 
provinciale, venerdì prossimo 
riunita in seduta straordinaria, 
la delibera relativa, e questo 
prima che la stessa giunta pre¬ 
senti le dimissioni. Avute que¬ 
ste assicurazioni, i dipendenti 
hanno deciso, alle 14, la sospen¬ 
sione dello sciopero e l’mtei ra¬ 
zione dell’occupazione. 

POLIGRAFICO — Oggi scen¬ 
dono di nuovo in sciopero, per 
24 ore, i 5500 dipendenti dei quat¬ 
tro stabilimenti del Poligrafico 
che lottano contro il regolamen¬ 
to interno nel quale, fra l'alrto. 
non vengono recepiti né i rinno¬ 
vi dei contratti nazionali di la¬ 
voro. né gli altri accordi sin¬ 
dacali. Dopo la giornata di scio¬ 
pero dcll‘8 maggio scorso (che 
ha visto una partecipazione 
compatta e unitaria) si é svol¬ 
to. lunedi sera, un incontro tra 
sindacati e comitato esecutivo 
del Poligrafico che per un pro¬ 
vocatorio e scorretto atteggia¬ 
mento di quest'ultimo non ha 
approdato a nulla. Non solo, ma 
successivamente, ieri mattina lo 
stesso comitato ha presentato un 
nuovo articolo del regolamento, 
relativo appunto all’ancoraggio 
dei contratti, per nulla mortiti 
cato nella sostanza dal prece 
dente Contemporaneamente ha 
cercato di addolcire la pillola 
concedendo una sene di richie¬ 
ste che svilo la giuda lotta dei 
lavoratori ha strappato (quali 
ad esempio: l'equiparazione rii 
trattamento fra limimi e donne, 
gli scatti degli operai, il premio 
decennale dei cartai, festensio 
no totale dei benefici ai nuovi 
assunti) Ma la lotta continua: 
oggi sciopero e [>oi i lavoratori 
si incontreranno alle 9 20 davan 
ti al ministero del Tesoro per 
esprimere con una forte e uni 
tana presenza la loro volontà 
di vittoria 

ATAC — Riprende l'agitazio¬ 
ne fra i lavoratori deH’ATAC: i 
sindacati provinciali hanno in 
v iato al prefetto e al presidente 
dell'azienda un fonogramma nel 
quale denunciando ancora una 
volta la mancata ratifica della 
delibera relativa all’accordo in 
tegratno aziendale e * il sficn 
zio delle autorità, malgrado gli 
impegni pui volto assunti 1 si 
precisa elle < saranno messe in 
atto lo opixirtune iniziative che 
ostacolano la giusta conclusione 
del problema ». 

SELEN — E’ stata interrotta 
ieri pomeriggio l'occupazione 
della Selen, ditta appaltatene 
(iella SU’, che. come si ricor 
dora, aveva minacciato di !a- 
si-iai-f. c-enza lavora : 170 ape 
rai. Nella mattinata s’è avu'n 
intatti un incontro all'Ispettora 
to del Lavoro nel corso del qua¬ 
le i dirigenti della t Elettrita- 
lia ». ditta appaltàtriee che ora 
ha assnrhito le commesso che 
erano della Selen, si sono unpe 
gnau ad assumere gli operai che 
rimarranno senza lavoro alla 
Selen. 

GIORNALE D’ITALIA - Sono 
in agitazione t trasportatori di 
giornali, visto elio fra i licen¬ 
ziamenti al j Giornale d'Italia » 
sarebbero inclusi anche 30 tra¬ 
sportatori. 


Drammatico infortunio sulla Pontina 

Operaio appeso 
a testa in giu 

E’ rimasto con il piede schiacciato da una trave 
Per salvarlo sono dovuti accorrere i vigili del fuoco 


l'na issarne trave di ferro è crollata e gli ha 
imprig muto un p ede stritolandoglielo: 1 <>[>e 
ra,o. svenuto, e caduto m avant- a testa iti gu 
rimanendo appeso per il piede seh.acetato all'irn 
pale «tura Do|)o cjuas. me// <>i a ; v'gili del 

I fumo sono .n'mvcnut. a 1.belarlo e [Mi: a tra 
s[K>rtar!o ,n os|>ed.i!e guarirà m trenta giorn 
I! grave infortunio è accaduto .er: pomeriggio 
,n un grosso dc|iosito di prodotti ortofrutt vol - 
nej pres-, d: Potncz.a. della ditta Augusto Ni 
cola e Figi,, dove la Società Italiana Prefab 
br.cati -ta court derido dei lavori per la co 
stru/iooe di un nuovo capnn mne. 

Gianfranco Basso. manovale d, 28 anni re 
striente a Semionda m prov nv,a d Lat.na. si 
era recalo sul luogo di lavoro, a! limo chilo 
metro della via Pontina come le altre mat 
Urie. Il suo lavoro cons.steva ne! ri. evo re e 
sistemare, su alcune strutture lire-fabbricate, 
le nuove travi metalliche che una grossa auto 
gru man mario portava iri alto 
Si era ormai al pomerggio e già un buon 
numero di pezzi erano andati a posto. Ad un 
certo momento, mentre l'autogrù stava por 
landò ancora un'altra trave sopra le impalca 
ture, per un improvviso cedimento del terreno il 
pesante automezzo ha avuto uno .scarto e M è 
inclinato paurosamente. La trave :n movimen 
to. quindi è finita violentemente contro le altre 
già collocate e le ha fatte crollate una di (me¬ 
ste. rimasi,! [>m inclinata, ha attanagliato in una 
morsa il piede deH'o[)c*raio e lo ha fatto cadere 
Gianfranco Basso è rimasto co»ì appeso alla 
impalcatura, con la testa in giù eri i! piede stri 
telato da! grosso peso. Sono ;u < orsi da Roma 
i vigili del fuoco, e finalmente. do[x> circa 
mezz'ora, l’uomo è stato iiberato e trasiwrtato 
all lstitiito traumatologico delflnail alla Garba 
Iella. Qui gli hanno riscontrato lo schiaccia 
mento delle ossa del piede e. in parte, della 
gamba sinistra: guarirà in trenta giorni. 

NELL\ FOTO: una ricostruzione del dram 
mat;co infortunio. 



Per manifestazioni contro la guerra e per il lavoro 


Oggi processi in pretura 
a numerosi democratici 

Fra gli altri saranno giudicati i compagni Maderchi, Marconi e Raparelli • Sei procedi- 
menti - Le denunce dei questurini anche contro i compagni Trivelli e Giunti 


La moglie dell'albergatore scomparso 

Paga 60 milioni 
a falsi rapitori 


La moglie dell’albergatore 
Staiano, il proprietario del mo¬ 
tel « Capri » scomparso sei me¬ 
si fa. è stata raggirata da una 
banda di sciacalli. Sessanta mi¬ 
lioni è la cifra che la donna ha 
pagato ai presunti rapitori per 
riavere il marito. Si tratta di 
circa quaranta milioni in con¬ 
tanti e di circa 20 in assegni 
circolari, racimolati tra paren¬ 
ti, amici, conoscenti ed altre 
persone, a prez-'o di enormi de¬ 
biti. 

I,a notizia è nota solo da ieri, 
da quando cioè la signora Anna 
Niellino Staiano ha siiorto de¬ 
nuncia contro ignoti per truffa 
al commissariato di Ganzano. 
Due mesi fa la donna ricevette 
una lettera da parte di un ano 


turno che chiedeva trecento mi¬ 
lioni in cambio del ritorno a 
casa di Giacomo Staiano. Ci fu 
una lunga trattativa e alla fine 
le * parti » giunsero ad accor¬ 
darsi sulla cifra di 60 milioni. 

In un luogo tranquillo lungo 
l’Appia avvenne l’incontro tra i 
familiari dello scomparso ed 
uno sconosciuto il quale, inta¬ 
scata la considerevole somma, 
scomparve senza più dare no¬ 
tine. 

La signora Niellino ha atteso 
molto tempo nella speranza di 
rivedere il marito. Poi, il 3 mag¬ 
gio, ormai persa ogni speranza 
c resasi conto di essere stata 
truffata, ha presentato denun¬ 
cia per truffa contro ignoti. 


fVità democratica 


Conferenza 
sulla Spagna 

Mi-ri , le ) [>.e*sn 1 cir¬ 

colo , i-t,/ ,( ,- I ; In • 1,1 , m \ .,1 
Antl.iM Dm . i i ,i te i a una 
, onte: enz.i mi! teina < Che ta’o 
pe. la Sp ign é -1 Ini oitvu i à 
F insto Nitt, pie- dente del 1 '\s- 
e.a/ onc III. ma Conili iMc-it l 
Vo’ont.ii : \ ir.t i- -si n .sp ign c 
e va e p- e-s dente del' WI’I \i- 
’ ! m -mife-q 1/ o n- li imi ) adc ilo 
I*A\PI I \NI’t’I \ 1! c.-coio 

G. ust./ a e 1 berta. 11 PCI il 
p.sl e .1 PSIUP 

La comunità 
di Tiburtino 

„ Sto; a de..a commi Ih rii T.- 
burtino» 0 ;! tenia dell! tavola 
rotonda clic a ile 18 ..UI di oggi si 


■svolgerà nella soz one culturale 
di libili tino, ,11 v-a Luig. Rel- 
ludi Al d,battito .ntcrrenan* 
no operai e studenti. 

Alla Casa della 
Cultura dibattito 
su Lenin 

Vi e Jt a li Cu*! deila Cul- 
t ira (\ a dodi intornili Anton.- 
na 'LM avià niogn un dihatt.to 
sudo opero di I.en n Interver¬ 
ranno 1 011 Lo, o Basso e il prof 
Valentino (ìcnatana 

Critica letteraria 

Oggi alle 18 HO all'Istituto 
Gì unse; mi/.n del som nai .0 te¬ 
nuto di! prof H •10 Dii Suso 
sul tema 1 La ei.t.c.c letteraria 
.taiiana del pr.mo 900 » 


Alle CAPANNELLE 


Giovedì 15 maggio ore 15 



AMPIO PARCHEGGIO STRAORDI¬ 
NARIO IMMEDIATAMENTE OLTRE 
VIPPODROMO Dì FRONTE ALLA 
SCUOLA DI MECCANICA AGRARIA . 

INGRESSO al PESO.lire 1.000 

» alla Tribuna Unificata lire 500 


La repressione poliziesca con¬ 
tro lavoratori e studenti non e 
fatta solo di manguncllature e 
di caroselli di jepp. anzi la 
maggior parte delle volte si 
esprime attraverso decine, cen¬ 
tinaia di denunce che trascina¬ 
no davanti al magistrato giova¬ 
ni e demcKtratici che hanno av u 
to la sola colpa di aver man- 
fosfato contro la guerra, contro 
lo sfruttamento, per unTtaiia 
diversa. 

Questa mattina ad esempio 
hen cinque procedi per manife¬ 
stazioni e cortei non autorizzati 
saranno celebrati in pretura 

Il primo che si svolgerà da 
vanti alla VII sezione penale 
vede imputali Guise pive Resei 
gno. Mareoiio Lcili. il consiglio 
re comunale Pio Marconi, il con¬ 
sigliere provinciale Franco Ra- 
parelli. il sen. Italo Maderchi. 
Giovanni Cosso. Armando Anto¬ 
nini. Augusto Illuminati, Sandro 
Cimcia. .Mano Ros na. responsa 
hi li di aver organizzato un cor¬ 
teo il 2H ottobre del 1967 pe* 
protestare contro l’assassinio di 
Che Guevara. 

Sempre davanti al pretore 
della VII sezione compariranno 
Rodolfo Allegra Giovanni Lo 
popolo. Giorgio Pescatore. An 
tonino Fiore. Fiorino Taurine. 
Leoncarlo Settmeili. Gianluca 
Biagi. Alessandro Faeenna. Ma 
na Ro-aria Barici. Sono accusati 
rii rifiuto di obheriire ali’ordin" 
di sc.ogiimento: ”8 novembro 
1968 insieme a centinaia di al¬ 
tri giovani manifestarono con¬ 
tro la Nato 

Lo stesso magistrato giudiehe 
là Guisep|K> Magia, dirigente 
della FGCI. il quale I fi lucho 
dell’anno scorso secondo ti rap 
[Mirto delia polizia, nwobbe or¬ 
ganizzato una manifestazione a 
Piazza Na.una malgrado il ri 
vieto dell’autorità di pubblica 
Sicurezza. La m.imfes’a/ione n 
cui padano i nohz.inr - è stata 
la proiezione, tia l'ait o neppu 
re po - tata a termine, per l'.n 
fcrvento della forza puhhliCA. di 
un film contro le bas, missiLsti 
che Nato in Italia. 

Ci sono poi cinque sinriaoalM - , 
Domenico Torio Gabriella Ce c 
e li ni. Tullio Tuo»’:. Gioig o Van¬ 
ni o Aldo Testi die sempre da¬ 
vanti a! pretore della VII sezio¬ 
ne. dovranno nsjiondere di co - 
tcvi non autorizzato. Erano alla 
testa del coitesi che t diivenden*. 
delflnail fecero il 5 dicemb-o 
dello scorso anno [ver rivendi¬ 
care' condizioni ungi.ori di la 
v oro. 

E non è finita ancora Davan¬ 
ti alla II sezione compat iranno 
hen 19 lavoratori dr,!a centrale 
del latto accusati di aie - ab¬ 
bandonato col c"M amo-ite il se¬ 
vizio -, Detto -•] parole povero 
avevano si ioimm.Po. E’ evidente 
la gravita ri; q u-.-to p-oceriimen 
to 

In tribunale r'vece siranno 
P'cvrssati qiia - *-(i gioì un, -u 
Contocoilo y |„ Ro/zo’ti F 
lipixi Remo! Fausto ('affa-' e 
I tuci NI asti o,iK tio Vgcro-l.tt dai 
fase st| mentir- affiggevano ni» 
infesti <tov «»•»(» : - non-ì / - e , ( »-» 

ro iH’tctie si «mio difesi E « 
badi bene: due hanno avuto la 
testa spaccata con dello mar¬ 
tellate. 

Infine c'è un altro gruppo di 
dirigenti pollini e sindacali t a 
i quali Renzo Trivelli segieta: .» 
della Federazione, Aldo Ginn?, 
segretario della camera del La 
voro. Claudio Cianca. Aldo Na 
foh. Otello \anmi/Ti o Marce !u 
Lelli che sono stati rinviati a 
giudizio |»er manifestazione non 
autorizzata. I) processo non p 
stato però ancora fissato. 
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MICHAEL KOHLHAAS » 4 CANNES 


Comincia il 25 giugno 


Rivolta di quattro ^ anta 9 iro ,n 


SCHERMI <E RIBALTE 


Da centro sinistra 
a distra al Senato 

Cinema: 
approvati 
i limiti 

alla pubblicità 

Lk proposta di liggt demos n 
por una hm.fjznne deha 
propaganda del tl'ii"- vintati a: 
minori di IH anm i! cu- esame 
doiw tre giorni ci. dibattito. si 
t siiikìuvi u ri sera ni Sonalo. 
è '■tata mod.-iiM’a dal! \"cm 
bica d: palazzi» Variarti*. da un 
lato io» una ro*ti i/.ono dello 
nonne mdiiatc da. proponenti, 
dall'altro lato con un aerava 
mento di taluno pene pecunla- 
ne e detentn.e 
I-e lim.ta/.oii: alla p rupia ita n 
da. infatti, sono staio contenute 
• Ile proie/ioui di presentazioni, 
che debbono consistere nella so 
la indicazione del titolo e dei 
nomi degli adori e de*!, amori. 
Sono state escluse dalla lenite 
le norme proposte dalla DC 
concernenti 1 manifesti e la 
pubblicità sui stornai. 

l-c misure approvate — con 
tru cui hanno v(italo comunisti 
e socialisti proletari - preve¬ 
dono allertinolo I un aggrava 
mento, per chi violi la legge, 
delle pene detentive che ven¬ 
gono ploriate a sei mesi rii re 
elulione e delle pene pecurua- 
rit elevate a due milioni 
Motivando il voto contrario 
dei senatori comunisti il com 
pegno TROPEANO ha detto che 
•e perplessità potevano esservi, 
sul progetto, all'inizio del di 
battito, queste sono cadute do¬ 
po ì tre giorni di discussione 
svoltesi in uno stato di confu¬ 
sione, con emendamenti a ripe 
tizione, presentati e ritirati, 
che hanno portato ad un dise 
gno di legge tUylmente diverso 
da quello originario per conte¬ 
nuto e finalità, e che per questo, 
avivbbe dovuto essere oggetto 
di un iter diverso 


secoli fa 
ma attuale 


Nel film di Schloendorff un quadro 
elio, senza violenze allo verità sto¬ 
rica, ci tocca da vicino 


diciotto tappe 

Saranno presenti in uno speciale gi¬ 
rone noti esponenti del « Folk-song » 


Dal noitro iaviato 

CANNES. IH 

St'CorKi" uno iei due quoti 
diam i professionali *. che >i. 
stampano a Cantts-s durante il 
Festival le » fonte dellordi 
ne * (leggi: polizia) hanno so 


ai «costumo», ma rnn -issai 
minori indulgenze archmlogi 
che. seditene la v icenda si 
svolga nel pieno del Cinque 
cento Michael Kob !hoas è un 
racconto ilello ’-c-:■ ittrvrs- prero¬ 
mantico (ma anticipatore di 
altre, più moderne tendenze) 


stituito. sulla Croisctte. le j Heinrich Von Kleist. vissuto a 
starlettes cinematografiche. | cavallo tra diciottesimo e di 
Per fortuna, la storia (anche ] ciannovesimo secolo e morto 


quella dei festival) ha Ir sue 
contraddizioni Con varietà d: 
accenti e di risultati, dall'iri 
glese If ■ allo svedese Ada 
ien 31. all'americano Easy ri 
der. abbiamo visto mettere 
sotto accusa i poteri costimi 
ti Ma è in Michael Knhlhaa*. 
Il ribelle di Volker Schloen 


suicida in morir ve-de età. 
il protagonista à un mereantr 
d: cavalli, il quale non poten 
di» ottenere ripara/i.me di un 
torto patito - due ammali 
dati in pegno aìl'intendenU' 
del barone Voti Trnnka gli so 
no stati restituiti nello piu 
disastrose condizioni - si fa 


dorff che la descrizione di una i ribelle, e mette a ferro 


rivolta contro l'ingiustizia ci <’• 
parsa raggiungere, insieme 
la maggiore carica espressi 
va. la più ampia implicazione 
di temi e di problemi attuali 
Schloendorff ha oggi tren- 
t’anni. ed esordi proprio qui a 
Cannes con / turbamenti dpi 
giocane Tbrless cui ha fatto 
seguito Viri ma non uccidere. 
ambientato ai nostri giorni 
In Michael Knhlhaas. il regi 
sta tedesco occidentale torna 


Al Premio Roma 


Sottile ironia dei 
Frères Jacques 

Uno spettacolo divertente e succoso 
che il pubblico ha molto gradito 


Les Ircres Jacques — An¬ 
dré e Georges Bcllec, Paul 
Tnurenne e Francois Souboy 
ran (prendono il nome dalla 
canzoncina francese che noi 
diciamo « dj San Martino cam 
panare *. e sarà perchè 1 tré 
re.s procedono a cartone come 
quella famosa melodia) - am¬ 
mirati l'altra sera al Sistina 
graz.ie al » Premio Roma * (è 
scandaloso, a proposito, che 
l'iniziativa del Teatro Club 
possa essere stata messa in 
difficoltà per mancanza di 
fondi): les frères Jacques, di 
cev amo. hanno dato vita a uno 
spettacolo straordinario di¬ 
vertente e succoso Non spriz 
za dai quattro la comicità 
brillante, ma gratuita o super 
ficiale. bensì proprio un umo¬ 
rismo sottile c corrosivo, 
un'ironia garbata fe spierà 
taf, derivanti dairosservazio- 
no realistica di fatti (e misfat 
ti) del costume del malco¬ 
stume! 

Essi cantano, interpretando, 
In una sorta di pungente pan 
tomima e spesso proprio di 
balletto (ma: però un a'teggia 
mento più greve o =nroposita 
to) la realtà che li mrcnn 
da’ svenevolezze sedimenta 
li: presunzioni e velleità mu- 
si^a'i (sono » numeri » irresl 
St’lv'i quelli incentrati sulla 
parodia di una violoncellista 
o di una serata mozartiana): 
egoismi fallimenti, piccinerie 
Affiora cosi un moderno « ca- 
atigat ridendo mores *. aceon 
tosto anche dalla « sceneggia¬ 
tura » di alcune favole fame 
se’ « La rana e il hove ». * TI 
corvo e la volpe » 

Quindi, la realtà, con una 
faggezza e un'arguzia popo'a 
ri. è a fondamento delle «crea 
rioni » del Fr*res La fila 
atroce? sul rugbv in un pae 
setto di provincia: fi rìn-priis 
sement suH'inHdenrfl della fo¬ 
tografia nei grupni fam-iiarì; 
l'acre satira svi eerte amarne 
moderne (la canzone «T'ri-f 
rurale » te-mma con la visir» 
ne di contadini che gettano 
orm.v' nei solcb- «emi d : '-an 
sisto-V dànno il segno di que 
*tn impegno rritico ne’ con 
fminM della realtà 

Gli elementi d ; cui : frères 
si avvalgono sono searii ma 
f'in7 ! maotia«im' Sulla calza 
msjlia nee« jndo*«ano giub 
boMi eolonti 1 hanno spesso 
guanti bianchi e una certa va 
r ; e*à d* capne’li A volte me* 
fono ;u’'e «osile una sorta di 
mìni pipisi re))', che è servito 
ad uni d- essi anche pe' » fa 
re s il corvo Rene tanta e 
ta’e è la lem h-snra che con 
mente e««i creano tutto TI 

feè- rhr ficevi 11 corvo ad 

escomio aveva : n bocca un 
eame'lo d : pigila ma tiriti 
dicevano guarda M cono che 
ha in bocca il formaggio, e 
era la volpe glielo f-ega 

Von mancano, perù. ; mo 


menti (La luna è morta) piu 
dolci e malinconici. Le melo 
die sono fluidissime e incisi 
vamente « francesi » Decisiva 
la partecipazione pianistica di 
Hubert Degesc. 

Applausi, chiamate bis. e 
omaggio di una maritatissima 
medaglia consegnai ai frères 
da Carlo Rapporto. 

e. v. 


Bach va 
al Pipar ma 
non trova 
i giovani 

Stimolata tersa dalla tolta 
presenza di pubblico giovane al 
concert) del Festival del clavi¬ 
cembalo (e in particolare dello 
ultimo nella chiesa di Sant'lgna 
zio) l'Associazione musicale ro 
mana ha pensato di presentare 
un ciclo di ope r e b «chiane al 
Piper Club L'nlpa non e priva 
di mtere>--e »-sto «he Mach — 
un po' perche «■ mu ani.podi 
del lentiinentali-mo. un po' per 
ché benefica diMuMinle pule 
mica contro reMotiea dell'Otto 
cento — è. in un certo scn-o, 
di moda tra le giovani gene 
razioni 

E cosi l'altra sera, primo con 
certo al Piper; in programma 
i t Concerti brandenburghosi 
nn 5 e fi » e la * Cantata nu 
mero 2(M " Ich blr. in mir Ver 
ttndt " *. assai bene eseguiti da 
un « cast » di interpreti di pri 
mo piano (tre gli altri- Magda 
!.a»*lo, Severino Gazzellom. 
William Wenrich. Angelo Stefa 
nato. Bruno Oiuranna. Luigi 
Bianchi e Francesco Strano' 
[/•epatica del locale ha su«ci 
tato qualche contrasto d'opimo 
nr infatti .a trama deali atro 
menti ha avuto viti ottimo ri¬ 
siilo mentre la nitidezza del 
suono è stata un po’ spenta da 
una speme di coltre d'ovatta 
Mi i’ «incerto in sé è andato 
he n'M'mn 

Cera perù un inconv omento - 
che Rarh non ha trovato allo 
annuntamen'n t * oinerim » \'on 
che tra il ruhhlico — in micco 
ranz* ouel'o che frequenta ahi 
tmlrnen’e • concert' romani - 
rum r I fossero s nrhe hall* Ti 
chele t’po Pittv Pravo ma 1 
giovani erano assai pochi e 
•otti mnsrtenent al giro dei 
fr.'ournfiter- sera 1 ' del loc.t’e 
notoriamente oust'fi'a'i an-he 
essi dn?L au'eniici » n-'oeri'v » 
pomeridiani come * 'ntrij«< * e 
• matusa » 

Sne -'amo che nei nross'ir»' ’u 
nodi onesto - n'entro tri B»ch 
e i giovanissimi sj ccn'Vhi - 
altrimenti una mjrvfpsMrinnp 
che potrebbe avere un certo «I 
gnifieato ni'turale. si tradurrà 
ad essere soltanto una singolare 
inltiativa e hasta. 

vice 


co il paofic Finché avendo 
accettato di « trattare *. ot 
tiene •>. formalmente, giusti 
zia ma viene poi condannato 
alla pena capilale p«‘i essere 
insorto contro lo Sialo 

Sullo schermo i limiti » ideo 
logici » del personaggio e del 
la sua azione sono stati con 
frati (grazie anche alla rohti 
sta prova dell'attore inglese 
David Warner) con esattezza 
ed incisività L'astratto sen-o 
«lei diritto e delle leggi, di cui 
Kohlhaas è imbevuto, s: seon 
tra con una realtà, per modi¬ 
ficare la quale occorrerebbe 
una ben più matura coscienza 
nvolu/ionaria: al tempo stesso, 
il regista coglie acutamente la 
funzione negativa degli « in¬ 
tellettuali * dell'epoca, sia chp 
facciano parte delle autorità 
(come il barone Vor Tronka, 
il quale si diletta di scienze), 
sia che. come certi studenti 
« estremisti ». « imbranchino 

nella rivolta con molta am 
biguità di propositi e di at¬ 
teggiamenti Schloendorff ha 
voluto, insomma, fornirci un 
quadro complesso, con riflessi 
e riferimenti che ci toccano da 
vicino, ma senza violentare 
la verità storica Sebbene, for¬ 
se. un più largo respiro potes¬ 
se essere lasciato allo « sfon¬ 
do » - riforma luterana e 

guerra dei contadini -, che 
peraltro l’autore sembra ave¬ 
re conosciuto, sia in testi or¬ 
mai classici come il famoao 
saggio di Friedrich Engels, 
sla attraverso le opere di 
scrittori contemporanei da 
Sartre (fi Diavolo e il buon 
Dio) a Osborne (Lutero). 

Vi è nel film, dobbiamo am¬ 
metterlo. qualche concessione 
a un dosaggio troppo accorto 
degli ingredienti spettacolari n 
alle esteriori cadenze del ge 
nere » avventuroso » Ma. con¬ 
siderata nella sua totalità, 
l'opera è forte e inquietan¬ 
te. giusta nell'intonaz.inne fi¬ 
gurativa (le riprese sono sta 
te effettuate in Slovacchia) e 
intensa nell'interpretazione (in 
una parte secondaria, c'è an¬ 
che il drammaturgo Peter 
Weiia. e non per caso...). 

Mentre alla * quindicina de¬ 
gli autori * passava Partner 
del nostro Bertolucci, il feiti- 
vai ufficiale ha Inoltre pre¬ 
sentato. con i colori della Da¬ 
nimarca. L'uomo chp pensal a 
le cose di Jen« Ravn. ven 
tottenne esordiente nel lun 
gometraggio. film nel quale 
toma l'idea del « doppio ». del 
« sosia », che in letteratura 
ispirò Hoffmann. Do«tniev«ki. 
Poe. ecc Anche la Tonte del 
l'L'omo che pensava le cose 
è in un'opera narrativa del 
l'anteguerra' Steinmetz, indi¬ 
viduo dotato di poteri psichici 
straordinari, è in grado di 
materializzare gli oggetti da 
lui stesso Immaginati: con gli 
esseri viventi l'impresa gii 
rtesce un po' più faticosa e 
aleatoria: egli tenta dunque 
di persuadere un famoso neu¬ 
rochirurgo. Max Ho'.st a ope 
rarlo per oberare tutte le 
sue energie mentali Mas ri- 
fiuta, e Steinmetz si vendica 
«creando» (a rischio opìnia 
mo. d'un bel mal di testa) un 
«gemello» di HoUt. il quale 
ultimo si vodr man mano de 
frauda'o del lavoro, dello *ti 
pendio, del conto in banca, 
della fidanzata, e Unisce per¬ 
sino in prigione Por uscire 
dall'impaccio. Mas medi'a 
l'omicidio ma senza giunge¬ 
re a tanto, può recuperare 
fortu nona mente il proprio pn 
atn nel mondo 

Per trattare un tale tema, 
il regista manca «ingolarmen 
te di fantasìa e di umorismo: 
né si può dire che lo sosten 
gano pasaione scientifica o 
amia metafilica• il tuo è «o! 
tanto un giochetto, vuoto nel 
contenuto, pomposo nella for 
ma Unici pregi del film, la 
gelida scenografia e la foto 
grafia in bianco e nero 
(schermo largo) del polacco 
Witold Leszc/ynski 

Aggeo Savioli 


■ I. Vili C'a-itag ru parerà ia I 

C'UIH'I» d !!■"> gUiiiii' L '1 «a:i I 
j eludila il IH Ingiù, a R.mmio 1 
, Termi', la m-ti/ij « Ih . r.i ilia , 
I di qualche unirmi, è (un ; 
formata ieri da Radaci’,! a Ru I 
ma noi enr«o di una cuiiRtph 
za stampa j 

La m«mfcsta.’i«mv -i ai’.v" I 
lerà in die.otto tappe, la j 
variopinta r rumiiiu-.i ruma 1 
, uà canora toccherà d-ipr fu i 
! neo. Vi\crono I2fi giugno). A- 1 
lessandria r JT), Savona ;2H). j 
Genma (29). Marina di Massa j 
(IMI). Follonica (1. luglio). R? I 
no-vento (2). Torre Annunzi.i 
ta (H), Campolla-so . 4 1 . Lari 
ciano (5). Teramo (ti). Civita 
nova Marche (7). Senigallia 
(fi). Ravenna (9). Chiogg a MO) 
e Ribbione (11); gran finale, 
com’è consuetudine, in due 
spettacoli, il 12 e IH luglio, a 
Recoaro Terme 

L’unica vera novità della 
prossima edizione risiede nel 
fatto chp quest'unno saranno 
ai nastri di partenza anche 
alcuni noti rappresentanti del 
genere > folk song « 

Il « folklore ». genere nel 
quale confluiscono numerose 
correnti musicali la più un 
portante e conosciuta delle 
quali è il « folk ». sta cono 
scendo un momento di grande 


fortuna anche in ita'ut dove 
c stato imposto da alcuni noti 
artisti come Fabrizio De \n 
dró. Gtpo Farassmu I Gufl. 
Enzo .farinacci ed altri pm n 
meno conosciuti. 

L'accresciuto interesse del 
pubblico italiano per questo 
genere è stato il motivo che 
ha spìnto Ezio Radaelh ad in 
eludere nel prossimo « ( anta 
giro - una rappresentanza di 
cantanti folk, i quali prende 
ranno parte alla mamfesia 
zione canora in tm apposito 
girone, affiancato a quello 
« A » riservato at « grandi » 
dell» musica leggera ed a 
quello « B » nei quale gareg 
giano le giovani leve 

Ez.io Radaelli non ha voluto 
fornire anticipazioni sut par 
tecipanti alla manifestazione: 
l'organizzatore si é limitato 
ad affermare che allunavo 
« Cantagiro » saranno preson 
ti alcuni tra i più famosi nomi 
della musica leggera e-pn 
ncnti di tutti i generi musi 
cali più in voga Come Min 
pre. la carovana si spodera 
da una città all'altra nelle 
prime ore del pomeriggio p* r 
arrivare in serata nelle loca 
lltà sedi di tappa, nelle quali 
saranno tenuti gli .spettacoli 


Aida • Norma 
all'Optra 

W .« ■»?«* » .ili»’ 21. ri .ili- 

ll l'I.iìlh Ltd «i'W* 1-f/A* i *.'■• 

; U . il ; \ i •: ma (il \u I Un i 
* a;»;>: n Th). dlirft.i (ili m.it - 
uro Bruno mt* r * 

p a «>ia1 « ii.» KW*na S«»uIm»Iin. K.o- 
rrnx .4 Cowotto. («.«Moni* l ima 
: tilt I\«» \ ini *» Co* imiti Vo//a 

*' M*iti'» È*V: ra’.à Mim*s! l o (Km 
id:d Tullio B>*ni S.i'i 11 « * K 
.(Ile ore leplua fittili 

nitrito. <U * Ai<ia , di Vi : - 
di. diretta «lai rnaeMio l'io 
!.«n»a f intcrpi etat.i da Linda 
Vaiti.i. Fi»nca Mattinoci. Aldo 
Hott.on Attilio irUraxi. Kun- 
fii Paole» Dei. Autf i- 

uto Pfdt»»ni c Ci<>\anna Di 
M»»«-co Iir 1 »11 KalK-rmi Dta*ia 
Ferrata Notali v Al¬ 
fredo Ramo Giovimi i H H**t* 

irlhiiH) d«d lenirà iiniarrÀ 
diluir rmteia gioì nata 

CONCERTI 

ACX AllEMIA FILARMONICA 

V.-m-rcli allv 1“ Sala t'a- 
Ila i):o»rguv il i l. lo . I f»-:- 
I «lei niesiien- * Vaili. (Imi- 
Si ii«n la l ollaboi azione «lei 
cantante F.uieto Ctlianx Hlu- 
«treit la ehitaria l mici r 
mcmhn della sezione giu va¬ 
li le nono invit iti 
AKS. AMICI C.ASTKL S. A.%- 
(•KLO 

Mie L”. recit.il ili in'isu-.i c 
p.li tcci|i.mu Niein 

K.urokh t III Z<-n/i> eia: i- 
oetln CI Pap.irarn cintarla 
iu.iviz AmtiaiihUr Suite, e 
una le/inn* di danza ila un 
li-ladro di Degù* a Villa di 
S (-mrdani 

(SS. PKRtiOLESIAN.A 

tlnrnenu-a alle 21.1.1 Chiesa 
Alile- ie.in .1 S Paolo ivia Na¬ 
zionale! t eniieeitn st-igixur 
na Musiche di H.-ch. Mozart. 
Mortari. Pergolcsi 
SOLISTI l>l ROMA 

Domenica c Innpdl alle 21.!S 
Palazzo Ih anelli < piazza S 
P.inlalpi.l Nono ciclo i-onrer- 
ti ni.laica da canina m-c 
W 11 . XVIII in |n ogi arimi.■ 
m-iaii-hP di Vivaldi. I.nc.tplll. 
Mozart Pugnani. Alblnonl e 

•sc.il latti 


Una intensa nuova stagione 

Quaranta 
concerti 
a Roma 

« Ferri del mestiere » — Mozart pri¬ 
maverile — Incontri al Teatro dell'Ope¬ 
ra — Pergolati tra antichi e moderni 


C'è da segnalare una molti- 
phcazione dei pani e dei pesci. 
Cioè, dalla pur lamentata esl 
fluitò di mezzi, nasce e fiorisce, 
miracolosamente, a Roma, una 
Incredibile abbondanza musica¬ 
le. C'è, ansi, un vero t proprio 
nuora giro di stagioni musicali 

L’A»soci*zione musicalo rom* 
n« ha avviato al Piper Club di 
Roma il ciclo dedicalo a musi 
che rii Rach. affidato a interpre¬ 
ti prestigiosi (Severino Castel 
Ioni. Bruno IncagnoH. Bruno 
Oiuranna. Irene Oliver, Angelo 
Stefanato) e che durerà, di lu¬ 
nedi in lunedì, fino ai 18 giugno. 

(.'Accademia filarmonica ro¬ 
mana ha inaugurato te conte 
reme-concerto fuoli «frumenti 
musicali, intitolate « Forri del 
mestiere » / giovani, ai quali 

soprattutto l'iniziativa si rivol¬ 
ge. avranno a disposizione illu¬ 
stri sfrumanlisfi che, parlando 
e suonando, renderanno più ric¬ 
ca la conoscenza di questo o di 
quello strumento Ha incomin¬ 
ciata Severino Cartelloni. (lordo 
d'ora: seguiranno — nella Sala 
Casella di via Flomima Ufi. 
(alle ore 19) — Mario Ganci 
Schitarra: venerdì), l.eanida 
Torrehrtmn fpercussione: lunedi 
prossimo). Mariolina De Roher- 
tis (clavicembalo: 30 maggio). 
Angelo Stefanoto (violino: 8 
aiuono). Leonardo Sicmio 
(tiornhn: ?) giugno) 


Successo 
del frio 
Schiatto 


Il trio Jazzistico di Mario 
Schiano continua, con rilevai! 
tc successo di pubblico, la sua 
oliera volta a diffondere il free 
Jazz fra il pubblico romano E’ 
già da qualche temix) - con es: 
bizioni al Film studio ed a) Be.it 
72 — che Schianti si imiwgna 
infatti dinanzi ad un pubblico 
popolare p dunque più autentico, 
portando i leni, di una musica 
aUUri-s-uv <*, (Ile nasce e si -vi¬ 
luppo ali insellila di una ricerca 
musicale assolutamente » libeta » 
da ugni tradizione espressiva 
I.’ dt,mo concerto (clic verrà re 
!>' r.i'u sabato pros-unui lo ha 
v.-'o ancora una voi:.i ,t! -u\ 
alto, insieme a Bruno Tomm.i-o 
■ i ontraba-soi e Frani o Retori 
'batteria): il .rio, certamente. 

1 non seniore e riuscito e riesce a 
trov are qui ila iiln-ita isjn i-sm . « 
che. nel Iree più originale, na 
sce come gesto di rivolta socia 
le spinta fino al rifiuto di ogni 
forma precoslituita. Talvolta, 
malgrado il luogo affiatamento 
tndtipensabde m questo genere 
musicale, la cultura del jazz 
tradizionale sembra prendere la 
manti agli stessi esecutori: tut 
tavia e sicuro che certi Inter 
venti del sai di Schiano costituì 
scono una rotfura che si imixi 
ne di prepotenza sul pubblico e 
sui suoi stessi partners. Una 
e-perlenza, insomma. che me¬ 
nu di essere Incoraggiata e 
seguita. 


Sfaserò « attacca * la Prima¬ 
vera musicale mozartiana, pro¬ 
mossa dal Centro internazionale 
studi musicali in collaborazione 
con il Conservatorio di Santa 
Cecilia, presieduta daU'Ulustre 
maestro Carlo Zecchi che diri 
aerò anche il primo, il secondo 
e il settimo concerto 

1 ,e manifestazioni — otto — 
si svolgeranno nella Sala di ofa 
dei Greci, alle ore 21.30 Carlo 
Zecchi dirigerà stasera i Con¬ 
certi per fagotto, per corno e 
per violino e orchestra (K. 191, 
K (9V K 219). rispettivamente 
interpretati da Marca Costanti¬ 
ni. Domenico Ceccarossi, P ina 
Carmirelll f.e successive pun¬ 
tate sona previste per il 19 mag¬ 
gio (tre Sinfonie). 21 (musiche 
da camera). 24 (Quintetti, Trio. 
Quartetti). 2fi (Sonate per piano¬ 
forte). 28 (Quartetto K. 478 e 
Quintetto K '•)>-'). 31 (musiche 
per flauto e orchestra ). Il 2 giu¬ 
gno la « Primavera » si conclu¬ 
derò con un concerto di musica 
snera nello chiesa di Santa Ma¬ 
ria in Vallirella 

Venerdì avrà inizio la seconda 
edizione degli Incontri musicali 
romani, compre nel Ridotto del 
Teatro dell'Opera, alle ore 21.30 
Si trotta, anche qui, di otto 
concerti prei alertemente fissati 
al venerdì (il secondo e /'ultimo 
cadranno di martedì: 20 maggio 
e 24 giugno), in una sorta di 
sfida a! Venere e Marte con 
quel che segue 

Franco Morriino, organizzato 
re degli Incontri, il quale recen 
temente è stato applaudito per 
uno sua brillante Ouverture, in 
titolalo faprucin dei capricci 
ha preparalo una specie di 
programma del programmi, e 
cioè uno tale infilata di no¬ 
vità assolute da oscurare il 
Festival di Venezia Ascolte 
remo inedite posine di Mor¬ 
tori. Sdo ma. Rocchi. Gaslini. 
De Incontrerò, f.eìbsii’ifj (che 
si esibirà anche al pi ano 
torte) Riinotti. Soresina. Vfor- 
rienne Càtaro. Casagrande. 
Cortese sredrin. Kachiaturian. 
Eshpat Rndndzanian e Khren- 
nikor l mtisirfsfi «strierei *0 
ronno tuffi presenti al concerto 
''ultimo del’ o serie), e tutti par 
tertpernnnri alle esecuzioni Le 
musiche non nuovissime sono 
di Pelrossi De Folla. Wehern 
Debussy Dallaolcrola. Casello 
Rartòh Vico male 

Il nuovo atro musicale si com 
pietà con i dieci concerti (del 
18 moggio al !? giugno) dello 
Associazione Pergolesiana: spi 
dom'inicoh con orchestra. soL 
iti e coro- quattro, da camera 
il giovedì 

Le monitestazioni (ore 21,30) 
s rolaernnno nella Chiesa Ame 
ricami di San Paola (via Sesia 
naie via Vopoli ! Persoteli ioni 
presente in otto concerti tu die 
ri. ms lo affiancano, altre che 
«noi contemporanei, anche eom 
posifori del nostro tempo: .Mor 
fori, .Scelsi. Malnardi. Paulenc 
Mali mero. Wagner. Chailly 
Vlad. Turchi. Milhaud, Hinde 
mith e Casella 

Si tratta di uno gurtranffns di 
concerti e fra» è detto che la 
moltiplicazione di cui si diceva 
all'inizio sm finita. Intanto, ar¬ 
rivano notizie di attività altret 
tanto intense neU'amhUo provin 
naie Forza musica, ma ne da¬ 
remo domani i ragguagli. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (VU de' 
Kinri, XI) 

D'Oli. un alle 21,.‘ai il Uitippn 
«li: I.«III.itilo Dm h-ellH pi •*- 

*■•■ 111.1 - Il primi» spettacolo 

(ti nonsenso - c«0 E Torri- 
fe| In. K i>■ iff.i. V C'n i-oeiop- 
p<>. S Muriiuo E Melili. W 
l'u-rgi-tilili Regia di Torri- 
«••■II.» 

ALI/ARTE CLUB 

Imminenti 1 Folli m - \ len¬ 
ii» dei baritoni - eommedi.i m 
2 tempi «Il Nino De Dilli- e-m 
A Bon. M Figgi. M Monti. 
A l’i limi IV Iteggenli- Hi ¬ 
ll la di De rollili 
ARI EU HINO < l>l KtMMitl) 

Alle 2I.H0 - (ansi «7 - di 

'Inmm.i-o l.o.ilolfi Kegi.i di 
"-.nuli n Seq ut 

BEAT 72 

Alle 2I.4Ì il Gruppo Ntmlen- 
tesen Romano pie-eiil.t 

• I. ubbidienza non ■- pio ino 
v.rtti». PMt ili 1. Milani •• 
.1 l’reveit 

bordo s. spirito 

Domani alle Ib.HO la (emp 
D'Orlg'aa - Halinl p-•—. ut i 

« Hetta Collimi»» - i|.a pelle¬ 
grina del huon Din) ■> |. min 

in 12 quadri di E .. m 

l'-e/zi f.muli.ni 

CAB 37 

Alle 23 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta « Che ne pensate 
del f*Z • cabaret chaniant 
con L Banfi. M L Serena. 
D Gallmtl 

CHIEDA s» MARIA DKLIJl 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) (Tel KXMM) 

Alle 21.1.1 il Teatro «I Arte di 
Roma presenta • • Francateli 
IScopone da Todi • con D 
Mongiov-mo. G Maestà. M 
Tempesta. L Rahbl Regia 
MaaatA 
CORDINO 

Imminente • ftatlrlcrhlnn • rii 
Guasta, ferri Ornatola No¬ 
vità «Molina 

DELLE ARTI 

Alle 10 e 15.30 C la Spettacoli 
per ragazzi pieienta -< Ciò 
che avete In pili datelo al 
ricchi • di Lutai Santucci 

DELLE MURE 

Alle ore 21.0 Lzatay Lu¬ 
mini e Beppe Chierici in 

• Dalav rome folklore e Bep¬ 
pe come Brastem », recital 
di canzoni 

ELISEO 

Alle 21 11 • Pla/a Suite . 

Iln appartanii-nfu atrilolel 
Piar») con Romolo Valli «• 
hl«a Albini Regi,, di Kmili'i 
Bruzzo 

FII-MHTl 1)10 7(1 (Via Orti 

d’Alibert l-c) 

Allo II) 20, 22..IO Nf-u Ame¬ 
rican dn<ma "»n • Sin» ■ ili 
Kuchar e • Keport ■ ili Me¬ 
lme e * at I and * di Derni» 

FOLK.STUDIO 

Alle li programmi Folk curi 
O la p la durai ra di J I' 
tumrz e le Tufi. he di N'i- 
tcolav 

Il 11 RACT IOI o i Via Mane- 
li 25 ) 

Alle 22."’O ■ ( hi va plano va 

sano e valli ano* di Piovani 
c IH C,ariano Regia di Rrp- 
pmo Volpe 

NAVON \ 2INNI (Via Nora, 2X> 

Dorn;,iu • iIe 21. 'o tuona ili 


j * 1 T4 

igueilla • 

di (,rnr gr 

4lei- 

n«'f 

Regia 'Il 

Gianni .s 

ipinu 

1 Oir 

2.1 - In 

in ehe un 

glnr- 

t IMI ■« 

T f < .1 li < 

il F t « : 1 1 e r t o 

I.uan 

(ir .ri 
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' PARIGLI 



i MI. 


a- n-x i : ,n 

I In- 

Ihikf 

s 



1 PI FF 




! Alle 

2‘Z.M) 

■ La vnre 

della 


rosnenza • con L Fiorini t; 
Kco R Licary. T Santagata 
l*«tl De Rotai, Derm-ric Mu- 

J rr»*• r 1 Chlralli Perca 

QUIRINO 

VI. 2. ! ì la l'xriipiigrii.i 
De' G lauro-, dir F Enri- 
ri- z nrsfnia ■ I. assolino 
ii .Il tir ale - d- .U.C. -I ' r.offr.-dc 


t’ari»e cori Vali na Monconi «• 
Renzo Moni, ign - ni Regia 
r ■ .lu x Z.rn l | x z 

RIDOTTO KLISKO 

A le . » .il -»p» pei 14- 

C lei (Il prONrf di." .-\lflo 
IKir^heve preM-nU* * BrUe#- 

• mi' • : < Kla Alilo Bui unente 

ROSSINI 

Alte 2.puma il 'Ir Un» 
Stabile di l'Iio-i" e Anit-. 
Dur.i.-.tc, I • da Docci con 

• lecniiilii airiva prima • no¬ 
vità « X 11 UCI.--UII» di A Retti 
Regia C D-,i«nte 

SAURI (lei MàJAS) 

Al!*- 2:. O -d-in.i- r. « it.- l'.-ni- 
pagmu di Ma: tue. l_tiia-.nl. 

Lazzateschi Ndh. Htia< v| " 
Bucci con • Metti un bufato 
«ul binari . di Silvano Arri- 
hrngi tegia j.lCOpx M ire. Ili 

SISTINA 

•Mie 2 1 - b -- t'r crii n Itxma ■> 
i ito. - -..izi >- al-- . 1 • ■ - 

!•• Arri d. I’x --[.cit ic.•!" 

I HSS (. »uo d.-IIa R.-p -nhl:* a j 

Rn»ea dnertx di \lev.mile: ' 
•iuilov 

VALLE 

l l\ I )•* t M *• i » . * •-••«■•• 

Stabile di Roma p- .-‘acida - I a 

storia del buon tuldato 
se vrik • di J Ha«elt. icgia 
J Val ver de 

VARIETÀ' 

AA1RR.A JOVINELLI (Tebefa¬ 
no 730J31K) 

(ili infermieri della mutua. 

« xti H Vaioli ( a e r IV irta 
Fratelli De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3«.153> 

Isianbiil Fvprrtt. . ori i. Har- 
r v A a 

ALFIERI (Tel. 2X0.231) 

aeratimi, e. ut V Lei. ulano 

IVM (■ *.\ a 

AMERICA (Tel. 58A.1M) 

Istanbul Kvpre»». con (. Bar¬ 
ri A a 

ANT.ARKS (Tel. WNI.1H7) 

l.a ragazza con la piatola, con 
M vitti aA a 

APPIO (Tel. 77X.S3X) 

II diario di una schizofreni¬ 
ca, con G- D Orsay 

l>R ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. X75.SC7) 

Rlpoao 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Metti una sera < cena, con 
f Bnikan IVM irti UH a 
ARLECCHINO (Tel. 3M.A54) 
l_» piscina con A lieior. 

IVM r « 1 l»H a 
ATLANTIC (Tel. 7C.1Q.0M) 
Pcndulum. con G l'i-piiard 
f» ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Teorema, con T Statnp 

IVM 181 l»H ♦♦♦ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

I IM di Balaklava. con I) 

Hemmings l»K •«»» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II libro della giungla 

U.\ ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Aaaavslnatlon bureau, cor. (> 
Reed A 4 - 

BOUKiNA (Tel. 428.700) 
Rosemarv v Mabv. con M Far- 
rnw IVM Iti UH 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I finn di Balaklava. tori D 
llcmmings liR ♦♦♦♦ 

CAPITO!. (Tel. 393.2X0) 

riltv CIMv Bang barn: con D 
Vari Dvck 9 \ 

CAPRANICA (Tel. 872.4«5) 

llullyvvitod p»rt>, con I* Sei- 

lem (’ ♦♦ 

CAPRANICIIFITTA (T.tt72.4t»i) 
Thereae and liabdle. crii» E 
Remanti ;V.\I 1.11 S 4 

ONESTAR (Tel. 7D9.242) 
l/allhl 

COLA IH RIENZO (T.350.5X4) 

I caa di Balaklava. con D 
Hemmmga UH 4444 

CORSO (Tel. 671.1191) 

Ecce homo, con i Rapa» 

IVM 181 UH 4 
DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
Ruma mme Chicago, con .) 
(.'.(*•« ve tee IVM itti liR 4 
EDEN (Tel. 3M.188) 

I.Urn di Mackenna con G 
Teck A a a 

EMBASSY ( lei. X70.245) 
Flasliback ( prima) 

EMPIRE (Tel. X35.622) 

I magliari, con A Soni. 

(VM 18) UH 44 
KURCINK (Piazza Italia « - 
EUR • Tel. 591.09X6) 
llidl» Minili parti, con R bel¬ 
ici a r ♦♦ 

EUROPA (Tri. (W3.73IÌ) 

Per un pugno di dollari eoo 
r Eaatwood S 4 e 

FIAMMA (Tri. 471.100) 

Funnv Girl con I» -'iie;*,mu 

m a* 

FIAMMFnTA (Tel. 470.484) 

Hot Mllllona 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

• erafino, con A Celent.mo 

(VM 14. SA 4 
GARDEN (Tel. 5R2JH8) 

Roma come Chicago (Manditi 
a Roma), con j Cnssuvetes 
(VM 14. Il R 4 
GIARDINO (Tel. X94.948) 

Teorema, con T -ìramp 

(VM IH: UH 44 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
l/urlo del gigami coi. .) R.i- 
lancc I1R e 

Flash Black (prtm.i) 
HOLIDAY (l-argo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.328) 

Mdli, un* sera 1 tini con 
F Holkur: IVI 11 : lill a e 

IMPERI ALCI \F- N. I (Tele¬ 
fono 886.745) 

1 Quarta parete ip-ir., > 

UMRERIAM INE N. 2 (Tele¬ 
fono 874.881) 

Sun bisogna «camtuart I ra¬ 
gazzi del hunn filo per delle 
«mire selvarlcne con F R<>- 
sav a A 44 

MAESTOSO (lei. 7X8.088) 

I MO di Balaklava. c.n II 
Jiemmmga l)R 4444 

MAJESTIC (Tel. 874.90X) 
Putiferio va alla Ziirrra 
(primat 

MAZZINI (Tel. 331.912) 
Rosemarv I Hahv m-i M Far- 
row (VM ’ 4 ) f)R 4 

MF:TRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 80.90.243) 

l.a signora stona lo ro»c 
C N» # ItK 4 4 


.MKTKUPOL1TAN (T. 

V Pdu quilii v*■ *t' N \l vitti* ili 

MIGNON (Tel. 889.8*3) * 

Cinema d r>tji t,iu»ui Ireddl 
con L LatlrniVil» 

(VM 1 » 1 UH a a 44 
MODERNO (lei. 4«U.2X5 
litui iì ni 444 ■+ »ir» r 

I 1 *» t'V 4iM li M 'SI ^ ^ 

MODERNO SALFTITA (Tele- 
f«M»o 468J0U) 

la frutellaaaa. con K Don- 

gl. 11 <\ m iti or a 

MOND1AL (Tel. 834J76) 

I i v i« latlra. ili B .'i-x 

l>K 444* 

Vili YORK (Tri. 78« 271 i 
Mouonr compiuta stop, ha- 
« u>ni Mail Mein», con D Ma - 
tm S\ • 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Bullit. con S Mr (Juren 

G ♦ 

PAI.W.ZO ( lei. 49.5tt.631) 

-*mi| odi-sca nello spu/ o. : >■. 
K Dullca \ ♦♦♦♦ 

PARIS (Tel. 754.366) 

L arcangelo, con V c;a«em m 

c ♦ 

FAM,t INO (Tel 5U3622) 
Yourt. mine and oura un orl- 

gm. de 1 

PLAZA (Tel. 881.1*3) 

Raperino show U% a a 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4M.11*> 

II gattopardo, con il Lanca- 

sier UH »»»« 

QUIRINALE (Tel. 482.851) 
Inghilterra nuda 

(VM kd no o 
QUIRINETTA (Tel. 870.012) 
Falstaff, con O Welle* 

OR 0*00 

RADIO CITY (Tel. 464103) 

l.arcangrlo rim V GasMium 

C ♦ 

REALE (Tel. 5*02(34) 

?MI1 odissea nello spazio, con 
K Mulloa X 0444 

REX (Tel. 864.185) 

(n uomo per Ivv, coi» S 

Roitier 8 O 

BIT/. 1 Tri. ai7.iail 
Misslmie r<imniuta slop, ba¬ 
rioni Matl Meim con II Mar¬ 
tin SA * 

RIVOLI (Tel. 480.883) 

Non tirai* il diaselo p*« ta 
coda con Y Montanti 

(VM Di SA OO 
HOl'GE El NOIR (1 8X4305) 
Quarta parete (pi linai 
ROV.AL (Tel. 770^40) 

il dutlnr Zlvagt». con O Stia- 

rif na o 

ROXY (Tri. 870304) 

Milioni che «cotiano. con R 
l stmov SA OO 

SAVOIA (Tel. 8S3.U23) 

U»ve uaarto le aquile coti K 

Hurton i\'M ’ 4 ■ A o 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Uillingrr e morti», cui» M Ric- 
coll (VM il) DR OOO 

SCPFRCINFMX (Tel. 458.4M) 
Vedi» nudi» con IN Manfredi 

c o 

IIFFANY 4 Via A De Prette 
Tel 4823*0) 

Mashhark (prima) 

TREVI (Tel. 889.619) 

I n bellissimi» novembre, con 
(■ Lollobrigida 

(VM 14) 8 * 

TRIOMPHE (Tel. X38.0003) 

t.’arcangeln. con V f.as*msn 

‘ O 

4M \ EltN AI, 

l ori:» dei giganti. 1 >n .1 i'.i- 

lancr IIK O 

VIGNA CI.ARA (Tel. 3211.35») 
Roma rnmr Clticagn. con .1 
Cansavete* (VM I4| t)R * 

Seconde visioni 

\t II.IA: Hiposo 
\UHI XCIN’F. Hipo» . 

.AFRICA: termi lutti riinunria- 
mo da capo, uni t i’n -U 

b O 

AIRONI-.; Uillingrr e murlo, 
I con M Rinculi 

(VM Di UH OOOO 
AI.ASKA; lialian serre! servi¬ 
le. con \ .Manticlli SA o 
ALBA: 1 giorni della violenza, 
con R. Lee Lawrence A * 
ALCE; Il vigile, con A. Sordi 
C 004 

AI.CYONE: L’Incendio di Mo¬ 
iri: con 5 Bondurctuk 

14 R 00 

AMBA SCI A TORI; Tutto sul 
rosso 

AMBRA JOVINFI.LI: Gli In¬ 
fermieri della mutua, con H 
Valori C * « rivista 
ANIENK: l-asclaml baciare la 
farfalla, con P Schei* 

(VM 14 1 • 4 
APOLLO: Rlngo cavaliere ■<>- 
lltario. con P Martell A * 
AQUILA: Lasciami baciare la 
farfalla, con R Sellerà 

(VM 14) • o 
AHtl.UO: scacco internaziona¬ 
le, con T Huntcr G * 

AHGo: La morte non ha fesso, 
con J Milla G 4 

ARIEL: Il gobbo di Parigi 
AkToK: Il libro della giungla 

DA * 


A 

rGL’RTUI: 1 

l.a 

bambolona. 


U 

Togn, 

iZ/l 




: V 

M : 

HV ** 

V 

I HI LIO 

1 n 

g'it 

olir per il 


p.ltllmli» 

, con 

.1 

I. 1 i-.ti- 


grunt 



« ♦ 

A 

l REO: 

|/oro 

di 

Markrnna. 


xnn li 

Peuk 


A 4* 

A 

I BORA 

Warklll 

Con G 


Mnntjfnrnrrv 

VI SONI A: I 7 se 

con ,V Carne 

AVORIO: Indovina 
a merenda'.', con 
log! inaia 


11R O 

ira gloria. 
UH O 

chi viene 
Frantili •• 
<’ O 


BF Li ITO l.a scogliera dei de¬ 
sideri, con E iavlor 

<VM Di (IR * 
HOlIO (.a bamboluna. con C 
l’ognazzl iVM IH) »V OO 
HH VHIL: -loko invili a Uio e 
miuirl. cor» H Ilairiexr. V O 
BRINI Ol l.tmplacabite rairi.v 
HROVUVVVY: Il libro della 

giungla l).V * 

CALIFORNIA Kuvemarv « ba- 
hv. cxn M Firrow 

(VM 14) l)R OO 
CASSIO Riposo 
f A*Tl l.l.o Indovina chi viene 
a merenda’, con Frantili c 
Ingrassi» C 4 

CLOIIIO. La bambolona, tori 
1 1 rngnazzl (VM Di 6 A OO 
COR Al.LO: I miserabili, con .1 


C-abln 

CRIfiT.A I.I.O: 

muoia. ■ xn 
UFI VAICI. 

h a b v 1 ir, .’ 




Favoloso 
dalla Germania 



l’apparecchio 
tecnicamente 
sempre alla 
avanguardia. 


FILMSTUDIO 70 

Via <te*li OrN #AUfcort 1-C 
iV l.ungura: t«i h-Vj 464 

Ore 16 - 2* - » 48 
cinema underground 

AMERICANO 

A T LAND 

di MAYA DEREN 

SINS Of THE 

FLESHAPOIDS 

dei Fratelli KUCHAR 

REPORT OF MILLBROOK 

d> JOANAS MIKAS 


DlAMANIF. Rluscirziinn I no¬ 
stri eroi . . curi A j-ord: 

( * 

DI VN V Teorema. : u ; » -j 
Mallip ( v M Hi DI 

BORIA Ammazzali tutu e (or¬ 
na «dio. tuli C Vu.-ic.ijrs V O 
rDi.i.iiriiv. lesi» di sbarco 
per • implacabili, i n i- La-- 
l. i*i ent e ^ a 

ESPERIA Ea ragazza con la 
pistola, cori M . ITT ; SA * 

EfiPERO: All ultimo sangue. 


DR OO 

Il medico della 

1 A Sordi *4 * 

-.I.LO Rnvemarv's 
M F.irrnw 

VM I (Ut 0O 


l.a *1 ente \ a 

ESPERIA l.a ragazza run la 

pistola, cori M . ut: SA * 

EàPEAO: All ultimo sangue, 

t>>ii E Manin \ ^ 

F.ARNE 8 F: hirtana non per¬ 
dona. cxn (, Mutai V + 

FdGI.IANsi. ti ravtello di car¬ 
ie. con (, Re;,pai il li 4 

UH LIO 4ESAKL: Nude •) 
muore, ci:» M Dam i;, c; * 
HARLFM : Hipnex 
HOI.I.VHOUU La fredda albo 
del coanmiskariu Jn»», con J. 
Vallili 1 -M ; 11 (; g* 

IMPKKO; I bastardi, con G. 

(jflunia 1 V M ili li + 

INDI M): (.uro di Mackenaa, 
1 xn ( . Rei k v OO 

JOLLY: Relazioni proibite, eoo 
(• B jornsli ami 

1 t M !... UH O 
JONIO La Ilgre in rurpo. cxn 
S Slu-berg OR + 

LEHI.ON: Hlida all ultimi» pelo 

DA * 

LI VOR: Rosemarv * haht. , r»n 
M Farli»*’ iVM 141 OR 44 
M1DISUN Hflda all ulUmu pe¬ 
lo U.A o 

M .«MIMO: leurrma. eoi, ’f 
.>!anqi IV M Hi (IR f *0 
NEV A 4 zA'■ l.a lunga fuga, eoa 
H Mxnicihan A O 

NiVU.AKA. Agente (HI7 Thua- 
drrbad con S Lonnerv 

V *♦ 

NI (HO Teorema. con T 

Statnp r. NI 14) DK OOO 
NlUYu OLIMPIA. Rum iìL»- 
sai La pantera rosa. , xn 0 . 
.Ni v.-ri SA 44 

PALLAUIl M: Commandos, con 
L V au Cloef BK * 

PLANETARIO, ciclo trancese 
La rin du jour 

PKENEnlk: Lucrezia, curi U. 

Bm uva (VAI lAj V * 

PRIMA PORTA: l ccidete 

Juhuny kiugo. con B ualse-. 

A O 

PKINCIPfc: Teorema, con 1 
Staiiq» (V\l im |JR *#o 
RENO: l/oro del mondo, un 
AI Bxno s * 

RIALTO: La matnarra. . un L. 

Sp.iak. (VM Irt » «A * 
RUBI SO: Ina merav iflloga 
realtà. con G Reppard 

HA O 

SPI.ENIUI): Quella carogna 

dell'Ispettore hleUlIlK ci 11 li 
.-stlv a 1 VM 1 1 1 <• * 

TIRRENO: Il ithro della giun¬ 
gla Il V 4 . 

TRI ANON- vacanze sulla l li¬ 
sta Smeratda « .u» L ina» 

l O 

Il SCOLO: Kaiiina ai treno po¬ 
stale, con r- ll.ikci li 4 

LUSSI,: Barbarella, enti J 

Fonti- 1 \ M Hi \ * 

VI.RHANo II diaria segreto 
di una minorenne, so.. 
ili-'c,i:tii l\M H) S 4 

VOI. Il RNO: Lucrezia, c ,n O 
fi.ixta (VM Hi A O 

Terze visioni 

COLOSSEO: Ho»e roste per il 
Fuhrer. con A M. Pierangelt 

A o 

DEI PICCOLI: Htpofn 
DELI.K MIMOBF Rlnnsi» 
DELLE RONDINI: Rapina al 
treno poatale. enn S Hak- r 

G o 

ELDORADO: LTmhotcata con 
□ Martin 8 A o 

FARO: Il cavaliere senza vol¬ 
to. con C Moni e A « 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: li piu felice dei 
miliardari, con T. Me Mur¬ 
ray M o 

ODEON: Violenta per una gio¬ 
vane. con K Meertman 

DR *♦ 

ORIENTE: Vado In guerra a 
far quattrini, con C. Azna- 
vour A o 

PLATINO: Zum rum lum. crn 
L Tony • o 

PRIMAVERA: Riposo 
PITCINI: Per amore per ma¬ 
gia, con G Merendi M OO 
REGILLA: 1 piatole per l Mac 
Gregor, con R VVoori A OO 
• AI. V l’MBERTO I. ultimo sa¬ 
fari. con S C.risnger A + 

CINEMA (III. PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI- 
ENAI--AGIX: Ambasciatori, 

Adrlacine. Vfrira, Alfieri. Bo¬ 
logna. Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze Euclide. Faro. Fiammetta. 
Imperlalcine n I, Imperiale!- 
ne n 2. I.eblnn. Mondial. Nuo¬ 
vo Olv inpia. Orione Patullino, 
Planetario piata, Prima porta. 
Rialto. Roma, dplendid, tutta- 
ni> Traiano di Fiumicino. Tir¬ 
reno. Tutrnlo l'Usse A’erba- 
no. — TEATRI- Eliseo, Quiri¬ 
no GII altri per le relative la- 
formazioni e riduzioni at vari 
botteghini. 


!, ASCA ASSICURAZIONI j 

| 1 convenzionala organatali*- t 
j j ni damocratlche con tariffe ; 

: ! RC Auto eccationali CERCA ! 

! ^ PRODUTTORI Rema Rro- 1 
! | vinci*. Telefonare ore uffI- . 

I ! eie 141.IM 8S8.m. 

! 1 ---‘ 

1 ||||||a||aa||ya|a||||||||||||||*|||a||| 

1 

! AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stud.o • Gab netto Med'to par > 

d.egno». « cura d*i;« • io * > d.tfur- 
r oni ? dsboltziz »#ssj»ì' di naturi 
ntrvotz. bS ch.c*. «ndocr n* (neu- 
'»***■*«. a?*-c ;' , r; Corvi. 

t*sia!ii • cura rtp do pra-matr.mania. . 

Doti. PIETRO MONACO 

Rema - Vii del Vieuaaie, 56, mt. 4 

iStpi.on# Torinin.) - Orare 8-12 a 
15-19 9-10 • Ta; *7.11 10 

(Non ii turino variar*#. Mila acc i 
SALE ATTESA SEPARATE 
A Cam. Roma 16019 dal 22-11-56 


Madie* spadellata 
DOTTOR ^ | 

DAVID STI 




aOulasortAl* 


■01*3 U 
Affnilf 


ppr nulla 1 taalatà lullana Radio Ttlovtaort Ha tU aOc w iaa tfcl 

a VU Oreftol I toUfonl MOTO* / Mf *06 

io fftwoip o H orna / 


EMORROtOt e VENE VARKOSE 

Cura d ell a aoenptvaaetz.nl ragadi. 
rUM ti, igeimi «Mere verk-oae 
figlili POLLO 
MlfVNtlONI UIIUALI 

VU (OU M MBUO a 152 

Tal IM MI • Ore Atei, leeuei a-U 









PAG. 8 / cultura 


1'UflÌtd ‘ m«rcoltdì 14 moggio 1949 



Interviste 


Colloquio con Paolo Spriano sul 
secondo volume della sua opera 


Rileggere 


Antologie 


La storia del P.C.I. 

nella clandestinità 


Siegmund e 
Sieglinde 


Uscirà nei procinti gior¬ 
ni, presso Einaudi, il secon 
do volume della Storia del 
PCI. di Paolo Spriano. che 
porta come sottotitolo Gli 
anni della clandestinità e 
giunge, nella sua frotta-rio 
ne, sino al 1935. Il primo 
Volume del lavoro di Spria- 
no. uscito due anni fa. ha 
suscitato un largo interesse 
tra i lettori e nella critica. 
Si è sottolineata la ricche: 
sa dell'inforinazione, tratta 
sia dagli Archivi dello Stato 
che da quelli del PCI. e il 
carattere di una ricerca per¬ 
sonale che portava un so¬ 
stanziale contributo alla co¬ 
noscenza dei « tempi di fer¬ 
ro e di fuoco • del primo do¬ 
poguerra in Italia, della na¬ 
scita del PCI nel clima del¬ 
la guerra cimle. delle lotte 
interne e internazionali del 
movimento comunista che 
portarono alla formazione 
del gruppo dirigente di 
Gramsci e di Togliatti alla 
testa del partito. 

Proprio partendo da quel 
primo risultato abbiamo vo¬ 
luto chiedere al compagno 
Spriano alcuni ragguagli 
preliminari su questo secon¬ 
do volume. E la prima do¬ 
manda concerne ovviamente 
la sua periodizzazione. 

• Questo volume — ci di¬ 
ce Spriano — parte dalla 
azione esplicata dai comu¬ 
nisti italiani dopo il loro 
III Congresso, tenuto a Lio¬ 
ne nel gennaio del 1926, e 
si diffonde subito sulle li¬ 
nee di prospettiva e sulle 
gravissime condizioni obiet¬ 
tive del passaggio dalla se- 
milegalità in cui viveva il 


partito alla " profonda ille- 
galita ’’ che comincerà con 
la fine rlell'anno. Il 1926 è 
anche fanno in cui. sia in 
l'RSS che nell ambito del¬ 
l'Internazionale comunista, 
si inizia il predominio di 
Stalin e proprio sui temi 
della grande disputa con le 
Opposizioni, sugli sviluppi 
di quella contesa, si accen¬ 
tra contemporaneamente la 
narrazione. 11 ritmo, per cosi 
dire, del racconto, si coglie 
con una serie di capitoli che 
affrontano alternativamente 
le vicende della clandesti¬ 
nità. della " cospirazione ” 
tenace e ininterrotta dei co¬ 
munisti italiani contro la 
dittatura fascista trionfante, 
e quelle del dibattito inter 
nazionale, sia nel Komintern 
sia nel quadro più vasto del 
movimento operaio, della 
crisi economica, del pericolo 
di una nuova guerra ». 

Quali sono stati -- chie¬ 
diamo a questo punin — i 
notti più grossi che hai rio 
ruta affrontare e che hai 
tentato rii sciogliere per que¬ 
sto periodo? Quali le que¬ 
stioni teoriche e politiche 
che si sono rivelate piu im 
portanti? 

• Direi che sono tre i 
gruppi di problemi emersi 
con maggiore vivezza. Il 
primo concerne i rapporti 
del gruppo dirigente italia¬ 
no con l'Internazionale, i 
dissensi emersi sulla linea, 
la tattica, l'organizzazione, 
il " regime interno ” del Ko¬ 
mintern; il secondo, il sen¬ 
so, l’incidenza, il valore, del¬ 
la lotta impegnata, in con¬ 
dizioni quasi disperate, in 
Italia e i cui risultati vanno 


Mostre 


La «foresta» 
di Carlo Levi 



Cari* Lavi: « Natura maria » 

Il Centro d'arte < I-a Barcac¬ 
cia » (piazza di Spagna, 9) pre¬ 
senta una serie di quadri di 
pinti da Carlo Levi, fra il 1967 
« il 1969, nella sua personale 
a inconfondibile maniera reali 
sta. Grandeggianti immagini di 
nature morte, maternità, aman¬ 
ti. paesaggi. Sono immagini del 
la natura dipinte sempre come 
« foresta » gremita di forme che 
si esDandone vitalmente. Imma¬ 
gini a * foresta * realizzate con 
una * tessitura * di colore che 
sembra la secrezione di un 
grande autunno mediterraneo. 
Un colore che è come un grem¬ 
bo-magma da cui nascono te 
forme naturali e dove le forme 
nella loro pienezza vanno a 
riaffondare con un fantastico 
fuoco tonale. 

1.3 singola forma vegetale, 
umana, animalo vive come par¬ 
te di un cosmo pittorico e se 
perde forma è sempre per una 
metamorfosi. I-o stessa organi¬ 
cità fino alla metamorfosi c'è 
tra forme e forme umane, tra 
forme umane e spazio. l<c im¬ 
magini di 1-evi sono sempre 
aperte al flusso e alla tmilabi 
htà della vita della natura. U> 
immagini di natura più vere e 
attuali mi sembrano alcune na¬ 
ture morte, costruite in noria, 
arancio, bianco calce, verde, 
viola, come dominanti tonali, 
che ricordano le grandi nature 
morte e i grandi nudi nel pae¬ 
saggio dipinti da C arto Levi 
netfh anni trenta. 

Se vengono in mente questi 
quadri ara mai storici non è iter 
una fredda continuità tconogra 
fica e stilistica, ma perché nei 
quadri migliori di oggi il Sud 
resta, per Carlo Levi, il luogo 


storico della sempre nuova epi¬ 
fania delle furine della vita. 
Fare un'illustrazione della pit¬ 
tura è cosa quasi sempre Pa¬ 
nale e deformante ma, por spie¬ 
garmi. dirò che una •> tenden¬ 
ziosità » meridionale della fan¬ 
tasia e dolio sguardo è la for¬ 
za concreta che regge e anima 
il colore di I.ovi nel suo dare 
torma. Direi anche che è 1 ' 
crogiuolo dove trovano nuova 
vita la tradizione del colore im 
pressionista francese, del colo 
re di Bonnard, nonché il senso 
terrestre di ricerca della terra 
fra slavo ed ebraico di un 
Solitine. 

Certo, oggi, quando si [Siria 
di Sud si v itile a coinvolgere 
realtà e problemi di uno ster¬ 
minato Sud del nostro pianeta. 
Realtà e problemi che non solo 
vengono ad arricchire il punto 
di vista sulla concreta condi¬ 
zione sociale di un iwrtieolare 
Sud ma sollecitano daccapo lo 
sguardo e la fantasia di quanli 
fanno pittura della realtà. Ora 
non conta soltanto che Carlo 
la-vi abbia dipinto certi quadri 
meridionali e meridionalisti di 
soggetto contadmo italiano ma 
clic, soprattutto negli anni .'MI- 
40. si sia creato ilei mezzi pit¬ 
torici. tutta una strumenta /.io 
ne materica tecnica e linguisti 
ea. per guardare il mondo prò 
prio con uno • tendenziosità » 
meridionale. Deve essere que¬ 
sto il . segreto > ideologico pitto 
rico [>er il quale, tuttora, la 
natura noli , i . o-in- ■ »-stituii<» 
in immagine dallo sguardo di 
Uovi come veduta o come na¬ 
tura morta freddamente deco¬ 
rativa o esotica. 

Dario Micacchi 


Notizie 


• Oggi marcatali 14 mag¬ 
gia alla ara IMI, all'Istituto 
Gramsci di Roma, via dal 
Canaarvatorla SS, avrà Inizio 
un laminaria tornito dal prof. 
Rina Dal Sasso sul lama: 

« La critica lattararia Italia¬ 
na dal prima SM 1 . Il santino- 
ria Si articolar* in quattro 
lozioni accanirai# sull'asama 
dall'amara critica di Baita- 
Ratta Croco, di Ranato Sar¬ 
ra a di GiusaPoa Da Ra¬ 


ttorti». Il programma dalla 
quattro lozioni sarà II sa- 
guante: 

I. E II. LEZIONE - Rana 
dotto Croco a lo vaniiIcazio- 
no idaalogica dal latta lat¬ 
tando; III. LEZIONE • Re¬ 
nato Serro, un tentativo di 
recupero storico del tosto 
letterario; IV, LEZIONE - 
Giuseppa Da Roberti» a la 
contempannalzzaziona dal 
tasta. 


visti su una scala più va¬ 
sta, rapportati, ad esempio, 
ai frutti che si raccoglie¬ 
ranno nella Resistenza ar¬ 
mata; il terzo, le posizioni 
esorcss-e da Gramsci « «• «la 
Terracini) in carcere, i con¬ 
tatti della ” sezione carce¬ 
raria " con il Centro del 
partito, le riflessioni che il 
pensiero gramsciano fa sul¬ 
la prospettiva della Costi¬ 
tuente, ecc. ». 

E quali giudici possono 
maturare da questa anali¬ 
si? Quali elementi nuovi so¬ 
no venuti alla luce? 

• Si tratta a mio parere. 
più che di una serie di 
giudizi singoli, di una ri¬ 
cognizione complessiva che 
ha portato a individuare 
una crisi di orientamento. 
La ricerca politica, ad esem¬ 
pio, di una prospettiva che 
si accentrava sulle forze 
motrici della rivoluzione 
italiana, sulle necessarie 
tappe intermedie da percor¬ 
rere, ricerca che prosegue 
intensa nel 1926-28, viene 
fermata e poi contraddetta 
dall'indirizzo generale del 
movimento, impressogli dal¬ 
la famosa " svolta ” del 
1929 e dalla formula del 
"socialfascismo”. La dina¬ 
mica dello stalinismo reca 
allora alcune pesanti con¬ 
seguenze (e non solo per il 
PCI); bisognerà attendere 
Ja consumazione della tra¬ 
gedia tedesca, e il 1934 in 
Francia e in Austria, per 
vedere mutato quell'indiriz¬ 
zo e denunciati gli errori 
che conteneva. Naturalmen¬ 
te ho cercato anche di se¬ 
guire tutti gli altri aspetti 
della "svolta" (ad esempio 
l'attivizzazionc nuova dei 
militanti in Italia) c di te¬ 
nerne il debito conto nel¬ 
l’esame — minuzioso — del¬ 
la crisi del gruppo dirigen¬ 
te in quegli stessi anni (il 
caso Tasca, quello dei "Ire”, 
quello Silone, quello Bordi- 
ga. ecc.) ». 

E. sulla parte svolta da 
Gramsci, sulla misura e i 
caratteri del suo interven¬ 
to, a quali conclusioni sei 
giunto? 

« Quanto alla partecipa¬ 
zione di Gramsci, mi sono 
avvalso di nuovo materiale, 
in qualche caso prezioso e 
illuminante. Ne esce, mi 
pare, più precisato, il suo 
dissenso dalle formule cor¬ 
renti, nonché l’originalità 
delle sue riflessioni di me. 
todo su un corretto rappor¬ 
to tra direzione e masse, 
ma viene anche liberato il 
problema da speculazioni 
partigiano che non hanno 
nessun fondamento nella 
realtà. Emerge infine — spe¬ 
ro — il patrimonio morale 
di sacrificio, e di esempio, 
non solo di Gramsci ma 
delle centinaia, anzi mi¬ 
gliaia di compagni che han¬ 
no sfidato la repressione, il 
Tribunale speciale, il carce¬ 
re, per continuare a tessere 
la trama dell'organizzazio¬ 
ne. per portare la parola del 
partito nelle fabbriche e 
nelle campagne, per prose¬ 
guire anche in prigione ad 
istruirsi, a lottare, a pre¬ 
pararsi alle successive bat¬ 
taglie. Da questo punto di 
vista, il vero monumento 
alla resistenza comunista è 
stato eretto dai rapporti 
della polizia politica fasci¬ 
sta alle cui fonti ho potuto 
attingere largamente, si de¬ 
linca un'immagine, in gran 
parte ancora inedita, di una 
altra Italia, antitetica alla 
immagine trionfalistica del 
Regime. Ciò ha comportato 
anche imo sforzo per pre¬ 
cisare e illustrare le reali 
condizioni di vita delle mas¬ 
se lavoratrici italiane in 
quel periodo ». 

Il volume é intitolato 
agli « anni della chiude sti¬ 
lliti! ». Ma essi non finisco¬ 
no nel 1935. Come procede¬ 
rai nel seguito, che si an¬ 
nuncia, del lavoro? 

* Certo, ei vorrà ancora 
un nuovo decennio — quel 

10 che affronterò, spero, nel 
terzo volume — perchè il 
I’CI esca alla luce del sole, 
nella primavera della libo- 
razione. Ma col 1935. col¬ 
l'impresa d'Etiopia, colla 
guerra civile spagnola, con 

11 VII congresso deU Inter- 
nazionale (che qui ho toc¬ 
cato soltanto di scorcio nel 
capitolo finale del volume, 
per riprenderne l'esame nel 
terzo) un altro periodo si 
apre; il periodo rloll'unità 
dazione coi socialisti, del 
fronte popolare, il periodo 
che già s'inquadra diretta¬ 
mente nella seconda guer¬ 
ra mondiale. E per i comu¬ 
nisti italiani l’orizznnle si 
allarga — anche se la lotta 
diviene più dura, nel Pae¬ 
se e fuori —. Le occasioni 
di un nuovo scontro col 
nemico sì moltiplicano Quel¬ 
la che sarà la Resistenza 
armata in Italia ha la sua 
"prova generale", la sua 
prima concreta manifesta¬ 
zione in Spagna. Dalla Spa¬ 
gna all’Italia: la formula 
rosselliana può valere per 
indicare l’arco e la temati¬ 
ca del terzo volume ». 


L'incesto é il titolo della tra- 
'.[Mi'-i/ninr emematogratìca di un 
rat t oiiId di Thomas Mann dal ti¬ 
tolo molto più raffinato e denso 
di richiami culturali: WVj/.vun- 
ijcnhlut. cioè Sangue uetsmign. 
Discendenti di Wàisc (che a sua 
volta discendeva dalla divinità 
germanica Odino'. Siegmund e 
Sieglinde si uniscono incestuosa¬ 
mente e da essi nasce il Sigfrido 
\d>cltngenlied Di Cantare dei 
Vibehmqit. Quest’opera, che è 
alle origini della tradizione scrit¬ 
ta della cultura tedesca e quin¬ 
to nella sua letteratura, ha eser¬ 
citato un notevole fascino sugli 
scrittori tedeschi dell'Ottocento 
c del Novecento: il caso forse 
pili noto è tinello dì Wagner che 
fu però preceduto dallo Hebbel 
e del Gcibel. e seguito, nel 
Novecento, da Pan! Ernst, da 
Max Meli e. infine, da Thomas 
Mann. 

Come è chiaro dal titolo scelto 
da Mann, nel suo racconto si 
va ben al di là della descrizio¬ 
ne della nascita di un amore in 
resinoso, e quindi il film già nel 
titolo dimostra una interpreta¬ 
zione riduttiva e commerciale 
lanche se non volgare) di una 
tematica come quella dell’ince¬ 
sto che ha per Mann significati 
che affondano le loro ragioni 
nella nascita culturale del suo 
l>o|X)ln. Siegmund e Sieglinde 
rum sono gli unici fratelli ince¬ 
stuosi di Thomas Mann, e nean¬ 
che della letteratura tedesca 
drl'a prima metà di questo se¬ 
colo. basti pensare al rapporto 
di Georg Trakl cori la sorella 0 
ad •Xgathe e l’trich di Musil. 
Ma questo breve racconto man- 


niano. che si muove sul filo del¬ 
la limpidezza e della morbosità 
l umi' quasi lune le migliori usu¬ 
re brevi di Thomas Mann, rap¬ 
presenta anche la convapciolez¬ 
za teorica e teorizzata dell inve¬ 
sto come atto inevitabile perché 
originano della siiecie umana e 
quindi < ontemporaneanwfite su 
hi me e abietto. 

E qui compare un inalo forma 
incutale del carattere di questo 
scrittore tanto ideologo amente 
consapevole che ha scelto luci 

a.j; —- •--- -■* 
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«.elide delia grande borghesia te 
riesci 'nelle Considerazioni di un 
a/mlitico Mann ha scritto « este 
tisrno e borghesia rapprc-untano 
una forma di vita chiara e le 
giitima. che è la variante pro¬ 
priamente tedesca delhestetismo 
europeo, t'art i>our lari tede¬ 
sco :) e che contemporaneamen¬ 
te ne -lente tutta la precarietà e 
la grandezza. 

Estetismo e borghesia; uria 
costruzione storica apparente 
mente solida, ma ormai minata 
al ;t:o interno dalla mancanza 
di una prospettiva e cioè dal 
l'estetismo: I Buddenbroock e 
Lo montagna incantata e. anco 
ra di più. Lo morte a Venezia. 
in cui l'estetismo coincide con 
la morte nel momento in cui la 
borghesia tedesca (la solida e 
««ano » borghesia ottocentesca) 
stava per gettarsi nella aberran 
te e.l autolesionistica esperienza 
nazista 

Giorgio Manacorda 


Storia e testi 
della letteratura 


Questa nuova antologia 'Ital«> 
Calvino - Giambattista Salinari, 
Im lettura, antologia t»r la 
scuola media, voli 3. Bologna. 
Zanichelli. 19*>9i e curala «la uno 
scrittore e «li ino -'.jI.Ol-o chv 
non hanno bi-oino d: -cesen 
ta/iofie. ceri la ccmahoraziurn- 
dl Mi gr'i;,>;x> d; in-egeialiti. I! 
titolo scelto «lai coiDiUiion è 
di ;<er sé significativo: contro 
certo ten-lonzo delie piu re- 
otiti antooga- u p'e.-cxitor-i 
orane 'ma zumino «Iella realtà, 
da ««ff-irsi a! fanciullo a! tea 
verso le Iettare più disparate 
ima tra a* antologie «li q lesto 
tipo si incontrano .mene- '«non 
ecce; lenti, vene mente formati¬ 
vi) gli autori «Il questa OiH'.a 
vogliono riaffermar.-i fede!: a 
quello ohe m definiti’-a resta 
!o scope) principale di questo 
importante sussidio scolastico: 
insegnare a leggere e a scri¬ 
vere. a osservare dunque, sì. 
!« realtà e il mondo esterno, 
anche nei suoi aspetti più mo¬ 
derni o avveniristici, nia sem¬ 
pre ripensandoli attraverso la 
pagina scritta. accuratamente 
scelta e sobriamente annotata. 
Rigore-, ammezza e novità della 
scelta, gradualità, ottimo corre¬ 
do di illustrazioni, sezioni spe¬ 
ciali (v. ne! '(<> voi. le pagine 
sul teatro, sul cinema, sui fu¬ 
metti affidate a specialisti co 
me Dario Fo. Renzi <- Gandim) 
sembrano i pregi maggiori «li 
«luesto nuovo testo per la scuo¬ 
la media. 

m • • 

Gli autori «lì questa Storia 
della letteratura italiana (Cario 
Salinari - ('orlo Ricci. .Storia del¬ 
la letteratura italiana con an 
tologia ricali scrittori e dei cri- 


o 


Musica 


La •• Settimana culturale » di Chatillon: 
esperienze d’avanguardia e pubblico popolare 


Nono tra gli operai 
della banlieue rossa 

Incontro col musicista a Roma - Il compositore tedesco H.W. Henze dirigerà la musica « Per Basiiana » a Lon¬ 
dra, New York, Chicago, L'Avana • A Parigi, nella giornata dedicata alla sua musica, saranno eseguite due 
importanti novità: « Un volto, il mare » e la musica-manifesto « Non consumiamo Marx » 



Luigi Nono durante la manifastazione contro la Biennale «poliziotta» parla al padiglione francese 


Luigi Nono non e che sia 
un musicista di facile conten¬ 
tatura. Qualche giorno fa, in 
un salto a Roma (quando non 
è in giro per il mondo, vive 
t.ra Milano e Venezia che è 
la sua citta), ha mandato per 
aria due « cose » che pure lo 
interessavano moltissimo. 

Primo: un ascolto pubblico, 
alla Discoteca Rinascita, del¬ 
la incisione discografica del 
suo ben noto lavoro <4 fune¬ 
sta è )orcm e chela (te vi da 
realizzata dalla Are«ir>hon. Ap 
pena il disco è partito. Nono 
è saltato su con un niente na 
fare, non si può. F. si 0 do¬ 
vuta sospendere r.iudizione 
jx'r insufficienza dal giradi¬ 
schi. 



L'incidente è .ervito a chia¬ 
rire una cosa importa»!issi- 
ma: a mano a mano che le 
esperienze della nuova musa 
oa si inseriscono m un discor¬ 
so culturale piti ampio, «al 
quale sembravano escluse, oc¬ 
corre che facciano mi passo 
avanti anche gli strumenti ne¬ 
cessari alla comprensione r.e'. 
limivi) ri, dei ri’sto, a nes¬ 
suno salterellile in testa dì 
mettere un trentntrestereo sul 
piatto del vecchio gr.unmofo 
no a tromba. 

Secondo, la regis'ra/.I.me di 
una sua ultima composizione, 
Per Bastiona - Il cielo c rosso, 
eseguita m un concerto dei 
Terzo Programma t anno scor¬ 
so. e che Nono ha trovato 
non corrispondente alle sue 
intenzioni. 

Per Bastiona è quella sin¬ 
golare musica che unisce in¬ 
sieme suoni registrati su na¬ 
stri magnetici e suoni prodot¬ 
ti da strumenti tradizionali. 
All'aacolto, anche noi aveva¬ 
mo creduto che si trattasse 
d una revanche del suono stru¬ 
mentale, ma invece - è Nono 
che corregge l'impressione — 
la reranche non c'è, e !e due 
possibilità di produrre suoni 
qui. nella composizione ter 
Bastiona (è dedicata alla se¬ 
conda Dulia), si equivalgono. 


non vogliono gareggiare, ma 
integrarsi a vioenda. 

Era soddisfattissimo. Nono, 
della esecuzione di questo dif¬ 
ficile pezzo realizzata recente¬ 
mente a Berlino con un'orche¬ 
stra desiderosa di partecipa¬ 
re ai nuovi modi di far mu¬ 
sica. Qualche volta è succes¬ 
so — ri co reta Nono — che le 
orchestre addirittura rifiutino 
di sperimentare certe nuove 
sonorità o lo facciano con la 
riluttanza che deriva dalla 
scarsa volontà di superare i 
ìvinn ostacoli. (Il Tristano e 
Isotta di Wagner, del resto, fu 
ritenuto ineseguibile anche al 
termine di una ottantina di 
prove). 

In Bastiano, gli strumenti 
debbono conferire al suono 
oscillazioni anche di un otta 
vo di tono, il che certamente 
non si può ottenere ad una 
prima lettura. 

Per Bastiano sarà, nel cor¬ 
so dell'anno, eseguita a Lon¬ 
dra, a New York, a Chicago 
e all'Avana. Avrà per diretto¬ 
re un musicista dì prim'ordi- 
ne qual è Hans Werner Hcn- 
ze, in tournée nella duplice ve 
sto di direttore e compositore. 
All'Avana presenterà in prima 
esecuzione assoluta la sua Se¬ 
sta Sinfonia. 

Quando, giorni fa, abbiamo 
incontrato Nono, c era appun¬ 
to anche Henze che, partitu¬ 
ra alla mano fPer Busi tana j 
j «-.mtrollava con Fautore le esi¬ 
genze dell'esecuzione. Fitto il 
j dialogo e fitte le annota zio. 
m suiia partitura, per regola¬ 
re gli inserti registrali, t: sal¬ 
tava su la voce di Nono: « Or¬ 
ca! Capio? E’ questione anche 
di 1 rati, per gli altoparlanti!». 

Alle non facili contentature 
di Nono, a proposito, bisogna 
aggiungere un terzo punto. Il 
nostro compositore, infatti, 
non è stato affatto contento 
della inclusione dei suoi Cori 
di Didone nello scorso Pesti- 
j va! di Royan. Non ne aveva 
autorizzato l'esecuzione e, per 
quanto Le Monde abbia poi 
parlato di quella musica co 
me di un capolavoro, Nono 
mantiene il punto. 

Allo stesso modo che il mu¬ 
sicista non esaurisce il pro¬ 
prio impegno in una temati¬ 
ca di contenuto, al di là di 
essa vuole affrontare nuovi 
problemi linguistici; cosi No¬ 
no non ama quelle esecuzioni 
che rimangono nell’ambito dei 
l'esecuzione. 

L'esecuzione slegata da un 


incontro, da un dibattito, ma 
tradizionalmente appartata, 
non ha più alcun interesse 
per Nono. 

Avevamo letto, su una rivi¬ 
sta, di una « Giornata di No 
no » a Parigi, e proprio, an/,», 
in questi immediati giorni. 
Che roba è? E perché Parig» 
si, e Royan no? Spariamo la 
botta, ma non facciamo con 
tro. Non è che Parigi valga 
un’esecuzione « borghese ». è. 
invece, che a Parigi lo cose 
andranno proprio come No 
no preferisce. 

I« « sua » Giornata — e: 
spiega Nono — rientra nelle 
manifestazioni di una « Seiu¬ 
mana Culturale > che si svol¬ 
gerà — tra pochi giorni - nel 
l'Est parigino, nella badieu 
rossa, a Chatillon. 

C’è in Francia un cerio ri¬ 
sveglio di interessi per la mu¬ 
sica nuova, ma a Nono impor¬ 
ta che la sua musica abbia 
certi ascoltatori e non altri. 
Veniamo cosi a sapere cne la 
«Giornata» di Chatillon, in¬ 
centrata sulla prima esecuzio¬ 
ne assoluta di due nuovissi¬ 
me composizione ima figura- 
no in programma anche la 
Ploresta, la Fabbrica illumina¬ 
ta, Auschwitz e il Contrap¬ 
punto dialettico a'la menici. 
si diramerà in ben diciotto 
incontri con olierai e studen¬ 
ti. dentro e fuori la « zona 
rossa ». 



Le novità sono due momen¬ 
ti di un'unica composi/.one 
terminata a Milano nello scor- 1 
so mese di aprile. La prima ) 
parie, intitolata Un volto, il < 
mare, ricavata dalla poesia 1 
Mattino di Cesare Pavese, si 
svolge come musica per due 
voci femminili e nastro ma¬ 
gnetico; la seconda, dal t ito- | 
lo Non consumiamo Mar r. 
vuole essere una sorta di mu¬ 
sica-manifesto ricavata dalla 
rielaborazione sia di scritte ap¬ 
parse sui muri di Parigi du¬ 
rante le manifestazioni del 
maggio 196A, sia di quel ma- 


Rai-Tv 


hci. vili), li. ultimo voi. in corso 
«i: stampa. Bari. Laterza. I960 1 . 
Marmo >-»isa:<.» mi ■>r,»i»> -jott-» I 
'I: : ojii'i irre a .anta q ie!i. eh*.- 
-«ito 1 ire moment: trad.zmwl: 
n cui si articola (o si fran 
tirila'’) nella ttoCra seriola lao- 
presHiinenio «iella letteratura: 
quello i»t.!-i/ir«w.«.- o storico-let¬ 
terario quello «iella c«*a>sce»i- 
za «i“g ; autori o quello della 
,rifesii«*«e critica, cui corri 
.Mion tono 1 tre te-ti di rito: 
manuale di storia della lettera- 

tlJTPI rliMitlt «rpiitqf, C 

i antologia (iella critica 'facolta¬ 
tiva) ('In ha esperienza di scia» 
la non ignora come f«wsc pro¬ 
prio <i,1 -j le-bi «i.\i-ume na-co 
!'.ibi?:i(iui«- «irgli s*;rlenti di -tu 
b-!:r<- arbitrane equazioni come: 
manuale = testo da imparare 1 
memoria antologia — tes’o per 
osencita/.ioni filologiche, untolo 
già critica = testo di lusso per 
allievi scelti. 

II nuovo ordine dato alla ma¬ 
teria da Salinari e Ricci è. evi- 
d<nt«nente. più organico: ma 
essi, più che voler riimire in 
poche pagine ciò che solita¬ 
mente è sparso in più volumi, 
si sono proposti soprattutto di 
modificare una twJenza e di 
Tare t»i libro aperto, valido su! 
piano scientifico proprio in 
quanto libro di base, autosuf¬ 
ficiente. si. ma insieme ricco 
di stimoli e di rimandi ad altre 
letture: un libro, dunque, pe¬ 
lava scuola nuova, aperta ad 
un tipo di insegna mento e di 
apprendimento, di cui la ricer¬ 
ca sia mi momento fondamen 
ta'e e non ima occasionale e 
velleitaria appendice. 

I. m. c. 


teriale che Nono definisce 
« materiale di strada », e che 
proviene dalle manifestazio¬ 
ni esplose a Venezia, contro 
la Biennale, nel giugno 1968 
e coinvolgenti studenti e ope¬ 
rai. La voce che si impasta al 
materiale registrato è quella 
di Edmonda Aldini. 

Si tratta di un lavoro di 
ampia mole. Non consumiamo 
Marx ha una durata di dicias¬ 
sette minuti e trenta secondi, 
mentre circa un minuto di 
meno dura la composizione su 
versi di Cesare Pavese. 

La poesia Mattino, risalente 
al là 18 agosto 1940. pubblica¬ 
ta in Lavorare stanca, ha pre¬ 
cisi rimbalzi tra il paesaggio 
d'un volto e quello del ma¬ 
re. Ineomineia così: « La fi. 
nesrra socchiusa contiene un 
volto / sopra il campo del 
mare. I capelli vaghi / ac¬ 
compagnano il tenero ritmo 
del mare. / Non ci sono ricor¬ 
di su questo viso. / Solo 
un'ombra fuggevole, come di 
nube. / L'ombra è umida e 
dolce come la sabbia... ». 

Immaginiamo il lavoro di 
Nono come una sorta di Ada¬ 
gio (elegiaco) contrapposto a 
iin Allegro (realistico e vio¬ 
lento). Chissà! In Nono sono 
spesso particolarmente felici 
quei felici momenti non di ab¬ 
bandono estatico, ma di ri¬ 
cerca tuttavia di una dolcezza 
pur nell'acre fluire della vita. 
Pavese, poi, ha una forte in¬ 
cidenza sulla musica rii 
N«mo. 

La fabbrica illuminata 
( 19tì4), ad esempio, si conclu¬ 
de con versi di Pavese che fi¬ 
guravano, del resto, anche nei 
precedenti Canti di vita e d'a¬ 
more - Bui ixmte d'Hiroshi- 
ma (I960). E prima ancora 
troviamo, nella musica di No¬ 
no, Sarà dolce tacere (1959) a 
Im terra e la campagna (1958), 
aéiiipre su poesie dì Pavese, j 

Per Nono, dunque, è un pe¬ 
riodo d'intensa attività. Dopo 
la « Settimana » di Chatillon. 
sarà in Germania, nel mese 
di giugno, per incontri con gli 
operai di Buna (grosso centro 
chimico', d'intesa con il Ber- 
liner Ensemble, e con gli stu¬ 
denti di Monaco, su invito 
dell'ASTA che è un'associazio¬ 
ne studentesca democratica. A 
luglio, infine, un « salto » a 
Cuba. 

Erasmo Valanto 


Controcanale 


STORIA DI UNA SPIA - 
Con seni polo da cronista Pa¬ 
ro Nell 1 ha scostiu’•> i«i re 
ni -’orui <1- Ilio-anni Bi-rtom 
aids ai iterale Della Hot ere: 
e lo ha tatto -uria ba.N«- «il te 
-1 ■ mowanze che ‘tanno la 
aliato eoitn von molti dubbi 
\e e venuta fuori la rivenda, 
squali ito e nutrirà, di una sp a 
al serri: o dei nazifascisti, cui 
Selli ha cantrapiM'tn. con for. 
za e iM'.sione vivile Tauten 
1 ico spirilo «icl/fj He •stenzo, 
attraver o limitarmi di reper¬ 
torio molto efficaci E. tutto 
r a. et e sembrato che il prò 
•j ramina manvns.-e. rei vom 

' 1 ) - - - *, re. pi ;v, um-.-ud» 

quasi vl.e lo stes.-o autore a 
ressi' voluto detdn-rriuinn-ntr- 
limitare il <11 e, congelo per e 
citare ql- interrogativi et.e pu 
re la sua ricostruzione orme Ih- 
’ a mente poneva. 

Il " ceso " Bertoni ■ Della 
Bavere nacque, in realtà, nel 
momento in cui Montanelli 
scrisse la stona iti questa sp<u 
mutandone 1 connotati m furi 
zione di un certo discorso, e. 
ancor rii più, nel momento in 
cui Bo.ssvllmi. dal racconto di 
Montanelli trasse il film II gè 
iterale Della Rovere. E. 1 rifai 
ti. Nelli si è servito del film 
come continuo contrappunto al 
la .sua ricostruzione sottolineati 
rio con energia anche fili in 
fingimenti scenici adottati ria 
Rosselhni e dall'attore De Sica 
per rendere simpatico al pub 
bheo il personaggio cinemato¬ 
grafico. Ora. il primo interro 
gotico sorge proprio a questo 
punto. Criticare un autore U 
l'analisi che Selli Ita fatto del 
bhn di Boss-climi era induh 
blamente critica, fortemente 
critica) semplicemente perchè 
questi si é allontanato dalla 
realtà dri fatti nella sua o 
pera, ci pare abbia fioco senso. 
Al limite, per quanto riguardo 
’l film II generale Della Ro 
vere, il vero Bertoni è quello 
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nericata ì‘er bollare una -pia 
- contrapporre a-t < <sa. in un 
orizzonte piu largo, la stoffa 
umana dei combattenti ne'la Re 

stanza. Invece. Hos.-ellnn na 
lin-so .-punto ritilUi -tona «è Ber 
trini. mreii tn-nminttt perdonila 

mente, per ; ire-eritare la con 
versione rii uri coltrone in una 
-orti ri 1 eroe. E qui -tu 1 ! f-un 
to' su quc-lg. intatti, qui nei 
l'Jò'J. quando 11 generale Del.a 
Rovere appai ve sugli schermi 
di \ euezia si accesero le discus¬ 
sioni. Dopo iù anni. Ro-ndhni, 
tornava ai temi ridia Hc-i-tenza 
in questa chiave, con un proto 
gollista . negativo *. Fcrchà ' 
Era davvero un mtxio nuovo 1/1 
guardare alla ResistenzaQ 
era solo un modo di togliere al 
la Resistenza certi suoi ;ireciti 
connotati ideali? Ecco, seconda 
noi, nel raccontare la vera sto 
ria della spia Bertoni. Fiero 
Nell 1 avrebbe dovuto affrontare 
direttamente questi interrogativi 
e portare il discorso f-no in 
fonilo: cosi, et pare, il suo pro¬ 
gramma avrebbe acquistalo re 
spiro e sarebbe andato oltre Ut 
pura ricostruzione documentano 
di un r caso » controverso, ma eh 
limitatissimo interesse, in sé e 
per sé. 

Insamma, il vero -.« casa -, di 
eia molo pure, non è quello di 
Bertoni ma quello del generale 
Della Rovere cinematografico . 
anche Nelli lo ha avvertito, ma 
non è riuscito a spostare il suo 
tiro. 0 non lo ha voluto. 

9- c* 


Programmi 


Televisione 1 


12.3* SAPERE 

Corso dt francese 

13,00 TANTO ERA TANTO ANTICA» 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPECIALE TVM 
17.00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

T J. e ,r £ srandt battaglie (srrnecgiaU) suli.i 

vita di Enrirhetta Beerher Stolte); h) La vela; e> Alberi 
avventure 

10.45 ITINERARI 

La scoperta del tesoro di Mortile 
19.15 SAPERE 

Mode e stili del nostro secolo, a cura 
(quinta puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Notizie del 
italiane. Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 LA PACE PERDUTA 

Sesto episodio della serie curata da llomberi Bianchi. An 
cura una volta, contrapponendo « democrazie occidentali ■ 
e * dittature », Bianchi cerca di tracciare un quadro dell • 
situazione mondiale nel 19(3. 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
27,00 TELEGIORNALE 


di F.mtlto Garroni 
lavoro. Tronachi- 


Televisione 2 


19.00 SAPERE 

Corso di inglese 

31.00 TELEGIORNALE 

21.15 ANIME SI I. MARE 

Film Regia di Henry Haitiana» Protagonisti (iary Coo¬ 
per. George Raft. E' un tipico fiim d'avventure ambientalo 
nell'Otlocento e condotto con mano sicura dall'abile Ha¬ 
thaway; racconta la storia, a lieto fine, della ioli# di un 
marinaio del servizio segreto contro il traffico di schiavi 
condono dalle navi inglesi. 

22.1(1 L’APPRODO 

Tra i servizi In programma stasera, ce n> uno sulla poesia 
satirica romanesca Sembra infine che il servizio mill'iii- 
(Utenza della TV sul migliaccio degli Italiani annunciai" 
per almeno (inauro volte e poi sempre rinvialo, riesca .1 
vedere la luce. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALI. RADIO: ore 7. 8. 
10. 12. 1». là. 17. 20. 2.3 

6.30 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica slop 

8.30 |.e canzoni del mattino 
9.00 Colonna musicate 

10,05 I.a Radio per le Scuole 

10.35 I.e ore della mostra 
11.08 (n disco per Vestale 

11.30 l'na voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 l'n disco per l’estate 
14.00 trasmissioni regionali 

14.15 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale dt bordo 

15.15 Parata di succrssi 

lfi.no Programma per i piccoli 
lfi.30 Folklore in satollo 
17.05 Per voi giovani 
19.13 Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

in.tn runa p.-.rl; 

20.15 II grido del lacchino 
21.00 1 cantautori: Nico Fi- 

denco 

2LI5 Concerto sinfonico 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: «ire fili). 
7.30. 8.30. 9.30. 10.10. ILIO, 
12.1.3. 13.30. 11.30. 13,10. 

lfi.30. 17,30. 11.30, 19,30. 

22. 24 

fi.00 Svegliati e canta 
7.10 l'n disco per !Y’.l.ite 
7,43 Rlliardino a tempo dt 
musica 

9.05 come e perché 

9.15 Romantica 

1008 II pittore di santi 
10.17 Caldo e freddo 

10.10 chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro servizio 

13.35 I r occasioni di Romolo 
A'alli 


ti no ,|ukr-ho\ 

14.15 Dischi in vetrina 

I. V.oo Motivi scelti per voi 
lfi .00 l.'interruuore 

16.33 La Discoteca drl Radio- 
corriere 

17.10 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivi» in musica 
19.00 Canzoni a due tempi 

19.30 Pillilo p virgola 

20.01 Notturno ili primavera 
70.13 I n disco per restale 

21.10 II mondo dell'opera 

22.10 Le occasioni di Romolo 
Valli 

Ì2.40 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

lo Oo Concert» di apertura 
m r» iiu.irn-iii quintetti di 
Luigi Horihrrini 

II. 20 Polifonia 

11.33 Liriche da camera ita- 
liane 

13 20 Musiche parallele 
17.55 Intrrmrr/ti 
ILIO | maestri dell'mierpreia- 
/iotir: Diteti Otto klem- 
perei 

11.30 Melodramma In sintesi 

13.30 Giuseppe Marnar! 

16.15 AV A. Mozart 

16.25 Musiche iialiane d'oggi 

i6.,K* « 1 . bearla!ti 
17.43 G. Muffai 
18,00 Notizie del Terzo 
tft.t.5 quadrano- rrnnomirn 

18.30 Musica leggera 
i8.45 Piccolo ptane'j 

19.15 Concenti rt» ogni sera 

20.30 Le origini della seconda 
guerra niiinib.ile 

21 00 Celebrazioni rossiniane 
22.00 II Giornale nei Terzo 

22.30 I 30 anni tirila randa 


\T SEGNALIAMO: «I cinquantanni della Ronda. ( Radio. Ter?» 
ore 22.16' - E' la prima trasmisslnnr di un ciclo curali» da Giu¬ 
seppe Cassieri per ricordare la famosa rivista che mezzo secolo 
fa riunì molti Intellettuali e segno una data Interessa#!# Rolla 
storia della cultura italiana. 
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Motta: «No 
al Giro!» 


MILANO, Il 
tomba clamarti» a po¬ 
eto ara dall'inizio dal Ciro 
d'Italia (cto scatterà va- 
nardl cama nato): Gianni 
Motta cto tarabba italo 
■aiu'altra uno dal profa- 
goniàtl pur non avonda an¬ 
cora ritrovato la forma di 
duo anni fa sarà costretto 
a doro forfait. 

Lo hanno annunciato oq- 
gi ai giornalisti lo stano 
Gianni Motta ad il signor 


Trafilo Sommi, prasidanto 
dal gruppo sportiva da cui 
dipanda Gianni. 

La causa dal forfait è 
da ricercarsi in parsistanti 
dolori al ginocchio: dolori 
cto da lampa tormentava 
no II e or ridar a a na dimi¬ 
nuivano il rendimento ri¬ 
sultando ribolli ad ogni 
cura. 

Gianni ha provato a ri¬ 
provato ma sempre con 
risultati negativi: la gam¬ 
ba ha fatto la bitta, In 


qualche occasiona è sem¬ 
brata più corta di S citi, 
poi è tornata normale, 
poi si è nuovamente in¬ 
curvate- 

Ir questa condltioni Mot¬ 
ta ritiene necessario un 
contrailo modico appro¬ 
fondita por trovare un ri¬ 
medio definitiva. 

Poi una volta guarito 
imposterà la sua prepa- 
raiiona por il Tour de 
Franca. 


Il match sarà trasmesso in TV (morcolodì sport) 

Fanali ■ Fasoli : scontro 
per il titolo italiano 


Per l'incontro di domani per la Coppa dei Campioni 

IL MILAH A MANCHESTER 


Manca l’allenatore, mancano i rincalzi, il deficit aumenta 

Grossi problemi di fronte 



PESAOLA festeggiato dai tifosi al suo ritorno a Napoli (Tel.) 

Anche se Castigliano è una promessa 

Nick Pietrangeli 
è sempre il a. 1 


11 primo turno della Copila Da- 
ru è stato superato dal ritolta 
più agevolmente di quanto era 
lecito e logico aspettarsi, anche 
se la l ittoria della nastra rap 
prcicntatn'a era senz'altro da 
prevedere. 

Pictrangeli. nonostante i suoi 
.W anni, ha confermato la sua 
netta superiorità sia .«« Hom- 
heraen che su Drwsart special¬ 
mente nella prima giornata. 
Quando opposto al « numero 
uno » belga ne ha disposto co 
me e quando ha voluto, batten 
dolo senza forzare. Quasi « pos- 
reagiando » 

Comunque. In prima conoide- 
razione da fare è che Italia 
H' I / o ha dimostrato ancora una 
volta che il tenni* italiano or¬ 
nici da molti anni q chiama Pie 
tramich. anche se. è doverono 
aggiungerlo Eugenio Casf'QlMJ- 
no il i (-ufifrenine romano, ha 
fatto in pieno il suo dovere, an¬ 
zi ha offerto un rendimento ad¬ 
dirittura superiore alle aspetta¬ 
tive conquistando i due punti 
dei suoi singolari (anche se l'ul¬ 
timo. a risultato dell'incontro 
ff’à acquu-ito, rum aveva più un 
portanza ) 

E certo, però, che l'incontro 
ltnha-Rplam ha onifn la suo 
svolta nella prima giornata nel 
la quale Casigliano vincendo il 
singolare con Drossart ha p r ati- 
camente assicurato la vittoria 
o’I'Itaha in quanto era t mpen 
salvie che Pietranach peroesse 
enn’ro ii i numero due • belga 


La Svezia propone : 
«Via il Sudafrica 
dalla Coppa Davis» 

1 ON'DRA 1 ! 

I d Svc/i.i hj prei.cnl.ilO misi 
on.i propilei* a I le Federazione 
Iptern izioiialo tennis per tur 
espellere il Sud Africa dal Tor¬ 
neo di C'opp.i Devili 

Attualmente nel regolamento 
Internazionale \l e una norma 
rh» kiihtii««o- - Non ’. 1 do-, ru 
eisc re discrimina rione rateiate 
In nessuna c irriiManza ». 

I.a Avella vorrebbe modifica¬ 
re tale norma nel modo seeuen- 
tc - Sdii e autorizzata alcuna 
discriminazione contro uno stato 
o una persona pei motivi di raz¬ 
za religione o indirizzo politico 
I.a partecipazione di una squa¬ 
dra o di un Rioiatnre di un pae¬ 
se che applica tali discrimina- 
rioni nelle lesiti nazionali o e 
sestetto a sanzioni da parte del¬ 
le Va/innl I nltc non deve es¬ 
tere ai i citata • . 

la pmposta svedese verri di¬ 
scorsi ili» riunione della fe¬ 
derazione di tennis in program¬ 
ma a Praga II 9 luglio prossimo. 


Obbiettività vuole che si dica 
che il romano ha ricevuto un 
non richiesto aiuto dai giudici 
di linea. 

Questo dei giudici rii linea 6 
un discorso che varrehb,• la pe 
ria di approfondire, perché, a 
no-tro modo di vedere, quelli 
preporli a dirigere l'incontro di 
Genova hanno messo insieme 
una tale sene di marchiani er¬ 
rori che hanno dato luogo a 
vere e proprie discussioni sul 
campo. 

Sull'incontro di doppio è me 
gito stendere un pietoso velo e 
rimandare ad altra occasione 
un giudizio sulle effetti! e ca iki- 
c ita rii Grotta e Marcano 

Son ctie ri a peth/'grno < o~e 
trascendentali da' /tur. rna è 
certo che non pen ni ama ri • e 
derh cosi almi m filini' ed an¬ 
che fallosi, quasi a*-enti Tutta 
colpa dell'emozione? Appettiamo 
a rispondere 

Un discorso che mi ece ri 
preme tare é quello riferito alla 
Situazione attuale del tennis ita 
liano. E' mutile farsi illusioni, 
siamo qua*’ a terra; forse stipe 
reremo ani he il ,>m--imo turno 
di Coppa Dai is che et i e/ira im¬ 
pegnati contro VAustro, altra 
- quadra che non inmrn'iC ri -re 
ma è cerio che c»n 1 I n,o 
ne Sovietica non mancheranno i 
rischi. 

Son riusciamo proprio a capi¬ 
re perché i dinar nti della Fe 
dcrtennis continuino a prn-ore 
rii risolvere i grot/lemi del no 
stro tennis con t centri CON/ 
o con quelli e-lit i federali Que 
-ta è una strada sbagliata eri 
è ora che la FIT ne imbocchi 
altre, magari quelle rii <am 
panna n. quanto meno queì’e 
che partano ai quartieri perife¬ 
rici di Ile citta pi r scoprire qua 
le potenztalita potrebbero espri¬ 
mere ragaczi ai quali la pratica 
-partita e '•fata fin'ora negata 

Siamo ronr’ofi infatti che la 
soluzione della rrt-i del tennis 
italiano andie di quella tecni¬ 
ca che tanto preoccupa i fede 
rati dehhg essere ricercata con 
siàeratvio I eccezionale “u’iluppo 
qiiar.Uta' : "c, che que ?a th-cigli- 
na spartirà ha avuto negli ul¬ 
timi dicci anni nonostante la 
politica sbagliata della Fedcr- 
tennis e immaginando quello 
che potrebbe ai ere 'ale poli¬ 
tica subisse finalmente la noce-* 
«aria e giusta inversione di 
rotta. 

Sono realtà che tutte le fede¬ 
razioni sportive cominciano a 
considerare: è, quindi, arra atn 
il momento che anche la fedcr 
tennis -e ne renda con'o 

Massimo Gatti 


ai «gigliati» 


Dalli nostra redazione 

FIRENZE. 13 

Sono trascorsi appena due 
Rioi ni da qii.indo la Fiorentina, 
vincendo aul campo della Ju- 
uniuv, si e laureata per la ■#- 
c inda volta campione d'Italia, 
due giorni In cui centinaia di 
cittadini presi dall euforia del 
momento hanno dato slogo al¬ 
la loro gioia sventolando han- 
(liee e paitcup indo a corte: 
;>ei il cenno cittadino Uggì, 
supeiato io choc, gli stessi n. 
fo-i pur prepar md"fU , festeg¬ 
giare ufficialmente lo « icudat- 
u> .. (v-nsano diche a cine la 
squadra potrà affrontate la Cop¬ 
ila dei Campioni e iosa com¬ 
porterà questa pa rt t eipazione 
non solo ai , tifosi ... a coloro 
elle Uri" ad oggi con li loro 
concreto contributo fatto di bi- 
1,liciti da mille Iranno mante¬ 
nuto iti piedi li soda i/ o mi 
cosa comporterà alla città tutta, 
che scompenso si avrà a causa 
di questo successo Si tratta co¬ 
me si vede (li temi di eMterno 
ntcresse temi che sono già 
venni.iti nelle prime dwiM.-i- 
m fra gli stessi consiglieri del- 
.1 SpA Fiorentina I quali 
ii inno ora di fronte anche 11 
prnblema dell allenatore, se ù 
vero elle Fessola non firmerà 
li contratto per la prossima 
stagione E non è facile trovare 
le so'uzioni. In quanto «e Unii 
ad oggi alla Fiorentina e an¬ 
dato tutto liscio, non e stato 
«•seluiuv.mietile p* r l'.a-moina- 
del consiglio direttivo (come 
si rema di far capire da piu 
parli), ma soprattutto grazie 
a! continuo apporto degli ap- 
passmn iti che ogni domenica 
hanno « partecipato » alla par¬ 
lila li inno sostenuto con ogni 
rii. I7d la squ oli .1 

E' evidente che il primo pro¬ 
blema da risolvere sn-à quello 
dell allenatore Pe Bruno Pesto- 
la (che ba molti, tanti meriti 
del sucees-o flnalel non potrà 
restare a Firenze (e le ragioni 
sono rii diversa n uu r T vanno 
dagli impegni personali a certi 
screzi con io stesso presidente 
Paglini che in pili di tin'ocea- 
s'one ha dichiarato di essere 
un " tecnico >. ). i dirigenti do¬ 
vranno pescare un allenatore 
che ahhia gli «tessi requisiti 

Sembrerà strano, mi la F'O- 
rentma ha vinto il secondo 
«( udetto avendo affidato la con¬ 
duzione tecnica ad un allena¬ 
tore che per molti versi asso¬ 
miglia a Fulvio Bern redini 11 
vincitore del primo scudetto 

Su|>er.ito l’ost molo allenato¬ 
re. l dirigenti dovranno risol¬ 
vere anche il p r oh!em costi¬ 
tuito dalla squadra per poter 
rimanere il piu a lungo nella 
Coppa del Campioni occorre 
avere un parco giocatori piu 
vasto Attualmente la Fioren¬ 
tina può contare SU 13-1-4 atle¬ 
ti Dal prossimo settembre la 
squadra sarà Impegnata su due 
fronti e per questo il Consiglio 
di amministrazione dovrà al piu 
pre«to inalare 11 lavoro di son¬ 
daggio a"o scopo di Ingaggia¬ 
re elementi che possano Inte¬ 
grarsi neU àttuale * rosa » Le 
ve da seguire sono due o con- 
fermar# la squadra in hloceo 
oppure cedere 1 piu anziani Isl 
parla di vendere Maraschi, 
Amar 'do plrovano. Bnzl Man- 
ein eie ) Polo i he per que 
st.t secondi oijerazione nino di¬ 
venterà difficile In q liuto le 
società che hanno i - pfzz.t » ne- 
icssari per la F.orentin.i spa¬ 
reranno cifre da cardlopa'mi 

M t i questo punto che salta 
f i >n il famoso scompenso (he 
si teme dehha costlt lire un pe- 
nco|o«i> nasi irò .ilio «curieiu 

Firenze non f> M.Iano Roma 
Nipoti Torino A Firenze li 
popolazione non supera 11 mez¬ 
zo m ' urie manca li coesa in- 
d ist- i =i v ve di a-t'glanato 
di romme-cìo di turismo Q >e- 
si'anno. allorché tutto e andito 
bene (la F on-ntina ha per«o 
una sola oar'ita romro il Bo¬ 
logna i l'incasso netto e stato 
di citi un mil..ardo di li-e 
va’e a dire che la società Ir. 
questa stagione di « boom » ha 
incassato circi 330 mi’ionl In 
p u rispetto allo «corso mm- 
p orato Pirte rii questo au¬ 
mento e dovuto al so'tti * b»l- 
zelll . «'Il bigio Hi pel te e 1 ' 
un mafg.or numero di *petta- 
to-l ITO-m’a citi irompcp®! 

quel'l che si presume assiste¬ 
ranno a Fio-entina-V irespi con¬ 
tro I 3limola de’lo «rn^o anno 
ì a F'ocent un ha quindi Incas¬ 
sato l"b m ' on* 'n old ed ha 
richiamato al’o «tadlo del Cam¬ 
po di Marte '.'ornila spe'tauirl 
nuovi 

Ma chi sono q ie*t| * nuovi * 
spettai.in 1 N'..n C d-ffiri e ca¬ 
pilo Rista r'co'diT cosa av¬ 
vero# treriiei anni fa in oc¬ 
casione dei primo se eletto in 
quella stagione allo stad'o i 
corsero ZOOm'la spettato-’ •• 
confronti dei àoftmila dell a' u > 
pr.rr.il ì is'-miia in pia fu¬ 
rono « rastrellati » sul diversi 
campi della provincia e della 
regione Con la conseguenza che 
alcune società fra le piu pope 
lari tono ancora In «crisi», pro- 
piio a seguito della perdita di 
spettatori Ora come in quella 
annata (• I! fenomeno durò tre 
stagioni! al teme una nuova 
• crisi » fra le società minori. 

E purtroppo si teme che lo 
« «< ompenao » non si avrà sol¬ 
tanto fi a le squadre minori, 
ma .indie nello stesso commer¬ 
cio fiorentino' Il guadagno di 
un cittadino In conosciamo tut¬ 
ti < «.«ppiamo quanto egli pot¬ 
ai spendere per i divertimenti 


Ignei ICO imi., nuovi appassio¬ 
nati saranno ola if-qritti a 
fare una Svelta ..iq .m,i:c Un 
pilo (li «c,u pe o uni-torc 1 
Fioientina-Milan compiale un 
ubiti, nuovo o si nT.'i'p l'abbo¬ 
namento per la prossima sta¬ 
gione. <• cosi v.a 

Quindi s tutti « ne ii«entiran- 
no filino la Fioiiulinu che 
però dovrà incassile piu di 
..n nuli irdo pei ri"n veder :iu- 
1111 i lai e il (b fioit «orlale 
I..fatti a g ugri > in oii l'.'ioie 
ih i ini .nei. li b p Fioienti- 
n.i avr.i «i inr.i'-alo un mi- 
liaiilo. ma avrà amile aumen¬ 
tilo il deficit sot-i ile (lie si 
aggiravi mu iob milioni di Il¬ 
io Cu» per la maggiore «pesa 
per I premi punita («olo qm I- 

10 finale comporta una spesa 
di ITo milioni vale a dite che 
I (i Mulini.i incass.it. in poi 

11 li ili* le l.e-r s. ne vanno 
solo pii i pumi) e p. i le «pe¬ 
si ili gestione 

Dopo quanto abbiamo detto 
un alio ei «. potrà rendete mu¬ 
to (I. I « ,i rifu ri i he lo «eu- 
ilelto conipeia p. I una «qua¬ 
dra i uni. I i Fio' » ut ina ii he 
piai contale «u 5I»II mila nini ni¬ 
ni e i OS i eompoi II I A ugll sp... . 
tlvi viola l rimili «leni unitile 
«al .mio costretti 1 «III eli' ! ( 
li lov e diffu oltà 

àia questa <■ 1.1 logici) (h ’1 

campionato di calcio 

Loris Ciullini 


Dopo il 2 a 0 dell'andata i rossoneri posso¬ 
no considerarsi abbastanza tranquilli, sem¬ 
pre che non sottovalutino gli avversari 

Rocco è 
fiducioso 


M WL'HFSTKR, 1,1 

Stamani allt* 12.3(1. con uii 
volo special*', è amv.i'a a 
Manchester la squadra rie] Mi 
lan che incontrerà giovedì «o 
ra il Manchester Vinteti tull.i 
partita di ritorno (Itila «tini 
tinaie della Coppa rit i l am 
pumi 

Lk-lla comitiva fanno parti 

(lu l.l'M'lte flIiK'.tto-L f ’iui < i 

m. Vecchi. AnquiIUtti. Si t;- . ì 
lutfUT. Salitili. Ma'.rii ra Tia 
pattoni. Rosato, Malatta-i. 
Iiamrin. Ixtdetti. Fn^li. Sm 
mani, Rivcra. Piati. Pt‘r;m 
e Scala, 

L'allenatore di I Mil.in Re¬ 
co al suo arrivo ha ditto 
« Partiamo con una cerni «i 
caracca dopo il due a zero 
di Milano, ma con gli iuy'r 
si non siamo mai -g'ttri So 
no convinto che ce la faremo 
Lo formazione In pri parerò 
sul luoQo: ho 17 uomini a min 
disposizione ». « So che qlt in 
girsi faranno tutto tl po*sihi 
!c per sbarrarci la strada — 
ho detto ancora Rana - ma 
noi siamo concititi rii farcelo 
e ho detto at ragazzi di stare 
calmi e di plorare con siru 
rezza *. 


Nella quarta prova del « Cougnel » 

BITOSSI VINCE 
A MONTELUPO 


MONTELUPO. 13. 

Bitossi ha vinto la quarta 
prova del « Trofeo Cougnet », 
il G. P. * Montelupo nel Mon¬ 
do ». battendo in volata tre 
compagni di fuga. Solfava 
Ballini e Piero/zi che si sono 
classificati nell'ordine ai po¬ 
sti d'onore 

Come era nelle previsioni, 
perchè nella compagnia il no¬ 
me di Bitossi spiccava come 
quello di maggior rilievo - e 
poi trattandosi di una corsa 
in Toscana era logico che si 
facesse 1 nome di un losca 
no. come appunto Hitossi. 

Però, nonostante la vittoria 
di Bitossi, la corsa non è stata 
monotona per tutto il per 
cor«o di km IRÒ c stato un 
continuo avvicendarsi di fu 
ghe. di azioni che i concor 
retiti hanno iscenato con gran¬ 
de buona volontà nonostante 
il caldo 

Tutti attaccavano Bitossi. 
ma Bitossi non si scompone 
va. Bitossi reagiva con calma 
ari ogni attacco e poi nel fina 
le era lui a scatenare l'azione 
decisiva Gli si accodavano 
Boifava. Ball ini e Piero/zi ed 
i qua'tro in breve guadagna 
vano un leggero vantaggio sul 
gruppo tirato alla morte da 
Sgarbozza 

Ma non c'era mente da fare 
cggi contro Bitossi: e quando 
i quattro si presentavano in 
\ «la del traguardo era ovvio 
che la \ tuona di * cu ire mat 
tu i appariva scontata, facile 

Bitossi dunque regolava in 
volata Boriava Balhni e Pie 
lazzi: poi a M ‘ giungeva Tu 
nieilaro che negli ultimi chi 
lo'netri m era staccato dal 
gruppo infine a 2'RR" giunge 
» a Pigato, il gruppo, inveì i» 
a< i«H\ a un ritardo di a Ti 

L'ordine di arrivo 

I) Franca Bitottl ( Filale* ) 
eh* campi* I 110 Km. dtl per¬ 
corsa in or* 4,2i'40" alla modi* 
oraria di km. 40,*02; 2) David* 
Boifava (Molteni) 3) Ro¬ 

berto Bollini (GBC) 4) Pla¬ 
foni (Gcrmanvox) *.t.; S) Tu 
mollerò (Forr*fll) a 42"; t) 
Rigato (GrU* 1000) a 2'00" ; 7) 
Sgarbozza (Max Mayar); 0 ) Po¬ 
li A. (Fllotax); 0) Mlglioll (Gar- 
manvox). 10) Bianco (Moltonl); 
11) Vicentini (Fllotax); 12) 
Maalll (Scic); 13) Fontanalli 
(Melloni); 14) Brortzu (Fer¬ 
rati!); II) Vivlanl (Id); 14) 

Rota (Id); 17) MalaguMI (Max 
Mayar); 10) Paollnl (Scic). 


Tredici cavalli 
nel «Derby» 


di pur 
matt ria 


u <1 ‘i l’-.tz.nne 
u*.. *« i i*n ieri 
lu «< u-eti-ria dell Ippo 
.1 c.Tn «» del derby de. 


f «iza. 
prc—o 
dromo 

ga.op.iu ri. rioni mi alle Cupan 
in-.', v .i’-iiu (ii-fiititivo. I par- 
ttu'i (omo u". s’o saranno tre 
di< . 

D,--hv "i .no del galoppo 
U. 77 ui ..»z (<>;»;>i doro del- 

iL'MRh ti J4(*0 n p.sta deiby, 
tu".i a. ;zc«o ii kg 7H) ■ ]) Fides 


’.f) »>’ 


Dohnish (.\ D. 

i ( ih verdi) della 

11 l.ouri (Agrriorm 
V '' vi ni 4 1 C itty 
IF'-'O'- Hi rii Luri.V 

i; Fe ' ne,, -I) e 
l i n il i .7 hi ac 
a R i/za Dui me o 
'..e -s.'c <1. Mixi'e 
il <• ti) l.an 
ji.o rii H igattel 
Z a t della Kaz 
!)' Monarca <M. 
u .a Se irieria Me 
!a i:o. 10 1 O' a F. Camici 7) 
d>' , a K. 1//.1 | c np. il) Crava 
i.m 11); 12) Pe 
■q !1 b r accia!i 
Poqrxxi.o Amalteo 

12 tira' ciali bian 
aivr a Mantova. 


i'.-a b, 
Nardo 
Scuri Ign = 

11 il ( i- e 

Su' 1- (. i 

M e F'/.i 
(1 Pi tato' '< 
t ui b ,) '!■ 
O.g.a’a 7i 
fe.'-o !. }• 
rio fo i i Fa 
la SI li i i 
za Spaio i 
Alvi-e.i ci 2 


li». 1 B P,.' 
'.e «so 'C I 1 
ro s ) r ] {i 
(C Ma' ir . 
eh,) de.,a y 


Intanto «i è «ippiesn che la 
situazione m «cno alla squadra 
del Manchcsto L'inted che va 
iiurmali/zanrio'i per quanto ri 
guani.i gli infortuni 

Alitile «otto il profilo «qui- 
--iiu'iunte p'.colugHo, gli in 
g 1 ' «i, nuiio'lante 1 hundu ap 
ri. Ilo (I 2 nell im uni ni di un 
riu’u a S,m Suo. m dimostra 
■tu pieni d i it ' imi «Ilio e sp*- 
i ano rii i pisi ne a i p (jinlihra 
re le «arti, «e non ariibnttu 
r,i di passare in vantaggio, e 
quulifu arsi così ;xt la Ana¬ 
li Questa eonvm/mne seni- 
hta prineipalmente (iettata 
dalle gu.iricinn! dei giocatori 
t ( ( entemente urini tun.it i «1 
La lista e a;n rta da Demos 
l-.ivv, la me//'alu ehc, la sei- 
t.m,in.i scorsa, tia dovuto lu- 
su.in il suo posto nella na- 
ziunah 1 sz'07/e.se. in seguito a 
ferita nella partita contro tq 
Irlanda del Noni' l.aw ha in 
fatti potuto tipii udire g!i al 
l< n.unenti ma (lev- «utlopor 
si due volti» al giorno a trat- 
lenii mi ti rapeulK i 
«Stessa situazione per Nnhbv 
fìtiies. il quale Li «(-Mini,ina 
stai sa non ha potuto giocare 
nella nazionale inglese perché 
ha un fast itilo aii un girmi- 
duo per (in si parla addirli 
tura di operazione al meni 
sco. Tuttavia il forte media 
no che è s'alo ino dei mi 
ghori in (arnpo nella partita 
rii andata contro il Milan. ha 
[Kituto disputare due incontri 
amichevoli in Irlanda senza ri 
«(triire d( I dolore 
Quanto all’altro infortunato, 
il t< r/uio Tonriv Dutme, gioca 
(ore della Nazionale dein are. 
celi ha fatto il suo ritorno in 
‘qtiidra la «(ttimaria «corsa 
dopo una lunga assenza do 
villa alla frattuia alla ma 
scolla Anche Diurne sembra 
essere in grado di essere 
sch ciato contro il Milan Sir 
Matt Bushv incoraggiato s () 
prattuttn dal fatto che i «uoi 
giocatori infortunati si «tanno 
rimettendo uno alla volta ed 
anche dal ritorno in forma di 
Bobhv f’harlton. si è lascialo 
andare in questa dir hiarazione 
che esprimi m «intesi il pen 
siero di tutti i sostenitori del 
Manchester - « Se i nostri gio¬ 
catori , rhe sono d' 1 classe mon¬ 
diale, mesi ono uri ps ,ere al 
l'altezza della situazione do¬ 
podomani. potremmo riservare 
anche una grossa sorpresa al 
Milan * 


All'arbitro Lo Bello 
il « Tifone d'oro » 


F (OOl ' l'o I' I (in. ' s.xir- 
' . , a (. ,k . a « -l'giia/uxie 

di « pii mio « 1 lobi - doto» ai 
. ai tu i ',i ’i i j m, i| a -- n 

h ‘ • o • n.o veim a Con 
< "o ! •> Be. o fi # Tl- 

fu 1 *i » , (» , h ( onseana'o a 
l>> •'( a R»> na .i s.' a di 
«".all 22 maggio 


Oggi a Cenfoceile 

/ Giochi della Gioventù 
in mezzo alla strada! 


Viri pupoUtp quartiere rii Ccntocrllc | pinchi (iella *bi- 
(emù si svolgeranno oggi con Inizio alle li In mezzo alla 
strada \nrhe »e I Inliliuva dell LISP rii Ilo ma pini appa¬ 
rire singolare I* nell* di via l.lrlo Stolone nel trailo com¬ 
preso ir* vi* Ieri Ilio prlieo e VI* Nohillore, e detiat* uni¬ 
camente ri* uno alato d| neceaaità perrhr nn|i., ,-ma non 
caiale neppure un palmi, di srrtle punhltro 4 oal il Comitato 
rii donne del quartiere in collaborazione con ITIAP hanno 
roniidrrato la possibilità rii utilizzare almeno per alcuni 
giorni alla settimana, la «trada nell* quale nel pomeriggio 
di oggi si svolgeranno I giochi La richiesta ha trovato cen¬ 
tinai* di adesioni e la circostanza dei giochi rappresenta 
appena l'Inizio dt una richiesta rhe tende ne) concreto ad 
offrire ai giovani**imi, murali vivi dalla speculazione ed|. 
Iizla, una quotidiana alternativa alla vita in loggetta 

I.a manifestazione, rientra nel quadro della fase comunale 
del giochi della glnventtl Putitone partecipare tutti i ragazzi 
nati negli anni 'M '91 '54 e le ragazze nate negli anni '55 '5fi 57 
Le carte di partecipazione si possono ritirare direttamente 
prima delle gare II programma prevede gare di corsa piana 
ifìo m femminili, 10 m maschili, 1 000 m maschili). Il Comi¬ 
tato dell flap di Roma ha richiesto *1 Comune di Roma solo 
un autobotte per pulire la «trada a due vigili urbani per 
dirottare 11 traffico. Il Comune non ha ancora rispoito 


Dopo il successo tu Htyward Griffth tornorA a combàtterà con 
Benvenuti? — Venerdì a Roma di scena Zampieri a Pulcrano 



(7 . - . .1.1 - Il I D»' (Il 1.11 "I - 

li») il . .iui.) ■ i: *• (i It.i.iii dei •'U- 

perlcyci'n Kom.ino f.u.jli di¬ 
fender.i il «no ii'olo ili laes.iliu 
di Enti.inno Fa-iiil 1: HI deli «,(- 
r.i tele' r,i«m»'HHii uel . nisu doll.i 
ridine a Mt-ri oledi «p ut -■ 
f-.in.ill h.i toiiu'o a d" hi.na¬ 
ti .1i l.l V 11» Il l,| ili l|'ll -l'I IIIl- 
| " |'l l.il i , 11 i il il I * I ' hi in «imi 

tm , un f ,i«n!. r,\• «’o 'uni i 

(risili, del m ili li 'airiiri e elle 
ne riunir.i i siipcrart quest" 
si ngllo pnit.i guardare imi t- 
(llirlU .il ful'iro IVCdl luntritn 
con \r, ari . in cado di « oii 
fitta, inveii' «ara io*iriUtn a 

I f !. ' T CI 1- «■ I 1 . IDI II* i I» 1 '111.1 

de. «imi*, dr i«' i a 1 \ * d, .iilil.n I 

. 1 11 i b.i«f | 

Ila q n -'i 1 (clic «■->• -■ ( a- 

pire (| liuti) 1 II. .iti h saia in¬ 
fuocati! ani In peri h( fusoli e 
hicnzuiMutu a ('.il'.r //ari. lo 
sue i|iiii'i« ioti una • invili- 
cen'e vittnrin sul campione 
d Italia 

\ (pi* «In putidi 1 I ri' nnnst I". 
r.i i nnc-l.i di Futili il qua (» 
hn tenuto a riti.ulne come ha. 
«ni! « »i un tirati bel poi ri 1 ' 
«ci ondo «fri" ad \r .ni c «la 
In punsesHO di un notivulo In- 
Baglio tecrrìio 

fili ,i ’ t r i n'mi'ri m p r ilt.iiii- 
rn.i sono punii i Arcii.'i \I.i’- 
i ,ilt li un, ri /.u'm-Dc Uriti, r- 
!i« ("omplci.inn il proL'r.i rulli.i 
t ic ini un' ri fra di'eit i • 11 


Venerdì ni Pnlazzct'n ri' ’ n 
*«P"rt di R.i’i.a ori 3» '7' r u- 
n mi'- ,n gì nuli «'i • rii-,'.i , i //■!- 


i.l ria «abbil.nl i he lirira qui- 
Ic ( In i In ««(mi i " tra U ni¬ 
nnino (>tann! Zampieri e il 
veich o “ e mai dumo. • led¬ 
ili' - rie: ring romani Nando 
Pioieul Quale aotto-clnu invi- 
■ e Enzo Pulcrano «e la vedrà 
< nn il tedesco Manfreri I.es«min. 
un pugne rimato rii un rii-crc'o 

pllL'Tl'l 

Va I n'ere««e nmi «i aicen'n-- 
ra solTunto «u qiicati due piatti 
forte pen h# vedremo anche 
ivtrigh i .die prese con 1 ex 
campione tedesco della catego¬ 
ria Karl Forchi e il terrihi.e 
pi<-(h'riore Sgrizzuttl opposto 
il belgi Wlllcn « -itli'n (Ile pilo 
I i«er\ i re rii Ile «orpie-e 

Ma tonnati o a /.ri,pieci e 
Pulitino t loro iti'on'.r apro¬ 
no lo «intaglio ari un loro 
rn.it' li-rivmeiia sono in molti 
a «o-q-ner o e noi non Vogl.a- 
mo rii < * l'c. «ri en'Tii, ip ti «a 
fossimo net panni (li s ("oggi - 
PtocMl l iTian u'er di /.amp.e- 
ri) M pc nsere'iin.o «il due voi. 
'e lire ni di varare uu n imo 
«contro ioti Pulcrano E' s’or.a 
recepir la fine che fece Zarn- 
plrrl nel primo confronto ren- 
tia’n da un polente e preso 
destro rii Pulcrano ' allori In 
(.ialini «lava vincendo ai pun¬ 
ii». /ampuTl «uhi un pauroso 
k o Dopo l'arresto ded'attivita 
per un mese. Gianni risali In 
china lentamente, incontrando 
pugili rhe lo fecero hrn figli, 
rare ma quanta fatica gli to¬ 
ppi questa r salda 

Venerili affronterà Sanilo 
Proietti che getterà sul r.ng 


t I « io amore di corr- 

li.iitei’f e per Zan.pleri dopi 
1! drjcumati' o kn. sarà proprio 
questa la ( aldina di tomaio'# 
che ci dirà le reali corni.z on: 
del suo stato e se potrà pensa¬ 
re mia rivincita con Enzo 
• • • 

tal ora passiamo a iienve. 
li’.') Regni riamo innanzi 'u'- 
to le ofterte tat'e al i.inip.one 
ilei '..nudo del medi, da parte 
ri.-l manager dell amer' -ano _Hi- 
et.ardson e del messu ano Na- 
poles (si pnr'a in entra...'n ì 
tasi di 63 milioni di lire per 
un diretto scontro con t r. 
-pi "Ai anni, mstra’ ì • c ' i ■ 
d Ini,o rii il ( redi’o ad un poss - 
li i- qu.ir’o «' onTo ori E -» 
(.ritt'li i he Ila « onti”*> ’ ne - - 
tamente hi punt;i il connazio¬ 
nale « Kitten .. lfaiward 

l'mvi iiii'i be ha rio a' 

n dti li (cono- si morderà ., 
( amp.one e in America ; er af¬ 
frontare I i z- r. al . I# d-* pe¬ 
si mi (t'oii issimi*. si à d. bia- 
r ilo d .ni orilo per af f r o: ' a'e 
una quarta varia .1 nc-"o (b 
Atitille ma h.t aggiunto (li- 
tutto dipender.) dalle offerte 
' tm gii verrsr- o fatte In«otn- 
rr.-i rut*o e nl’o stato dt propo. 
sta e m f l’uro . si vedrà 

e. v. 

Nella telatolo in alto: BEN¬ 
VENUTI si congratula con 
GRIFFITH dopo la vittoria 
su Hayward 


! VACANZE LIETE 




BELLARIA liUlEL ADRIA 
1ILU lei 44 125 A 50 metri 
dal mare, ampio giard.no. ga 
rage l.iugoo settembre IMO 
Luglio 2i(i() Agosto 270(1 Lutto 
compreso 

A VALVERDE / CESENATICO 

OCCASIONE Vendei apparta 
menti vicinissimi mare, co 
struendo condominio 2 4711000. 
50'A dilazionabile, 70'F mutuo 
settennale Appartamenti pronti 
arredati da i 2.70 000 e f 57») 00u 
dilazionabili, attici meraviglio 
si, villette unifàin.Ilari Buoi 
gersi: Ufficio venhte MIZMt. 
Valverde/Cesenntico. tei Ufi IMI 
Aperto anche festivi 

CESENATICO - VALVERDE • 

Hotel wivie.n lei nb.D» 

Nuovissimo, acioghente. càmere 
tutti conforts, vista mare, tran 
quillo. familiare, sul mire 
Giugno settembre I!FK) l.ugl'O 
2tìf)0 Agosto 2'JOO ((".ma cu 
cina catàlinga 

RICCIONE Hot hi. MILANO 

HKl.VLTl A lei II hi!) 41 UH 

IL GRANDE ALH-.Ri.O DELI.E 
VOSTRE \ A( \n/ . sul mire 
in centro a Uiu-urne. parcheg 
gio gi.ird rio tiir. .iiiific < on 
bugno (augno «vltembre l'X)0/ 
2100 I li 'ug i" GOd'2'tflO Ri 
luglio 2(1 rigiri’ii 1400 Rd)» 1 20 3) 

ago-to IMl 2'i | l0 
RIMIRI RIVABELLA NOKLJ1L 
tlOlhl Via «.ervigriano. IJ 
lei di Uh Sui aiare crab 
juillo cnfiforL« Ufi parcheg 
gio Camere eon/senza d.H'ci# 
WG balcone cahtne Bassa 
L I H00/'2 000 Vizi 1* L 2 .StfO/ 
J 400 tutta compreso Gestione 
on>pr 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
VILLA KDD \ P z *. Soldati 
rramiuilla pocni pi««i moie 
camere tuMe ci n doni.i UC 
balcone ai quo ca da e fredda 
giard’no Magg.oHOO G- igno- 
settembre 1600 V'.ta mterpel 
lateci 

VALVERDE / CESENATICO 

HOTEL MoRDIM V’cims.simo 
mare nuovi «vino camere 
doccia, balena telefono 
parcheggio giardino Prezzi 

rrvviieissrini rrait4rp“ f ’'o 'seri 

bara 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
FIRENZE Te) 38 227 Su) 
mare t.imere balconi cucina 
romagnola Bassa 1700 • Lu 
gito 2200 tulio compreso Ago 
sto interpellateci 
VI ATTENDIAMO PER LE VO 
STRE VACANZE AL 60LEM! 
RICCIONE PENSIONE MARI 
NA Viale Verga, M • Tele¬ 
fono 41 944 Familiare tran 
quil.issima iicintssim.t mare 
conforti cucina casalinga • 
Bassa 1800 compless.ie • Alt* 
interpellateci. Gestione proprie- 
tarlo. 


HOTEL AUGUSTUS • GATTEO 
MARE - Tal. 8i3$3. Accoglien¬ 
te, moderno (costruzione l%«) 
Tutte camere con servizi, otti¬ 
mo trattamento, cucina casa 
linga Bassa 1300 - Alta 2dOO 
Parcheggio 

VILLA ANDREA - IDEA MA 

BINI Via Foscolo V.cina ma 
re. posizione tranquilla, cuci 
na ca-.ii. riga Giugno settembre 
1600 Luglio IHOO Agosto 2200 
tutto compreso 

CATTOLICA HENblUNE h!L 
VANA Tel 61 19! Vicmi-ni 
ma mare i .na tranquilla 
Alàggio 1400 • Giugno e set 
tembie 1500 Alta mterpel a 
teu Buona cucina casalinga 
IGEA MARINA PENL1UNE 
« A ILLA A ALLIGA * Via Vir 
ginn 90 < amere con'senza ser 

uri .teina mare - ultimo trat 
tamcn'o familiare tranquilla 
g, a rd.no Alaggio giugno seti 
prezzo ecrp/ionàle 110) I(VX) tut 
tu compreso Alta m'erpellateo 
SAN MAURO MARE / RIMINI 
PENSIONE FIORITA Telefo 
no 49 12H Vicina mare tnn 
derni conforts tranquilla pnr 
cheggo Bassa 1500/1700 Alta 
modici 

CATTOLICA - PENSIONE GRA- 
NADA Via Torino Tal 41773 

Pusiz.nne iraniiuilia. vicina ma 
re. camere cui doccia, balco 
ne tonlo-teiole -ogg omn In 

terpeì iteci 

RIMINI PENSIONE GHIAIE A 
l.l 24 37 . A i.i r l»ietri) ■ l.i tG 
mini Amino mire moderna 
tutte c.mu ri uu (i.i VAL Bassa 
IteM) Luci.ii .igusio inter(H.'ll.i 
leu 

RIMINI • FENòlUNL VILLA 
ERNEi 1 A A ia e lreoio 21. 
riLin Mina mure Tel 26 291 
Cmne-e con e senza servizi 
Giugno settembre 1500 Lugli» 
àgostu interpellateci 
RIMINI • PENSILINE ADELVN 
Tel 26 953 Aluderna. costru 
i une a 2o0 m dai mare, con 
g ardine parcheggio, cucina ca 
sdlinga Alaggio giugno 1600 
l ugiin agosto- interpellateci 

CATTOLICA HOTEL NETTU 
i-O bu! lungomare • «uslru 
zione 67-€45 2* cat camere 

.servizi cucina ala carta sen 
za maggiorazione Alaggio 2600 
Giugno 1000 Luglio agosto da 
3200 a 4500 tutto compreso Bar 
cheggio spiaggia privata 
Chiedete prospetti Tel 61845 
(Privato 62 666) 

HOTEL MILTON . CESINATl- 
CO/VALVIRDK. Tel. *54>44351 
Camera vista mare con balco¬ 
ne. servisi, citofono Nuovissi¬ 
mo. accogliente, ascensore. *u 
toparco. zona tranqu.lla, otti 
ma cucina, menò a scelta. 
Bassa I960. Luglio 2600 tutto 
comoreao. 


VISERBA / RIMINI - A IL!.A 
'IRANQI’ILLA • Aia .Sucrdtiiord 
'Tel 38 657 - Tranquilla fami 
Imre • camere con «enz.t «erw 
ZI Bassa iu'AI 1300 • Alta 24rin 
J'iQO complessive. CURA TER 
AI ALE ACQt A SALRA.MORA 
(.K ATIS. 

MAREBELLO/RIM INI - A ILI. A 
'1 OMINI • lei uU.4j(J - A luna 
mare • tranquilla - cucina ro 
magnola giardino - parcheg¬ 
gio Bassa 1500 u>inp.e« s i\e - 
Alta ulti : [.eliateu - Direzione 

fruirla 

RIMINI/VISERBA - PE.VSIONE 
I. A FONTE Te, 33 411 • Tran 
qu.1 la - M.igc.o 10 giugno 12(W- 
I4ou il Liugno 5 lugl.o e set- 
timbro i Ab 17(0 complessive. 

VISERBA • PENSIONE ALA • 
le. ,W Gl PENSIONE MAG 
Tel -!3 (96 • Mfkterne costru- 
z ohi '.•) iti da. mare • camere 
( un e " n/a «eru/i tranquilla 
menu a «' eli i autniiarco • prez¬ 
zi mudii. - interpellateci 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
C'ObETTA ■ lei 33 002 - Nuova 
coatruzK.i, ■ vicino mare - tran- 
qiu.la cnc.na genu.na - par- 
ciiegg ,) io staine propria • 
\ii‘-//i molli.. lu'.eriHuiateci 

RICCIONE - HOTEL EUROPA 
A'.a 1 ir.tz. ) Iti 4194) ■ Nuo 
\ .--ri 11 « /'ore a i0 m ma¬ 
li t .:tc .c ..ni.ere «u.i «ermi 
'-r’' ri i un pitti • baioni 
i-i .ii.e - bar • s .lid ro nir 

a » t -!.! o tr .‘lzìii.i * '*> uveo i*n 
Il UaUdiCi. Hvtfv. 

MIRAMARE RIMINI . PENDÌO 
NE A ALL.-.( t LARA U J1243 
A u n.i m.ii e cui’,'ni ti , e 

tranqu Ila • ottima » .« ut R« 
«a Ì'/OU A.'.i 27'hi uu ,) i ««..t 

offerì a ‘«peliale • c.:or 

NU CO.All'LEÌ'O l. Il A 11 S 
CESENATICO / VILLAMARINA 

HOTEL KENT - Nuovissimo • 
fronte mare • tutti i confort. 
B.t««a 2290 • Luglio 3200. 
BELLARIA • PENSIONE CO 
R.VLI.O - Tel. 49 117 • A 40 m* 
(ri nubi - «entrale • cucina ca¬ 
salinga • Giugno-sett 1600 - Lu 

g io ixon 

IGEA MARINA • PENSIONE 
PASQUA • Tel. 44.653 - Vicino 
mare - centrale - confortevole 
camere con servizio - Gmgno- 
st’tt. 1600 1800 Luglio 1100» 2500. 
BELLARIA • A ILLA TRIESTE 
Tel 44 tóJ ISO m. dal mare 
tranquilla camere eoa e sen 
za doccia AVC balcone • ottima 
cucina parcheggio • Basta 
I “00 Alta modici. 

CATTOLICA HOTEL HAW4Y 
Tei 61 462 Vicino mar* • mo¬ 
derno camera con mtvi» pri¬ 
vati - doccia, balcone, parctofl- 
gio privato. Buona cucia*. Pnb- 
■ modici. 
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IL SIT-IN DELLA DEPUTATA 

«tetta Devlin, ha partecipato ad una manttastaziona di ttudMili a Enfiato cantra un provvs- 
dimanta razzista con il quote la autorità «tella città inglese hanno scacciata un gruppo di 
singer! dal territorio cha occupavano prasso Enfiato. 


50 morti 
per violenti 
scontri a 
Koala Lumpur 

KFAIA DUMPER. n. 

Gravissimi incidenti sono stop 
piati oggi nella capitale della 
Malavsia, fra malesi e cinesi. 
I^a polizia è intervenuta in modo 
massiccio. I morti sarebbero 50 
e 1 feriti si contano a centinaia. 

Pattuglie della polizia e del 
l’esercito percorrono le strade 
«Iella capitale con l’ordine di 
sparare a vista. 

I gravi incidenti di oggi. con- 
«retatisi in violenti scontri fra 
malesi e cinesi, si ricollegano 
alla difficile situazione politica 
del paese, dopo le elezioni di 
sabato e domenica che hanno 
ridotto notevolmente la maggio¬ 
ranza del « Partito dell'Allean¬ 
za *, 


Al parlamento di Tel Aviv 


EBAN ENUNCIA LE PRETESE 
TERRITORIALI DI ISRAELE 

Gli israeliani vorrebbero conservare Sciarm-el-Sceik, Gerusalemme e l'altopiano 
di Golan - Dayan minaccia una nuova offensiva contro la RAU e altri paesi arabi 


IL CAIRO. 12, 

H ministro degli Esteri israe¬ 
liano, Eban, parlando davanti 
«1 parlamento, ha ribadito tre 
pretese territoriali: nel caso di 
un trattato di pace con i pae¬ 
si arabi, Israele « non potrà 
transigere» su tre punti: 1) il 
possesso di Sciarm E1 Sceik, 
che controlla gli Stretti di Ti- 
ran: 2) il possesso di Gerusa¬ 
lemme «unificata»; 3) il pos¬ 
sesso dell’altopiano di Go- 


Gli auguri 
dell'Unità 
al giornale 
dei comunisti 
di Israele 

Il compagno Giancarlo Palet¬ 
ta ha inviato il seguente mes¬ 
saggio al Comitato Centrale 
del Partito Comunista dì 
Israele: 

Cari compagni, 
desideriamo vi giunga — e 
tramite vostro a tutti i let¬ 
tori di Allltihad — il più fra¬ 
terno saluto della redazione 
• del lettori de l'Unità in 
occasione del venticinquesimo 
anniversario di fondazione 
del vostro giornale. Sappia¬ 
mo quanto sia difficile la lot¬ 
ta che voi conducete, e quan¬ 
to grande aia la vostra pas¬ 
sione di comunisti impegnati 
nelle primissime file della 
lotta contro l'imperialismo, 
per ia pace e la collaborazio¬ 
ne fra tutti i popoli. Vi augu¬ 
riamo, e ci auguriamo, che la 
vostra lotta — che è anche 
la nostra lotta — possa fare 
avanaare nel Medio Oriente 
un’alternativa di pace e di 
giustizia, di sicurezza e di li¬ 
bertà. 

Con 1 più fraterni saluti. 
Giancarlo Pajetta. 


lan (Siria). Si tratta di zone e 
Città occupate con laggressio- 
« del 1967. 

A proposito di Gerusalemme, 
il ministro ha dichiarato che 
Israele potrebbe concedere al¬ 
la Giordania « alcuni diritti di 
extra-territorialità» nei Luoghi 
Santi musulmani, ma nulla di 
più. 

Eban ha poi confermato le 
dichiarazioni attribuitegli da 
un giornale di Parigi, secon¬ 
do cui egli non ritiene c«in- 
voniente aggiungere alla po¬ 
polazione di Israele un altro 
milione di arabi, abitanti dei 
territori occupati o profughi. 
Ciò significa che Eban è fa¬ 
vorevole al mantenimento del¬ 
la occupazione militare per un 
perifidi indefinito (anche di 
molti anni, se necessario), 
senza però procedere ad una 
annessione che trasformereb¬ 
be gli arabi della Cisgiorda 
nia, del Sinai, della striscia di 
Gaza in cittadini d’Israole. 
con conseguente rovesciameli 
to del rapporto fra popolazio¬ 
ne araba e popolazione ebrai¬ 
ca nello Stato. 

Eban ha infine negato che 
Nixon abbia invitato Israele 
ad astenersi da rappresaglie 
contro i paesi arabi mentre 
sono in corso i colloqui fra 
i Quattro Grandi sul Medio 
Oriento. 

Il ministro della Difesa di 
Israele Dayan ha oggi minac¬ 
ciato un nuovo attacco contro 
la RAU e gli altri paesi arabi. 
« Israele - egli ha detto - 
potrebbe' stancarsi » di « difen¬ 
dere 1<‘ sue posizioni » sul ca¬ 
nale di Suez, e « passare alla 
azione », cioè riprendere l'of¬ 
fensiva in grande stilo: «Con 
un colpo solo — ha vantato 
Dayan — possiamo raggiun¬ 
gerò Damasco c Amman ». 
Dayan ha aggiunto: « Non pos¬ 
so impegnarmi a proseguire 
una azione puramente difen 
siva ». 


Un giudizio della Pravda 

Una nuova situazione 
nell'esercito egiziano 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. IH. 

Il tratto essenzialmente nuo¬ 
vo d<>lla situazione nel Medio 
Oritene consiste nella attiva ri¬ 
sposta dell’artiglieria egiziana 
alle provocazioni di Israele 
lungo il Canale di Suez. E’ 
questo il giudizio del corrispon¬ 
dente e.ii rota della Pravda, 
elle analizza oggi le novità in¬ 
tervenute nella situazione in¬ 
terna della RAU e nel rapporto 
di forza con Israele a due 
anni dalla guerra di giugno. 

La situazione «lei! esercito 
egiziano è notevolmente miglio¬ 
rata. secondo il giornalista so¬ 
vietico. grazie all’azione svol¬ 
ta dal dec«'duto generale Riad 
l>er sostituire lo spirito di ca¬ 
sta con un effeituo legame con 
il p«>|H)lo. Il nuovo comando no¬ 
minato da Nasser è composto 
«la ufficiali non solo esporti 
ma realmente fedeli alla rivo¬ 
luzione. Se prima le critiche 
imestivano l’insieme «li quella 
che Nasser aveia chiamato la 
« casta militare ». ora esse si 
rivolgono a singole questioni 


Consiglio d’Europa 

Nenni 
per un 
dialogo 
Est - Ovest 


STRASfiURGO, 13. 

Pietro Nonni, in un discorso 
pronunciato al Consiglio d'Eu¬ 
ropa di cui è presklente ha ri¬ 
lanciato oggi la proposta di 
« estendere il dialogo al di là 
della lìnea artificiale che ha di- 
\ isn l'Europa in due campi op- 
ixisti ». Richiamandosi alla prò 
posta italiana aH'ultinxi Consi 
zho atlantico, il ministro degli 
Esteri ha ribadito la necessità 
di una conferenza paneuropea 
che comprenda tanto i paesi del 
putto atlantico che queiii dei 

patio di \ Ar.-diid. 

Nenni ha anche inustito, pole¬ 
mizzando con la passata poli¬ 
tica francese. Mill'urgenza de!- 
l aminivuone a! MEC dell'Inghil¬ 
terra. Irlanda, Danimarca e 
Norvegia, il coi ingresso non 
modificherebbe, a suo avviso, 
la struttura attuale dei Mer¬ 
cato Comune. 

Nonni ha anche cercato di 
difendere l'equivoco «jomporta- 
iiH'.'ito del Consiglio d'Europa 
nei confi onti dei colonnelli greci. 


tecniche, mentre il lavoro te=o 
a rafforzare la difesa nazionale 
ha già dato alcuni risultati po 
sitivi. Elkmtteri delle « Frecce 
nere » israeliane hanno dovuto 
fare dietrofront dinanzi allo 
sbarramento antiaereo nella re¬ 
gione di Nag-Ohammadi. Ciò c 
stato reso ixissibile anche dal 
l'aiuto sovietico. Ma tuttavia 
molto resta da fate sul terre¬ 
no della condizione di spirito 
dell’esercito. 

Esaminando più da vicino le 
accentuate capacità di combat¬ 
timento della RAU. il corri- 
spondente segnala che le arti¬ 
glierie sono ormai in strado di 
colpire le truppe nemiche fin 
nelle retrovie, cioè ad una de¬ 
cina di chilometri al di là del 
Canale. E' «piindi ria contestare 
l'affermazione secondo cui Israe¬ 
le usufruirebbe di una « schiac¬ 
ciante supremazia bellica ». 
Quanto al «latti politico «tori- 
vanto da questo migliorameli 
to delle capacità militari egi¬ 
ziane. l'opinione «Iella Pravda 
è che esso ha legittimi conte 
miti difensivi. 

e, r. 


Paese Basco 

Altri due 
religiosi 
arrestati 
dalla polizia 


MADRID. 13. 

lai polizia spagnola ha arre¬ 
stato a Bilbao due religiosi ba¬ 
schi, padre Fabio Maria Munoz 
Pena, cappuccino, c padre Foll¬ 
ile Izaguirre, francescano. Sono 
accusati di aver diffuso un \o 
tantino in cui si accusavano gli 
«genti di aver ucciso un taxi 
sta mentre davano la caccia 
ad un sospetto di « attività sov¬ 
versive ». Con questi ultimi due 
arresti salgono a una cinquan 
tina i religiosi arrestati per 
aver sostenuto la causa dell'in¬ 
dipendenza e della democrazia 
yl paese basco. 

La dittatura franchista ha isti¬ 
tuito due nuovi tribunali mili- 
Lari spedali il cui compito è di 
giudicare tutti i sospetti dì ap¬ 
partenere all'Associazione per 
la libertà del paeae basco. 


WASHINGTON 13. 

Alla vigilia del discorso di 
Nixon sul Vietnam, che viene 
preannunciato come importan¬ 
te anche se non « sensaziona¬ 
le », il mm iroento per ’.a pace 
nel Vietnam ha registrato nuo¬ 
vi importanti battute. L'intero 
consiglio municipale di Chica 
go, una delle più grandi città 
degli Stati Uniti, ha ieri sera 
votato all'unanimità un ordine 
del giorno con cui M invita il 
Presidente Nixon a ridurre 
l'impegno americano nel Viet¬ 
nam disponendo un « immedia¬ 
to e massiccio » ritiro delie 
forze statunitensi. 

Ad Atlanta, in Georgia. l‘ex 
capo «iella delegazione ameri¬ 
cana ai colloqui di Parigi, 
Averei! Harriman. ha d:chia 
rato in una conferenza stam¬ 
pa : « Penso che dovremo pren¬ 
dere l'iniziativa e deliberata- 
mente ridurre la nostra atti¬ 
vità militare ». La dichiara 
rione di Harriman è in linea 
con altre sue precedenti af¬ 
fermazioni, secondo cui le of¬ 
fensive del FNL nel Vietnam 
del sud sono la conseguenza 
diretta, e la risposta, alle ini¬ 
ziative offensive degli Stati 
Uniti. 

Quanto al discorso che Nixon 
terrà domani sera alla radio e 
alla televisione (alle 22 locali, 
corrispondenti alle 3 de] mat¬ 
tino «li giovedì per l'Italia). 
La Casa Bianca ha annunciato 
oggi che il Presidente darà 
«nuove informazioni» sul Viet¬ 
nam, ma che * non si devono 
attendere sviluppi sensazionali 
verso la pace ». Nixon rice¬ 
verà domani pomeriggio l'at¬ 
tuale capo della delegazione 
americana a Parigi. 

A Los Angeles, infine, il Se¬ 
gretario di Stato William Ro 
gers, m viaggio per Saigon, 
ha commentalo la recente of¬ 
fensiva del FNL nei termini 
consueti ai suoi predecessori, 
affermando che essa * solleva 
dubbi sulla volontà di pace di 
Hanoi ». 

» • * 

PARIGI. 13. 

In una intervista all'agenzia 
americana di notizia UPI, il 
capo della delegazione del 
FNL. Tran Buu Kiem. ha de¬ 
nunciato l’intensificazione del¬ 
l'aggressione americana nel 
sud Vietnam dove, egli ha 
detto. « gli Stati Uniti stanno 
attualmente procedendo alla 
intensificazione della loro guer¬ 
ra aggressiva ad un livello 
senza precedenti ». Kiem ha 
invitato gli USA ad avviare 
immediatamente colloqui sul 
piano di pace in dieci punti 
presentato dal FNL. sottoli 
neando ohe si tratta di un pia¬ 
no globale per una soluzione 
definitiva del conflitto. 

« TI problema — ha detto poi 
Tran Buu Kiem — non consi¬ 
ste nel tipo di colloqui, pub¬ 
blici o segreti. Esso consiste 
nel sapere se gli USA vogliono 
davvero mettere fine alla loro 
guerra aggressiva, ritirare dal 
Sud Vietnam tutte le loro 
troppe e quelle dei loro al¬ 
leali, senza porre alcuna con¬ 
diziono, e abbandonare il lo¬ 
ro piano di rendere schiavo il 
Sud Vietnam mediante un go¬ 
verno al loro soldo ». 

• • * 

SAIGON. 13. 

la' unità del FNL hanno ef¬ 
fettuato stanotte una quaran¬ 
tina di attacchi contro basi e 
istallazioni militari americane 
e dei fantocci in tutto il Sud 
Vietnam, dopo i 163 fe non 
159 come comunicato ieri) dei 
giorni precedenti. E’ «tato at¬ 
taccato anche il grande aero¬ 
porto di Tan Son Nhut alla pe¬ 
riferia di Saigon, mentre nelle 
nrovinoie settentrionali sarch¬ 
ile in corso una serie di attac¬ 
chi contro le basi americane 
a sud «Iella zona smilitariz¬ 
zata. I fant«x'ri hanno procla¬ 
mato un coprifuoco totale, 24 
«re «u 24. nella provincia di 
Quang Tinh. in seguito agli 
attacchi del FNL, Forti perdi¬ 
te sono state inflitte agli ame¬ 
ricani in scontri avvenuti pres 
so la vallata di A Shau. dove 
unità USA in rastrellamento 
sono cadute in una imboscata. 
Scontri si sono avuti anche a 
Nord e a Sud di Saigon e nella 
zona di Dnnang. 

A Saigon, dove sono siati at¬ 
taccati alcuni posti di polizia 
e altre installazioni militari, il 
Presidente fantoccio Van Thieu 
ha ricevoto per la secondo vol¬ 
ta in due giorni l’ambasciatore 
americano Ellsivorfh Bunker. 

T fantocci hanno ordinato la 
chiusura di un altro giornale, 
il ventisettesimo negli ultimi 
undici mesi, cioè da quando è 
stata « abolita » la censura. 
Si tratta del giornale Fon, che 
aveva criticato il governo per 
certi acciuisti di riso. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che due aerei-spia senzi pilota 
sono stati abbattuti t’11 mag¬ 
gio sul Vietnam del Nord, 


ATENE. 13 

I giudici fascisti della cor¬ 
te marziale greca, dinanzi al¬ 
la quale si celebra il processo 
contro sedici comunisti, han¬ 
no condannato oggi per diret¬ 
tissima a quattro anni di re¬ 
clusione, per oltraggio alla 
corte, due degli imputati. Gre¬ 
gorio Farakos e Giorgio Mo- 
raitis, i quali avevano prote¬ 
stato contro la illegalità del 
procedimento. 

L'incidente è occorso quando 
a uno degli accusati, il fa¬ 
legname Michele Tsimekis, è 
stato impedito di togliersi le 
scarpe per mostrare i segni 
delie torture subite. Allora 
Farakos ha protestato; « Non 
ci è consentito di fare una 
testimonianza libera ». Invita¬ 
to al silenzio dal procurato¬ 
re, l'accusato ha proseguito: 
< Violate i nostri diritti ». Il 
procuratore ha tentato nuo¬ 
vamente di imporre il silen¬ 
zio, ma Farakos e Moraitis 
hanno reagito con forza: « Voi 
non state applicando la legge 
perché non la rispettate: noti 
rispettate nemmeno voi stes 
so! ». 

Allora la seduta è stata so¬ 
spesa, e in pochi minuti la 
«^>rte ha inflitto la condanna 
a quattro anni di reclusione, 
in aggiunta a quella princi¬ 
pale. che sarà pronunciala al 
termine del processo. In real¬ 
tà, gli imputati rischiano la 
condanna a morte, perché la 
accusa sostiene che il parti¬ 
to comunista, di cui essi so 
no membri e dirigenti, inten¬ 
de rovesciare il regime gre 
co con la forza. D'altra par¬ 
te, il regime dei colonnelli e 
i suoi aguzzini tentano di fiac¬ 
care il morale degli accusali 
con le più brutali torture, co¬ 
me è già emerso con eviden¬ 
za a! processo, nonostante il 
soffocamento delle testano 
manze. 


Praga: arrosti 
per vilipendio 
a bandiere 
sovietiche 

PRAGA. 13 

L'organo del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco. Rude Pravo, 
riferisce oggi che sessanta per 
sono sono itale arrestate dalla 
polizia tra il 7 e ITI maggio, 
per aver vilipeso bandiere so¬ 
vietiche esposte nelle vie di 
Praga durante le recenti mani¬ 
festazioni del 24° anniversario 
della liberazione della Czcoslo 
vaeehia dall'occupazione nazi¬ 
sta. Il Rude Pravo precisa che 
51 degli arrestati hanno meno 
di 25 anni d’età. « Le loro di¬ 
chiarazioni sui motivi del loro 
gesto sono piene di risentimento 
nei confronti dell’Unione Sovie¬ 
tica », aggiunge il giornale. 


Interrogazione 
del PCI 

Per una netta 
condanna 
del «regime 
dei colonnelli» 


I compagni onn. Maria An¬ 
tonietta Maccioeehi, Galluzzi e 
Boldrini hanno presentato una 
interrogazione al ministro de 
gli Esteri. Nenni. « perché egli 
renda conto al Parlamento del 
le ragioni che lo hanno indot¬ 
to. nel comitato ministeriale 
del Consiglio d'Europa, a Lon¬ 
dra. ad assumere un atteggia 
mento attesista e conciliatore 
verso il "regime dei «rolonnel- 
li” in Grecia, smentendo i Ri¬ 
petuti impegni assunti, ultimo 
dei quali nella Commissione 
esteri il 17 aprile '69, allor¬ 
ché il ministro, per giustifica¬ 
re il proprio mutismo a Wa¬ 
shington sulla permanenza del 
la Grecia nella NATO, ha ad¬ 
dotto a propria giustificazione 
l’imminente condanna di quel 
paese in sede di Consiglio eu¬ 
ropeo. 

« La "condanna" della ditta¬ 
tura istaurata ad Atene è di¬ 
ventata invece, nel Consiglio 
europeo, un "ammonimento" 
verbale ai colonnelli greci, che 
vengono invitati, nella risolu¬ 
zione adottata dai ministri il 
6 maggio '69 a Londra, a 
emendarsi entro il dicembre 
prossimo, senza peraltro pre 
risarò se il persistere della 
dittatura greca porterebbe, al¬ 
meno in futuro, a misure per 
l'eselusionc della Grecia dai 
Consiglio ». 

II ministro degli Esteri è 
chiamato a spiegarsi davanti 
al Parlamento sul suo atteg¬ 
giamento al Consiglio d'Euro¬ 
pa, a delincare la precisa po¬ 
siziono del governo italiano 
verso il regimo fascista greco. 

Gli interroganti esprimono 
l’esigenza che la Farnesina 
esca dnHYquivoco dei comu¬ 
nicati « semiclandestini * per 
polemizzare con Atene, e che 
diventano « risibili pezzi di 
carta » allorché si tratta, ne¬ 
gli atti di politica estera, di 
prendere posizione contro la 
dittatura dei colonnelli, per la 
esclusione della Grecia dal 
Consiglio d Europa e della 
NATO, così come è avvenuto 
nelle riunioni di Washington 
e di Londra. 


PSI 


chiede all’unanimità 
il Consiglio di Chicago 

Anche Averell Harriman sollecita una decisa riduzione delle attività militari — Que¬ 
sta sera Nixon parla alla nazione — Tran Buu Kiem denuncia a Parigi un'intensifi¬ 
cazione « senza precedenti » dell'aggressione statunitense — Nuovi attacchi del FNL 


A Bucarest, nella prossima settimana 

Prossimo incontro 
Breznev- Ceausescu ? 

Dalla sottra redazione 

MOSCA, 13. 

La notizia che. pressoché nelle stesse ore. Breznev a Mosca 
e Ceauceseu a Bucarest sì sono incontrati oggi rispettivamente 
con l’ambasciatore rumeno nell'Unione Sovietica e con quello 
sovietico in Romania, è stata interpretata da molti osservatori 
come la conferma alle voci, già corse nei giorni scorsi, di un 
prossimo incontro fra i massimi dirigenti dei partiti comunisti dei 
due paesi. L'incontro Breznev-Ceausescu avrebbe luogo, secondo 
alcuni, a Bucarest entro la prossima settimana e avrebbe all'or¬ 
dine del giorno l’esame di molti importanti problemi e un aperto 
confronto fra le posizioni dei due partiti soprattutto sulla que¬ 
stione europea, sulla preparazione della conferenza internazionale 
dei partiti comunisti e operai, nonché sui temi della collaborazione 
fra i due partiti e i due paesi nel campo politico ed eronomico. 

Il breve comunicato della TASS sull’incontro fra Breznev e 
l’ambasciatore rumeno non accenna però ai temi trattati ma de¬ 
finisce « calda e amichevole » la conversazione. Breznev e Ceau¬ 
sescu si erano incontrati l'ultima volta a Mosca in occasione della 
recente riunione del consiglio generale del Comecon. A Mosca si è 
concordi nel ritenere che da qualche tempo le relazioni sovietico- 
romene siano notevolmente migliorate. Sulla stampa sovietica le 
critiche alle posizioni romene sono cessate del tutto e — si fa 
ancora notare — Bucarest ha valutato positivamente l'atteggia¬ 
mento tenuto dai sovietici sia nel corso della recente riunione di 
Budapest del patto di Varsavia che della sessione generale del 
Comecon di Mosca. 

a. g. 

Al processo di Atene 


Voleva mostrare 
i segni delle 
torture subite: 
condannato 


avuto notevole interesse la riu¬ 
nione della sinistra, nel corso 
della quale Lombardi ha pre¬ 
cisato l'atteggiamento della 
corrente, individuando te ra 
gioni dell’attuale travaglio so¬ 
cialista e formulando un ri¬ 
chiamo ai problemi del pae¬ 
se. Secondo Lombardi, ia di¬ 
si socialista è determinata dal¬ 
la « involuzione sempre più 
accentuata del centrosini¬ 
stra »; ed è perciò necessario 
promuovere una « profonda 
stolta politica » che sui temi 
cruciali della società italiana 
definisca soluzioni che « ab¬ 
biano una reale possibilità ope¬ 
rativa a livello di governo e 
stano decusse e confrontale 
apertamente e preventivamen¬ 
te anche col PCI, impegnan¬ 
do quindi anche i comunisti 
alle scelte indispensabili per 
lo sviluppo di una politica di 
riforme ». 

■v . » . .1 - -, 1 r-’mlctra 

ili UDV HUUMìu, *- 

« è interessata » alle « opera¬ 
zioni politiche che si avvici¬ 
nino a questa direzione », an¬ 
che se essa rileva che « Vtn 
fittività politica di tali ope¬ 
razioni rimane sempre con¬ 
traddetta dal nodo del cen¬ 
tro-sinistra e dagli equilibri 
di potere che esso rappresen¬ 
ta nella società italiana ». La 
sinistra decìderà quindi in 
concreto il proprio atteggia¬ 
mento sulla base delle « po¬ 
sizioni politiche effettive che 
emergeranno nel dibattito del 
CC e delle piattaforme alter 
native a quella attuale che 
verranno proposte ». 

Lombardi, che nella matti¬ 
nata si era incontrato a Pa¬ 
lazzo Chigi con De Martino, 
ha infine manifestato « una 
netta opposizione alla even¬ 
tualità di " grandi coalizio¬ 
ni " nel Partito che ridurreb¬ 
bero — ha detto — a una 
pura e semplice manovra di 
potere quella che è nata co¬ 
me una crisi politica ». Que¬ 
st'ultimo riferimento riguar¬ 
da lo sforzo che stanno facen¬ 
do alcuni gruppi del PSI — 
tra l'altro con frequenti ap¬ 
pelli a un eventuale interven¬ 
to " mediatore ” di Nenni — 
per sostituire la gestione Fer¬ 
ri con un pateracchio che do¬ 
vrebbe includere, a prezzo di 
grosse rinunce sul piano po¬ 
litico, il blocco della destra 
tanassiana. Il problema fon¬ 
damentale — è evidente — è 
quello dei contenuti. Davanti 
al Comitato centrale sociali¬ 
sta sta una situazione politi¬ 
ca nella quale sono sempre 
più chiari ì segni della ma¬ 
novra conservatrice, che ten¬ 
de ad ulteriori spostamenti a 
destra nell’indirizzo del cen¬ 
tro-sinistra: esso è quindi 
chiamato non solo a darsi una 
nuova maggioranza, ma a 
costruirla nel dibattito con 
un costante richiamo ai pro¬ 
blemi e alle soluzioni che ad 
essi debbono essere date. 
Questa è del resto anche l'uni¬ 
ca garanzia sulla quale è pos¬ 
sibile far leva contro le ten¬ 
tazioni trasformistiche ed i 
limiti delle lotte di gruppo 
e di persone. 

Ferri, riunendo qu'i che è 
rimasto della corrente ncn- 
niana, ha annunciato i! suo 
proposito di rassegnare le di¬ 
missioni davanti alla Dire 
zione e di proporre eh'' altret 
tanto facciano i membri della 
segreteria e della Direzione 
stessa. Questa riunione, conce¬ 
pita verosimilmente comi una 
tribuna dalla quale lanciare 
una sfida alla coalizione della 
nuova maggioranza, ha mo¬ 
stralo in realtà lo stato di dis¬ 
soluzione cui è giunta la mag¬ 
gioranza che sorreggeva Fer¬ 
ri. Dalla riunione non è uscita 
nessuna linea che potesse ave¬ 
re la forza di unire i gruppi 
della vecchia maggioranza. 
Nel corso della discussione so¬ 
no state avanzate le più di¬ 
verse proposto, e l'oltranzismo 
di Preti è rimasto, tutto som¬ 
mato. abbastanza isolato: al 
cum dei suoi seguaci si sono 
infatti pronunciati per l'ap 
pollo a Nenni e per la ricer¬ 
ca di un compromesso. Una 


parte dei partecipanti — Pao 
bechi. Ctzrona e Lagorio — si 
sa che è formalmente neutra¬ 
le rispetto al contrasto acce¬ 
sosi sulla proposta della nuo¬ 
va maggioranza: e soltanto 
quattro erano i ma ne mia ni 
presenti, tra i quali Craxi. il 
quale ha derio che dalla cri;' 
del Partito bisogna uscire con 
una « linea positiva » e che 
Nenni può tentare uria tnedn 
z:one per « ::drammatizzore la 
situazione ». 

La corrente presenterà ti 
CC un documento «Nve sarà 
preparato da una commissio 
ne neretta. Ferri, a quel che 
sembra, proporrà una « ge 
atione speciale » del Partrio 
fino al prossimo congresso, 
sotto la garanzia di Nonni: 
non tutti i partecipanti aHa 
riunione danno però a questa 
prop«>sta lo stesso significato. 

De Martino ha riunito mi¬ 
nistri e membri della Direzk» 
ne della sua corrente: Tanas- 
si si è incontralo in gran se 
greto con i suoi maggiorenti. 
Mancini, dal canto suo. ha ' 
smentito di avere offerto la ' 
poltrona dei Lavori Pubblici a 
Tanassi in cambio di un at ! 
teggiamento più benevolo nei 
confronti della nuova maggio 
ranza. 

Nella DC. intanto, dove le 
vicende socialiste vengono «e-; 
guite con apprensione per le 
sorti del governo, i «iorotei 1 
hanno concluso il loro conve- : 
gno di corrente con un discor- .' 
so di PkxoIì. imperniato sul 
« no al comuniSmo » e sulla 1 
immutabilità delia scelta del ' 
centro-sinistra. 


USA 


si concluse con un bilancio di 
dieci morti, un centinaio di 
feriti e decine di milioni di ' 
dollari di danni, prevalente- ' 
mente provacati da vasti in- 
cendi. 

Fred « Ahmed * Evans, ex¬ 
sergente. astrologo e artigiano 
(di ritorno dal Vietnam aveva 
aperto un negozio di oggetti di 
artigianato africano), oltreché , 
dirìgente negro, fu indicato : 
dalla polizia come uno degli 
istigatori della « rivolta ». La 
stampa diffuse ampiamente la 
versione ufficiale dei fatti, se- • 
condo la quale il giovane ne¬ 
gro. catturato col fucile in pu¬ 
gno, avrebbe dichiarato ai pcv 
liziottì: «Vi avevo nel mirino 
dell'amia: se non si fosse in¬ 
ceppata vi avrei fatto fuori ». 
H consigliere comunale George 
Forbes e il direttore del Con¬ 
siglio municipale della gioven 
tù. Walter Beach. hanno invece 
testimoniato che, pochi minuti 
prima del conflitto sulla La- 
keview. Evans si trovava a di 
verse miglia di distanza, in¬ 
tento a ripulire un vecchio bar 
fuori uso da lui preso in af¬ 
fitto per il suo commercio. 
Vi fu tra loro una discussione, 
che verteva, appunto, sull'op¬ 
portunità di mantenere la pro¬ 
testa negra per le proibitive 
condizioni di vita del « ghet¬ 
to » entro limiti precisi, per 
evitare il peggio. II reduce fa¬ 
ceva parte del « Comitato anti¬ 
sollevazioni » promosso dal sin 
daco di Cleveland, Cari Sto- 
kes. un negro di tendenze mo¬ 
derate. 

La polizia, giunta a bordo 
di un'automobile senza con¬ 
trassegni, fece irruzione nel¬ 
la casa di Evans, che si tro¬ 
vava a breve distanza, in mo¬ 
do del tutto inopinato. Furono 
effettuati degli scavi in giar¬ 
dino. al di fuori di ogni con¬ 
trollo. e successivamente fu¬ 
rono annunciati dei ritrova¬ 
menti di armi. L’ex-sergente. 
sequestrato e isolato da ogni 
contatto con i suoi difensori, 
fu sottoposto a lunghi e pro¬ 
babilmente violenti interroga¬ 
tori, al termine dei quali la 
polizia esibì sue dichiarazioni 
scritte a sostegno delia pro¬ 
pria versione. Successivamen¬ 
te, gli avvocati hanno impu¬ 
gnalo questa presunta « con¬ 
fessione ». dichiarando che 
essa era stata ottenuta in cir¬ 
costanze illegali. 


Sul n. 20 di 
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Quali sono - Come fare per ottenerlo 

SCRIVETECI 

I nostri esperti vi risponderanno 

Sullo stesso numero: Il Paradiso all 
gradi (i problemi dell’alcoolismo); 
Non pagheranno più i fitti (inchiesta 
a Milano sulle case popolari); Ci 

sono bambini che non hanno mai 
vista un'arancia. 

In preparazione il n. 21 (in edicola 
dal 20 maggio) speciale a 84 pagine 
senza aumento di prezzo dedicato 
ai problemi della cooperazione. 
















